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Novità nella politica?

L’affacciarsi sulla scena della politica italiana di 
un homo novus, anzi di una foemina nova, si 

presta a qualche commento.
Tralascio di osservare come la sua entrata in scena 

assomigli più a una irruzione, sospinta da una classica 
“pedata”, piuttosto che la maturazione di un frutto. 
Probabilmente la dirigenza storica del Partito Demo-
cratico (PD) sarà stata giudicata inadeguata, troppo 
esitante nel seguire gli input ricevuto dai “poteri forti”, 
sì che questi ultimi pare abbiano deciso di selezionare 
la “testa d’uovo” giusta e di mandarla allo sbaraglio. 
E, altresì, di commentare il fatto che siano stati deter-
minanti nella sua inaspettata elezione — a danno di 
quella sorta di “Peppone 2.0” che è Stefano Bonacci-
ni — i voti provenienti da aderenti o simpatizzanti di 
altre forze politiche — le stime sono fra il 5 e il 20% 
— e che in questa scelta abbia pesato il suo essere una 
donna, cosa che la rende immediatamente contrappo-
nibile alla premier, donna di idee ben diverse e di scelte 
esistenziali meno discutibili, anche se non limpidissi-
me. Probabilmente aver perso l’occasione di insediare 
a Palazzo Chigi per primi una di loro dev’essere brucia-
to oltre misura ai dirigenti del PD.

Tralascio anche di fare commenti sullo sgangherato 
e spudorato tifo — “Tutti pazzi per Elly”, titolava Luca 
Telese il 3 marzo — che ha pervaso le pagine — per più 
giorni e per più pagine — delle nostre principali testate 
giornalistiche, che hanno dedicato alla new entry un’a-
poteosi tale da superare in indecenza le cronache dell’a-
scesa al potere di Benito Mussolini (1883-1945), pur trat-
tandosi della leadership solo di un partito, che non arriva 
al 20% dei pochi suffragi espressi, e non di uno Stato.

Mi smarco anche dal trattare in esteso del perso-
naggio — cosa per cui rimando alle due belle e docu-
mentate analisi dell’amico Maurizio Milano apparse il 
27 dicembre scorso e il 3 marzo di quest’anno sul sito 
web di Alleanza Cattolica — e mi limito a dire: se non 
ci fosse stata, avrebbero dovuto inventarla. La sua 
aderenza personale al cliché del politico 3.0 è talmente 
perfetta che di meglio non sarebbe pensabile. 

Cultura Identità
Rivista di studi conservatori
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Ictu oculi Cittadina di tre Stati e ideologicamente apàtride, “gender 
ÁXLGµ, di aspetto non granché, dal look�ÀQWR�SDXSHULVWLFR�
austero, mai necessitata di lavorare, priva di una qualunque 
esperienza e digiuna di ogni “gavetta” politica, legata ai più 
potenti clan politici liberal internazionali, la sua agenda poli-
WLFD�³�SHU�TXHOOR�FKH�ÀQRUD�KD�HVWHUQDWR�³�́ LQGRVVDµ�WRWDO-
mente i progetti di “grande resetµ�GHO�FDSLWDOLVPR�ÀQDQ]LDULR�
globalista e che ha avuto la sua più recente formulazione nel 
meeting del World Economic Forum tenutosi a Davos, in 
Svizzera, lo scorso gennaio. 

Allergica alle domande, dichiara “lotta dura” al governo 
di centro-destra, ius soli, immigrazione incontrollata, socia-
OLVPR�ÀQDQ]LDULR��ORWWD�FRQWUR�LO�ULVFDOGDPHQWR�JOREDOH��HFR-
ORJLD�DWHD��ÀVFDOLVPR�HVDVSHUDWR��WRWDOH�DGHVLRQH�DOO·DJHQGD�
LGBT+ — ma pare che l’acronimo preciso vada esteso… 

IN QUESTO NUMERO

• • • •
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—, adozioni per gli omosessuali, anti-familismo radica-
le, assenza di amore di patria, emozioni e “bella ciao”, 
agnosticismo totale questo è il cocktail che prepara al 
suo partito — e, da lei auspicata per gl’italiani di doma-
ni —, ovvero l’ideologia radical-chic che alligna tenace 
nei salotti dell’alta borghesia “spaesata”, “nomade” e 
“consapevole”, i cui esemplari più calzanti si trovano nei 
centri-storici delle metropoli dove i proletari 2.0 di oggi 
non possono più permettersi di abitare.

Sarà questa l’ideologia che animerà la nuova stagio-
ne del Partito Democratico, un partito cui i continui in-
successi elettorali e il pauroso calo di adesioni sembrano 
non insegnare nulla. Sarà un taglio netto con il passato e 
una ripulitura dai cascami del marxismo e del presunto 
“migliorismo” che ancora si aggirano nei meandri delle 
sedi sempre meno popolate del PD? Pare di sì e il ter-
mine “svolta” è echeggiato di frequente nelle cronache.
5HVWLDPR�LQ�DWWHVD�GL�VHQWLUH�SDUROH�PHQR�HIÀPHUH�

di quelle pronunciate nella campagna elettorale e dei 
“dimettiti” rivolto al ministro degli Interni risuonato il 
giorno seguente al suo insediamento in via del Nazare-
no, che mi ha ricordato tempi passati quando in par-
lamento dominava Giancarlo Pajetta (1911-1990). Ma 
PL�KD�IDWWR�ULDIÀRUDUH�DOOD�PHPRULD�DQFKH�OD�VFHQD�LP-
mortale del ÀOP�di don Camillo quando Peppone, eletto 
senatore del PCI, si addormenta sui banchi di Palazzo 
Madama e si risveglia quando scoppia la bagarre, sbot-
tando LQ�XQ�GHO�WXWWR�LUULÁHVVR�́ IDVFLVWL�µ��

Oltre alle parole occorrerà vedere i fatti e le capacità 
con cui la nuova entrata saprà fare politica: sotto questo 
aspetto nessuno sa quanto possa valere, i suoi punti forti 
sono di certo l’essere di sesso femminile e di godere il so-
stegno sfrenato dei grandi organi di stampa e mediatici, 
quelli deboli l’inesperienza, l’estraneità dalla storia della 
politica italiana, l’abitudine all’astrazione e la disabi-
tudine a decidere. Importante, anche se forse non de-
WHUPLQDQWH��VDUj�OD�´EHDWLÀFD]LRQHµ�ante mortem che la 
Schlein ha avuto, ha e avrà da parte dei canali informa-
tivi che plasmano l’opinione pubblica e il senso comune: 
è stato eloquente che Avvenire, il quotidiano dei vescovi 
italiani, alla vigilia delle consultazioni “primarie”, abbia 
pubblicato una mappa, corredata di orari, dei luoghi 
dove il lettore cattolico avrebbe potuto andare a espri-
mere il suo voto. In questi giorni post-investitura basta 
sfogliare qualsiasi quotidiano o assistere a qualunque 
talk show televisivo per vedere come l’affetto per la gio-
vane pluripàtride, speranza ultima, quasi messianica, di 
XQ�3'�LQ�FULVL�GL�LGHH��RUPDL�ORQWDQR�GDO�SRSROR�H�ÁD-
gellato dagli scandali europei, grondi da ogni lato. Per 
la verità, questo squilibrio pregiudiziale nei suoi con-
fronti fa di certo adirare il suo avversario, ma, per altro 
verso, suona anche come un segnale di scoraggiamento 
FKH�VFRQÀQD�QHOOD�GLVSHUD]LRQH��,QYHVWLUH�WXWWR�VX�XQD�
giovane sconosciuta mi pare equivalga eloquentemen-
te a dichiarare che la crisi è così grave che con le idee 
e il personale “normali” non se ne esce ed è preferibile  
scommettere, ovviamente, sull’incerto.

Nel frattempo possiamo provare a immaginare le 
conseguenze che la sua leadership potrebbe avere ad in-
tra e ad extra. 

Ad intra l’avvento di una persona di orientamen-
WR�RPRÀOR�DO�YHUWLFH�GHO�SDUWLWR�JXLGD�GHOOD�VLQLVWUD�PL�

evoca alla memoria — come le ciliege, un ricordo “tira” 
l’altro —, un po’ goliardicamente, l’aneddoto riporta-
to da uno che se ne intende, l’on. Franco Grillini, che 
racconta: «Un rappresentante del circolo 28 giugno (quel-
lo che sarebbe diventato Il Cassero di Bologna) racconta 
agli operai il collegamento tra liberazione sessuale e lotta 
operaia e di come molti operai omosessuali debbano na-
scondersi in fabbrica. Finito l’intervento del rappresentan-
te del circolo gay, un delegato sindacale si alza ed esprime 
al rappresentate la propria solidarietà. Però, come racconta 
Grillini, “gli è uscito un tragico ‘Sono totalmente d’accordo 
col compagno busone che ha parlato prima’”» (cfr. il sito 
web <https://emplus.egeaonline.it/it/31/articolo-3/838/l-
orgoglio-contro-lo-stigma>) e l’aggettivo “busone” non 
necessita di traduzione. In altri termini cerco di imma-
ginare la reazione ex abrupto dell’ex militante del PCI, 
ormai pensionato o pensionata, “virile” protagonista di 
mille battaglie per la classe operaia, quando ha appreso 
che la testa del partito già di Palmiro Togliatti (1893-
1964) e di Enrico Berlinguer (1922-1984) sarebbe stata 
presa da una persona dal “genere” cangiante, con tanto 
GL�́ ÀGDQ]DWDµ�XIÀFLDOH���

Ma, tornando seri, ad extra è ipotizzabile che il “nuo-
vo corso” abbia per contraccolpo una fronda delle ali 
PHQR�ÁHVVLELOL�GHOO·establishment del partito, più legato 
alle radici comuniste: ma, come si sa, non esiste sogget-
to più adattabile al cambiamento del militante — e del 
dirigente 2.0 alla Dario Franceschini — dalla mentalità 
post-marxista. Per diametrum, l’estremismo e il traspa-
UHQWH�IDQDWLVPR�´JUHWLDQRµ�FKH�HPDQDQR�GDOOD�VXD�À-
gura, se pure ricupererà qualche fuoriuscito a sinistra, 
come l’ex ministro Roberto Speranza, è possibile che 
induca aliquote della ex Margherita, i “moderati”, a 
uscire dal PD e a spostarsi al centro.

Il cosiddetto “centro” di Matteo Renzi e Carlo Ca-
OHQGD�SRWUHEEH�VHQ]·DOWUR�EHQHÀFLDUH�GL�TXHVWR�ULDVVHW-
to, accogliendo gli eventuali transfughi e potenziandosi 
sino a raggiungere quella massa critica sinora sempre 
sfuggita al duo. E un suo rafforzamento potrebbe accre-
scere il potere seduttivo del centro nei confronti di Silvio 
Berlusconi. Ma il ÁRS di Letizia Moratti nelle elezioni 
regionali lombarde — nonostante la mole dell’investi-
mento — è un chiaro campanello d’allarme per il suc-
cesso del centro in quanto tale.

Per il centro-destra e il partito di maggioranza relati-
va forse l’avvento della giovane svizzero-italo-americana 
alla leadership dell’opposizione può non essere il peggio. 
Né lo è, eventualmente, la nascita un soggetto politico 
diverso dal vecchio avversario di sempre: almeno non vi 
sono più dubbi sulla vera natura del Partito Democra-
tico e sulla rete di poteri reali che formano il suo saldo 
retroterra. Più il PD — o come si chiamerà — si radica-
lizzerà andando verso una sinistra “pura” 3.0 e si legherà 
agli “sprovveduti” e demagogici pentastellati, tanto più 
si può ipotizzare che la Schlein farà il gioco del centro-
destra nel soddisfare la domanda di ordine e di progresso 
che proviene da tutte le basi partitiche.

Possiamo domandarci se in questo scenario vi sia po-
sto per un partito conservatore vero nomine: personal-
mente penso di sì e, se il “nuovo” partito a guida Schlein 
si chiamerà Partito del Lavoro, come in Inghilterra, la 
creazione di un partito conservatore sarà forse d’obbligo.
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Con questo trentanovesimo numero della se-
FRQGD�VHULH�²�TXHOOD�GL൵XVD�JUDWXLWDPHQWH�

in formato PDF — Cultura&Identità entra nel quin-
dicesimo anno di vita. Includendo i due “numeri ze-
ro”, quello della prima serie del 2009, e quello della 
seconda, i numeri pubblicati finora assommano a 
sessantuno, cioè a più di quattro numeri all’anno, per 
un totale di più di seicento editoriali, articoli, recen-
sioni, citazioni e testi vari.

Ovviamente non si tratta di un centenario, né di un 
cinquantenario e nemmeno dell’uscita di un numero 
D�FLIUD�D�GXH�]HUL��PD�VLDPR�OR�VWHVVR�RUJRJOLRVL�GHO�UL-
VXOWDWR��SHUFKp�SDUH�FRPXQTXH�XQ�WUDJXDUGR�QRQ�LQVL-
JQLILFDQWH��GL�FXL�ULQJUD]LDPR�OD�3URYYLGHQ]D�GLYLQD��
FKH�FL�KD�SHUPHVVR�GL�UDJJLXQJHUOR��QRQRVWDQWH�XQD�
disponibilità di risorse finanziarie incomparabilmen-
WH�LQIHULRUH�D�TXHOOD�GL�DOWUH�WHVWDWH�VLPLOL��PDJDUL�GL�
³WDJOLR´�PHQR�ULJRURVR�H�GL�FRQWHQXWL�SL��³FRUUHWWL´�

Da quasi tre lustri Cultura&Identità diffonde a 
una lista di diverse centinaia di amici e simpatizzanti 
LO�PHJOLR�²�R��DOPHQR��TXHOOR�FKH�UHSXWD�HVVHUH�WDOH�
— del pensiero conservatore e i più puntuali com-
PHQWL�DJOL�HYHQWL�IRUPXODWL�LQ�WDOH�SURVSHWWLYD��

6H�YRJOLDPR�DGGXUUH�XQ�VHJQDOH�QRQ�EDQDOH�FKH�
questa operazione di diffusione culturale è “sentita”, 
possiamo “vantare” — come accade per i prodot-
ti commerciali — non solo apprezzamenti di varia 
fonte, ma anche un tentativo, abbastanza smaccato, 
di imitazione. Infatti, forse accortosi che alle nostre 
spalle non vi sono “poteri forti”, qualcuno ha ripre-
so pari pari, cassando maliziosamente solo la “e” fra 
“cultura” e “identità”, il titolo della nostra testata, 
applicandolo a una serie di contenuti, che riservano 
alla cultura e all’identità nazionale un trattamento, a 
GLUH�LO�PHJOLR��GD�tabloid popolare, piuttosto che da 
rivista di cultura. Se sulle prime abbiamo pensato di 
WXWHODUFL�SHU�YLD�OHJDOH��SRL�q�SUHYDOVD�OD�FRQYLQ]LR-
QH�²�SDUH�QRQ�SHUHJULQD�²�FKH�O¶LPLWD]LRQH��QR-
nostante l’ospitalità da parte di quotidiani di centro-
destra, si sarebbe prima o poi esaurita.

*XDUGDQGR� DO� IXWXUR�� LQWHQGLDPR� SURVHJXLUH�
serenamente nelle carducciane “usate forme”, mi-
JOLRUDQGR�FRQWLQXDPHQWH�OD�TXDOLWj�GHOOD�ULYLVWD�H�OD�
PRGDOLWj�GLIIXVLYD�GHO�QRVWUR�PHVVDJJLR��$�TXHVWR�UL-

JXDUGR��FRQWLDPR��QRQ�DSSHQD�SRVVLELOH��GL�UHQGHUH�
disponibili sul nostro sito web, in formato PDF e 
LQWHJUDOPHQWH��DQFKH�L�YHQWXQR�QXPHUL�FDUWDFHL�GHO-
la rivista. 

2JJL� forse il “cielo” è meno chiuso di prima 
per una prospettiva come la nostra e, consapevoli 
GL�FLz��LO�QRVWUR�LPSHJQR�VL�IDUj�DQFRUD�SL��IHUYHQWH�
nel tentare di rispondere a quella domanda di buon 
JRYHUQR��GL�RUGLQH�H�GL�FRQWHQXWL�PRUDOL�FKH�DIILRUD��
e non da ieri, dal Paese. Una risposta non politi-
ca, ma intesa a chiarire, a sostanziare e a rafforzare 
TXHJOL� HOHPHQWL� FXOWXUDOL� SURYHQLHQWL� GDOOD� WUDGL-
]LRQH�H�GD�XQD�FRUUHWWD�DQWURSRORJLD��FKH�q�XUJHQWH�
ricollocare alla base della nostra convivenza civile 
sempre più deteriorata.

Facciamo appello al nostro pubblico perché non 
VL�VWDQFKL�GL�OHJJHUFL�H�FL�DLXWL�D�GLIIRQGHUH�OH�QR-
VWUH�SDJLQH�QHO�PRQGR�GLJLWDOH�H�LQ�TXHOOR�WDQJLELOH��
perdonandoci le imprecisioni che i nostri testi — 
che non nascono certo in redazioni popolate da de-
cine di specialisti —, possono talvolta presentare. 
6LDPR�DOWUHVu�VHQVLELOL�D�RJQL�FRQWULEXWR�LQ�VLQWRQLD�
con le idee e con lo stile della rivista, come pure a 
RJQL�LQGLFD]LRQH�GL�WHPL�GD�WUDWWDUH�H�D�TXDOXQTXH�
VHJQDOD]LRQH�GL�PLJOLRUDPHQWL�GL�IRUPD�JUDILFD�

3UHJKLDPR�� LQILQH�� DIILQFKp� OD� 3URYYLGHQ]D� FL�
DVVLVWD� DQFRUD� LQ� TXHVWR� SURVLHJXR� GL� WHPSR� FKH�
YRUUj�DVVHJQDUFL�H�FKH�DXVSLFKLDPR�VLD�QRQ�HVLJXR�

Cultura&Identità, quindici anni di presenza
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Sviluppi critici della bioetica

Una sintetica narrazione delle origini e degli sviluppi, non sempre in coerenza con i suoi principi 
fondativi, dell’etica della vita

Ermanno Pavesi

1. Origini della bioetica

Probabilmente il temine bioetica è stato utiliz-
zato per la prima volta nel 1927 dal pastore 

protestante Paul Max Fritz Jahr (1895-1953) nell’ar-
ticolo Bio-etica. Una panoramica delle relazioni eti-
che dell’uomo con animali e piante1, cioè nel senso 
GL� XQD� HWLFD� ULVSHWWRVD� GHJOL�«obblighi morali non 
solo nei confronti di uomini, ma di tutti gli esseri 
viventi»2. 

&RPH�SUHFXUVRUL�GHOOD�ELRHWLFD��O¶$XWRUH�ULFRUGD�
VDQ�)UDQFHVFR�GL�$VVLVL������������������H�¿ORVR-
¿� FRPH� )ULHGULFK� 6FKOHLHUPDFKHU� ������������ H�
$UWKXU�6FKRSHQKDXHU��������������PD�VL�LVSLUD�VR-

1 )උංඍඓ�-ൺඁඋ, Bio-Ethik. Eine Umschau über die ethischen 
%H]LHKXQJHQ�GHV�0HQVFKHQ�]X�7LHU�XQG�3ÀDQ]HQ, in $උඇൽ�
7��0ൺඒ�e +ൺඇඌ�0ൺඋඍංඇ�6ൺඌඌ��a cura di), Aufsätze zur Bio-
ethik. 1927-1947 Werkausgabe��/LW�9HUODJ��%HUOLQR��������a ed. 
1927), pp. 7-13. 

2 Ibid., p. 8.

SUDWWXWWR�D�¿ORVR¿H�RULHQWDOL�H�DOOD�WHRULD�GHOOD�UHLQ-
carnazione. Non si fa promotore solo di una prote-
]LRQH�UDGLFDOH�GHJOL�DQLPDOL��PD�DQFKH�GHOOD�GLIHVD�
GHOOH�SLDQWH�H� ULFRUGD�FRPH� LO�¿ORVRIR�(GXDUG�YRQ�
+DUWPDQQ��������������DOOD�YLVWD�GL�¿RUL�UHFLVL�LQ�XQ�
vaso, non potesse evitare il pensiero che erano stati 
“uccisi” da un uomo3. Non sembra però che nei suoi 
scritti successivi Jahr abbia utilizzato di nuovo il ter-
mine “bioetica”.

In anni più recenti il termine è stato utilizzato dal 
biochimico Van Rensselaer Potter II (1911-2001) in 
un articolo del 1970 dal titolo Bioetica, la scienza 
della sopravvivenza� e, l’anno successivo, nel libro 
Bioetica, ponte per il futuro5. Con “bioetica” Pot-

3 Ibid., p. 11. 
� 9ൺඇ�5ൾඇඌඌൾඅൺൾඋ�3ඈඍඍൾඋ, Bioethics, the science of surviv-

al, in Perspectives in Biology and Medicine, anno XIV, 1970,  
pp. 127-153.

5 ,ൽൾආ, Bioethics: Bridge to the Future��3UHQWLFH�+DOO��(QJOH-
ZRRG�&OL൵V��1HZ�-HUVH\�������  
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ter intendeva una nuova scienza, che armonizzasse 
FRQRVFHQ]H�ELRORJLFKH�H�YDORUL�XPDQL�SHU�ULPHGLD-
UH�DL�SUREOHPL�SRVWL�GDO�GHJUDGR�DPELHQWDOH��4XDVL�
parallelamente, il termine “bioetica” è stato utiliz-
]DWR�QHO� VLJQL¿FDWR� DWWXDOH� QHOO¶RWWREUH������ LQ� XQ�
FRPXQLFDWR�VWDPSD� GHOO¶8QLYHUVLWj� *HRUJHWRZQ� GL�
:DVKLQJWRQ��'&��FKH�DQQXQFLDYD�OD�QDVFLWD��JUD]LH�
DOOD�-RVHSK�3��.HQQHG\�-U��)RXQGDWLRQ��GL�XQ�LVWLWXWR�
che sarebbe stato «pioniere nello sviluppo di un nuo-
vo campo di ricerca interdisciplinare che i fondatori 
dell’istituto hanno chiamato bioetica»�, si è trattato 
GL�XQD� WDSSD�GHFLVLYD�GL�XQ�SHUFRUVR� LQL]LDWR�QHJOL�
anni precedenti. 

2. L’etica medica negli anni 1950 e 1960

1HJOL�DQQL������H������SURJUHVVL�GHOOD�PHGLFLQD�
hanno posto a medici, cattolici e non, problemi etici, 
FRPH�OH�VWUDWHJLH�QHL�UHSDUWL�GL�FXUH�LQWHQVLYH��OD�GH-
¿QL]LRQH�GHO�PRPHQWR�GHOOD�PRUWH�SHU�DXWRUL]]DUH�L�
trapianti, il problema di pazienti sottoposti a dialisi 
che volevano interrompere il trattamento e altri pro-
blemi come la questione della sovrappopolazione. 

/D�ULVSRVWD�SL��RUJDQLFD�D�WDOL�SUREOHPL�q�VWDWD�GDWD�
GDO�PDJLVWHUR�GHOOD�&KLHVD�FDWWROLFD��FKH�GD�VHFROL�VL�
era occupata in modo sistematico dei problemi etici 
LQ�PHGLFLQD��SULPD�QHOO¶DPELWR�GHOOD�WHRORJLD�PRUDOH�
e, successivamente, con la medicina pastorale, e di-
VSRQHYD��TXLQGL��GHOOD�PDJJLRUH�HVSHULHQ]D�H�GL�XQ�
DSSDUDWR�WHRULFR�PROWR�HODERUDWR��,O�SRQWH¿FH�YHQHUD-
bile Pio XII (1939-1958) ha tenuto numerosi discorsi 
a medici e alle altre professioni sanitarie, prendendo 
SRVL]LRQH�VX�WHPL�PROWR�GL൵HUHQWL��ULVSRQGHQGR�PRO-
to spesso a quesiti di natura etica che i medici stessi 
JOL�DYHYDQR�SRVWR�LQ�RFFDVLRQH�GL�XGLHQ]H��,�GLVFRUVL�
DL�PHGLFL�GL�(XJHQLR�3DFHOOL�FRVWLWXLVFRQR�XQ�corpus 
imponente e sono stati raccolti in un volume di oltre 
VHWWHFHQWR�SDJLQH7.

$QFKH�QHJOL�6WDWL�8QLWL�PHGLFL�KDQQR�VHQWLWR� OD�
QHFHVVLWj�GL�D൵URQWDUH�OH�QXRYH�V¿GH�PRUDOL�H�KDQQR�
ULFKLHVWR�OD�FROODERUD]LRQH�GL�HVSHUWL�GL�HWLFD��$�SDU-
WLUH�GDL�SULPL�DQQL�������GDL�FRQWDWWL� LQWHUSHUVRQDOL�
si sono formate reti di specialisti che hanno poi or-
JDQL]]DWR�QXPHURVL�FRQYHJQL�SHU�OR�SL��FRQ�XQ�DS-
SURFFLR�LQWHUGLVFLSOLQDUH��HFXPHQLFR��LQWHUUHOLJLRVR�H�
aperto anche a posizioni “laiche”. Si è trattato di un 
nuovo modello di collaborazione fra specialisti che 
¿QR�DG�DOORUD�VL�HUDQR�RFFXSDWL�SHU�OR�SL��XQLFDPHQWH�

� News from Georgetown University. Press release, 1-10-
1971, cit. in $අൻൾඋඍ�5��-ඈඇඌൾඇ, The Birth of Bioethics, Oxford 
8QLYHUVLW\�3UHVV��1HZ�<RUN�H�2[IRUG��8.���S�����

7 3ංඈ�;,,, Discorsi ai medici��2UL]]RQWH�0HGLFR��5RPD������

GHOOH�SURSULH�ULVSHWWLYH�GLVFLSOLQH��FRVu�WHRORJL�KDQQR�
dovuto familiarizzarsi con temi di medicina e biolo-
JLD��H�PHGLFL�FRQ�WHPL�GL�HWLFD�

4XHVWR�SURFHVVR�q� VWDWR�DSSRJJLDWR�H�RULHQWDWR��
IUD�O¶DOWUR��GD�HVSRQHQWL�SROLWLFL�GHOOD�IDPLJOLD�.HQ-
QHG\��«I Kennedy speravano di elaborare una po-
sizione politica sull’aborto compatibile tanto con 
la dottrina cattolica quanto con il clima politico del 
Paese»8��$�XQD�SULPD�ULXQLRQH��RUJDQL]]DWD�D�FDVD�GL�
5REHUW�)UDQFLV�.HQQHG\�������������QHOO¶HVWDWH�GHO�
�����q�VWDWR�LQYLWDWR�XQ�SLFFROR�JUXSSR�GL�SHUVRQH��
ROWUH�D�GRQ�&KDUOHV�(GZDUG�&XUUDQ��DOORUD�SURIHVVRUH�
GL�WHRORJLD�PRUDOH�DOO¶8QLYHUVLWj�&DWWROLFD�G¶$PHUL-
FD�GL�:DVKLQJWRQ�'&��HUDQR�SUHVHQWL�L�JHVXLWL�-RVHI�
)XFKV� ������������� SURIHVVRUH�GL� WHRORJLD� DOO¶8QL-
YHUVLWj�*UHJRULDQD�GL�5RPD��5LFKDUG�$��0F&RUPLFN�
(1922-2000) — secondo il sito web dell’Università 
/R\ROD�GL�&KLFDJR��XQD�GHOOH�PDJJLRUL�¿JXUH�LQ�TXH-
VWR�VHWWRUH��FKH�FRQ�L�VXRL� ODYRUL�QHJOL�DPELWL�GHOOD�
ELRHWLFD�� GHOOH� WHFQRORJLH� ULSURGXWWLYH� H� GHOOH� TXH-
VWLRQL�GHO�¿QH�YLWD�KD�FRQWULEXLWR�DOOD�UHYLVLRQH�GHOOD�
WHRORJLD�PRUDOH�FDWWROLFD�GRSR�LO�&RQFLOLR�9DWLFDQR�
,,� �����������9�²��$OEHUW�5��-RQVHQ��������������
5REHUW�)UHGHULFN�'ULQDQ��������������WHRORJR�H�SUR-
IHVVRUH�GL�GLULWWR�DO�%RVWRQ�&ROOHJH��H�LO�JLQHFRORJR�
FDWWROLFR�GL�RULJLQH�RODQGHVH�$QGUp�+HOOHJHUV�������
�������FKH�QHO������VDUj�QRPLQDWR��DVVLHPH�D�SDGUH�
Fuchs, membro della commissione centrale ristretta 
GHOOD�&RPPLVVLRQH�3RQWL¿FLD�GL�6WXGLR�FLUFD�LO�3UR-
EOHPD�GHOOD�5HJROD]LRQH�GHOOH�1DVFLWH10.

Le implicazioni del controllo delle nascite, anche 
a proposito della sovrappopolazione, dell’uso della 
pillola anti-concezionale e della questione dell’abor-
WR��KDQQR�DFTXLVLWR�XQD�JUDQGH�LPSRUWDQ]D�QHOOD�WHR-
ORJLD�PRUDOH�

In Vaticano si temeva che alcune nazioni avreb-
EHUR� SRWXWR� D൵URQWDUH� LO� WHPD� GHOOD� VRYUDSSRSROD-
]LRQH�LPSRQHQGR�OHJJL�VXO�FRQWUROOR�GHOOH�QDVFLWH�H�
QHO������3DSD�VDQ�*LRYDQQL�;;,,,�������������KD�
costituito una «Commissione incaricata di studiare 
la questione del controllo delle nascite»11. Nel corso 
GHJOL�DQQL�OR�VFRSR�GHOOD�&RPPLVVLRQH�q�FDPELDWR��
LQ�TXDQWR�VL�q�GRYXWD�RFFXSDUH�GHOOH�GL൵HUHQWL� WHVL�
VXOOD� WHRORJLD� GHO� PDWULPRQLR� GLVFXVVH� GXUDQWH� LO�

8 $��5��-ඈඇඌൾඇ, op. cit., p. 290. 
9�&IU�� O¶LVWLWX]LRQH�GL�XQD�³5LFKDUG�$��0F&RUPLFN��6�-���

&KDLU� RI� &DWKROLF� 0RUDO� 7KHRORJ\´� SUHVVR� LO� 7KHRORJ\��
'HSDUWPHQW�GHOOD�/R\ROD�8QLYHUVLW\�GL�&KLFDJR��FIU��LO�VLWR�
web� �KWWSV���ZZZ�OXF�HGX�WKHRORJ\�5LFKDUGB$�B0F&RU-
PLFN�VKWPO!, visitato il 12-3-2023.

10 Cfr. ['ඈඇ] *ංඅൿඋൾൽඈ�0ൺඋൾඇ඀ඈ, La nascita di un’encicli-
ca. Humanae vitae alla luce  degli Archivi Vaticani, Libreria 
(GLWULFH�9DWLFDQD��&LWWj�GHO�9DWLFDQR�������S�����

11 Cfr. ibid., p. 27. 
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&RQFLOLR�9DWLFDQR�,,�H�GHOOD�FUHVFHQWH�GL൵XVLRQH�GHL�
farmaci contraccettivi ormonali, il cui primo prepa-
UDWR� q� VWDWR�PHVVR� LQ� FRPPHUFLR� QHJOL� 6WDWL�8QLWL�
QHOO¶DJRVWR�GHO������H�LQ�(XURSD�QHO�������3HU�DI-
frontare questi temi la commissione è stata ampliata 
considerevolmente con esperti di varie discipline an-
FKH�VFLHQWL¿FKH��/D�FRPPLVVLRQH�KD�HODERUDWR�DOFXQL�
UDSSRUWL��D�YROWH�HVSUHVVLRQH�WDQWR�GHOOD�PDJJLRUDQ]D�
quanto della minoranza della commissione, che sono 
VWDWL�SUHVHQWDWL�D�3DSD�VDQ�3DROR�9,��������������LO�
TXDOH��QHO�������KD�SXEEOLFDWR�O¶HQFLFOLFD�Humanae 
vitae nella quale ha ribadito la dottrina tradizionale 
della Chiesa, «fondata sulla legge naturale illumina-
ta e arricchita dalla rivelazione divina»12 e ha preso 
OH�GLVWDQ]H�GDOOH�SURSRVWH�GL�XQD�SDUWH�GHJOL�HVSHUWL��
TXDQGR�KD�D൵HUPDWR��«Le conclusioni alle quali era 
pervenuta la commissione non potevano tuttavia es-
VHUH�GD�QRL�FRQVLGHUDWH�FRPH�FHUWH�H�GH¿QLWLYH��Qp�
dispensarci da un personale esame di tanto grave 
TXHVWLRQH��DQFKH�SHUFKp�QRQ�VL�HUD�JLXQWL�� LQ�VHQR�
alla commissione, alla piena concordanza di giudizi 
circa le norme morali da proporre, e soprattutto per-
FKp�HUDQR�HPHUVL�DOFXQL�FULWHUL�GL�VROX]LRQL��FKH�VL�
distaccavano dalla dottrina morale sul matrimonio 
proposta con costante fermezza dal magistero della 
chiesa. Perciò, avendo attentissimamente vagliato la 
GRFXPHQWD]LRQH�D�QRL�RৼHUWD��GRSR�PDWXUH�ULÀHVVLR-
ni e assidue preghiere, intendiamo ora, in virtù del 
PDQGDWR�GD�&ULVWR�D�QRL�D৽GDWR��GDUH�OD�QRVWUD�UL-
sposta a queste gravi questioni»13.

(൵HWWLYDPHQWH�XQ�FHUWR�QXPHUR�GL�WHRORJL�H�GL�SUH-
ODWL�YROHYD�ULIRUPXODUH�OD�WHRORJLD�GHO�PDWULPRQLR�LQ�
PRGR�DXWRQRPR�GDO�0DJLVWHUR��4XHVWR�VL�q�YHUL¿FD-
WR�QHJOL�6WDWL�8QLWL�LQ�VYDULDWH�LQL]LDWLYH�HFXPHQLFKH��
«Diversi cattolici ²�SURVHJXLYD� 3DSD�0RQWLQL�²�
consideravano irrilevante per la loro vita la condan-
QD�GHOOD�&KLHVD�GL�RJQL�SLDQL¿FD]LRQH�ULSURGXWWLYD�D�
esclusione dell’astinenza totale o periodica. Diversi 
teologi cattolici hanno anticipato qualche cedimento 
GHOOD�GRWWULQD��4XDQGR�SDSD�3DROR�9,�KD�ULDৼHUPD-
to l’insegnamento tradizionale nell’enciclica Huma-
nae vitae��GLYHUVL�FDWWROLFL�KDQQR�VRৼHUWR�XQD�FULVL�
di coscienza e teologi morali si sono schierati come 
conservatori ortodossi o come liberali “eretici”»��. 

$QFRUD�SULPD�GHOOD�SXEEOLFD]LRQH�GHOOD�Humanae 
vitae�VL�HUD�WHQXWD�XQD�LPSRUWDQWH�LQL]LDWLYD��QHO������
HUD�VWDWR�RUJDQL]]DWR�LO�3ULPR�FRQJUHVVR�LQWHUQD]LR-
nale sull’aborto, sponsorizzato da due importanti isti-

12 3ൺඈඅඈ�9,, Lettera enciclica “Humanae vitae”, del ��OXJOLR�
������Q����

13 Ibid���Q����
���$��5��-ඈඇඌൾඇ, op. cit., pp. 52-53.

WX]LRQL�GHJOL�6WDWL�8QLWL� OD�IDFROWj�GL�WHRORJLD�GHOO¶8-
QLYHUVLWj�GL�+DUYDUG��OD�+DUYDUG�'LYLQLW\�6FKRRO��H�OD�
-RVHSK�3��.HQQHG\�-U��)RXQGDWLRQ�

/D�OLQHD�GL�TXHVWR�FRQJUHVVR�q�VLJQL¿FDWLYD�SHU-
ché anticipa sviluppi successivi della bioetica. Sotto 
IRUPD�GL�GLDORJR�IUD�OH�SHUVRQH�FRLQYROWH��SHU�GHVFUL-
YHUH�JUDYLGDQ]H�LQ�VLWXD]LRQL�GL൶FLOL�YL�IXURQR�SUH-
VHQWDWL�DOFXQL�FDVL�¿WWL]L��$WWULFL�H�DWWRUL�LPSHUVRQD-
URQR�XQD�UDJD]]D�YLROHQWDWD�GD�XQR�VFRQRVFLXWR��XQD�
PLQRUHQQH�FKH�DWWHQGHYD�XQ�¿JOLR�GD�XQ�FRPSDJQR�
GL�VFXROD��XQD�PDGUH�GL�IDPLJOLD�FRQ�GL൶FROWj�HFR-
QRPLFKH��XQD�GRQQD�GL�FRORUH�H�DOWUL�VRJJHWWL�FRLQYRO-
WL�QHOOD�YLFHQGD��FRPH�PHGLFL��JLXGLFL��LQVHJQDQWL�H�
JHQLWRUL��FKH�DUJRPHQWDURQR�D�IDYRUH�R�FRQWUR�O¶DERU-
to. Prevalsero, però, i pareri favorevoli, motivati con 
DUJRPHQWL�GLYHUVL�FRPH�OD�FRQYLQ]LRQH�FKH�XQD�SDUWH�
della popolazione sarebbe stata a favore dell’aborto, 
OH�GLVXJXDJOLDQ]H�GRYXWH�DOOH�GL൵HUHQWL� OHJLVOD]LRQL�
QHL�YDUL�6WDWL�GHOO¶8QLRQH�R�OD�PDJJLRUH�IDFLOLWj�SHU�
donne bianche benestanti di accedere a un aborto le-
JDOH�ULVSHWWR�D�TXHOOH�PHQR�DEELHQWL�H�GL�FRORUH��

,�ODYRUL�GHO�FRQYHJQR�VRQR�VHUYLWL�FRPH�EDVH�SHU�
la pubblicazione di un libro15��HVVR��GRSR�DYHU�ULSRU-
WDWR�QHOOD�SULPD�SDUWH� L�VLQJROL�FDVL�H� OH�VXFFHVVLYH�
discussioni interdisciplinari, nella seconda sistema-
WL]]DYD�JOL� LQWHUYHQWL�� FRQ� O¶HVSRVL]LRQH�GL� SDUHUL� D�
IDYRUH� H� FRQWUR� O¶DERUWR� GD� GL൵HUHQWL� SURVSHWWLYH��
ELRORJLFD�� VWDWLVWLFD�� VRFLDOH�� PHGLFD�� HWLFD� H� JLXUL-
GLFD��$OOD� ¿QH�� SHUz�� WXWWL� JOL� DUJRPHQWL� YHQLYDQR�
considerati solamente come opinioni discutibili sul 
valore da attribuire alla vita umana nelle sue prime 
fasi di sviluppo����VHQ]D�OD�SRVVLELOLWj�GL�UDJJLXQJHUH�
un consenso condivisibile razionalmente. 

4XHVWD�FRQFOXVLRQH�PHWWHYD�LQ�GXEELR�OD�SRVVLEL-
OLWj�GL�JLXVWL¿FDUH�UD]LRQDOPHQWH�LO�GLYLHWR�GHOO¶DERUWR�
e attribuiva piuttosto alle persone interessate, quindi 
DOOH�GRQQH��OD�UHVSRQVDELOLWj�GHOOD�GHFLVLRQH�¿QDOH�D�
favore o contro la vita.

1HO�JUXSSR�GHJOL�HVSHUWL�GL�HWLFD�VL�VFRQWUDURQR�GL-
YHUVH�SRVL]LRQL��XQ�GRFHQWH�GL�GLULWWR�GHOO¶8QLYHUVLWj�
della California, il professore John Thomas Noonan 
-U���������������GLIHVH�LO�GLULWWR�DOOD�YLWD�LQ�WXWWH�OH�VXH�
IDVL��/D�VLQWHVL�GHJOL�LQWHUYHQWL�VRVWHQHYD�FKH�SURWH-
stanti liberali condividevano posizioni laiche, mentre 
altri difendevano posizioni normalmente considerate 
FRPH�FDWWROLFKH��H�DJJLXQJHYD��©/D�SRVL]LRQH�X৽-
ciale cattolica non è così semplice, rigida e monoli-

 15 Cfr. The Terrible Choice: The Abortion Dilemma based 
on proceedings of the International Conference on Abortion 
sponsored by the Harvard Divinity School and the Joseph P. 
Kennedy Jr. Foundation��LQWURGX]LRQH�GL�3HDUO�6�>\GHQVWULFNHU@�
%XFN��������������%DQWDP�%RRNV��1HZ�<RUN������
�� Cfr. ibid., p. 3.
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tica come si ritiene comunemente. Il relativismo cul-
turale è stato accettato come moralmente rilevante 
per la questione dell’aborto almeno da parte di un 
teologo cattolico»17.

3DGUH�5REHUW�2�� -RKDQQ�6�-�� ������������� SUR-
IHVVRUH�GL�¿ORVR¿D�DOO¶8QLYHUVLWj�)RUGKDP�GL�1HZ�
<RUN�KD�VRVWHQXWR��«La questione che io pongo molto 
seriamente per il moralista cattolico è che prendia-
mo in considerazione [...] o per lo meno cerchiamo 
di comprendere ciò che sta dietro alla percezione di 
così tanta gente [...] che quando si tratta di un feto 
questo è sentito e percepito come un essere in qual-
FKH�PRGR�GLৼHUHQWH�GD�XQ�EDPELQRª18. 

$QFKH�DOWUL�WHRORJL�QRQ�FRQVLGHUDQR�OD�YLWD�IHWDOH�
FRPH�SURSULDPHQWH�XPDQD��SDGUH�5LFKDUG�$��0F-
&RUPLFN�6�-���SHU�HVHPSLR��VRVWHQHYD�FKH�QHOOH�SUL-
PH�IDVL�GHOOR�VYLOXSSR�LO�IHWR�QRQ�KD�OD�VWHVVD�GLJQLWj�
di un essere umano, rifacendosi a «una teoria soste-
nibile e rispettabile preferita da un considerevole nu-
PHUR�GL�¿ORVR¿�H�WHRORJL�[cattolici] che ritengono che 
l’anima non è infusa al momento della concepimento 
ma solo più tardi, forse quando il corpo ha svilup-
pato in modo riconoscibile caratteristiche umane»19.  

8QR� GHL� SURPRWRUL� GHO� FRQJUHVVR� VXOO¶DERUWR� q�
VWDWR�LO�JLQHFRORJR�$QGUp�+HOOHJHUV��«già vice-pre-
VLGHQWH�GHOOD�&RPPLVVLRQH�3RQWL¿FLD�SHU�OD�5HJROD-
zione delle Nascite (1964-1966) e direttore del comi-
tato medico della stessa commissione»20, cioè della 
FRPPLVVLRQH��FKH��FRPH�KR�JLj�ULFRUGDWR��HUD�VWDWD�
LVWLWXLWD�GD�*LRYDQQL�;;,,,�H�DYHYD�FRQVLJOLDWR�3DROR�
VI nell’elaborazione della Humanae vitae��+HOOHJHUV�
LQ�GLVDFFRUGR�FRQ�OD�OLQHD�GHO�3RQWH¿FH�ODVFHUj�LO�VXR�
LQFDULFR�JLj�QHO�������

4XHVWR�JUXSSR�GL�WHRORJL��GL�PHGLFL�H�GL�VSHFLD-
OLVWL�GL�YDULH�GLVFLSOLQH�SURVHJXLUDQQR�OD�ORUR�FROOD-
ERUD]LRQH�FRQ�LPSRUWDQWL�IRQGD]LRQL��1HO������VDUj�
IRQGDWR� O¶,QVWLWXWH� RI� 6RFLHW\�� (WKLFV� DQG� WKH� /LIH�
Sciences D�+DVWLQJV�RQ�+XGVRQ��QHOOR�6WDWR�GL�1HZ�
<RUN�²�QRWR�DQFKH�FRPH�+DVWLQJV�&HQWHU�²��VSRQ-
VRUL]]DWR�GDOOD�5RFNIHOOHU�)RXQGDWLRQ�

3. La bioetica diventa disciplina universitaria

+HOOHJHUV� FRQWLQXHUj� D� HODERUDUH� XQ¶HWLFD� LQGL-
SHQGHQWH�GDOOD�WHRORJLD�VYLOXSSDQGR�FRQWDWWL�LQWHUGL-
sciplinari. Con l’aiuto del presidente della Università 
*HRUJHWRZQ�GL�:DVKLQJWRQ��SDGUH�5REHUW�-��+HQOH�

17 Cfr. ibid., pp. 87-88.
18 Ibid., p. 88.
19 Ibid���S�����
20 ['ඈඇ] %උංർൾ�ൽൾ�0ൺඅඁൾඋൻൾ, %LRpWLTXH�RX�pWLTXH�GH�FRP-

munion, in 1RXYHOOH�UHYXH�WKpRORJLTXH��YRO��&;;,;��Q�����RW-
WREUH�GLFHPEUH�������SS�����������S�������

S.J. (1909-2001), fonda nel 1971 il Joseph and Rose 
.HQQHG\�&HQWHU�IRU�WKH�6WXG\�RI�+XPDQ�5HSURGXF-
WLRQ� DQG� %LRHWKLFV21, diventato successivamente il 
.HQQHG\�,QVWLWXWH�RI�(WKLFV��FKH��FRPH�FHQWUR�TXDOL-
¿FDWR�GL�IRUPD]LRQH�LQVHULWR�QHOO¶XQLYHUVLWj��KD�DYXWR�
XQ�UXROR�GHWHUPLQDQWH�SHU�OD�GL൵XVLRQH�GHOOD�ELRHWLFD�
come nuova disciplina accademica di etica medica. 
/¶XQLYHUVLWj�*HRUJHWRZQ�q�XQD�LVWLWX]LRQH�FDWWROLFD��
PD�JLj�QHOOD�FRQIHUHQ]D�VWDPSD�GL�SUHVHQWD]LRQH�GHO�
QXRYR� FHQWUR�� DL� JLRUQDOLVWL� FKH� FKLHGHYDQR� FRPH�
fosse possibile conciliare la morale cattolica con l’in-
tenzione di una ricerca a tutto campo, padre Henle 
precisava che si trattava di una «iniziativa autentica-
mente ecumenica e cattolica», intendendo “cattoli-
ca” nel senso di “universale”22. 

$OOR�VYLOXSSR�GHOOD�ELRHWLFD�KDQQR�FRQWULEXLWR�QX-
PHURVL�WHRORJL�FDWWROLFL�GL�DUHD�SURJUHVVLVWD�FKH�SUH-
VHUR�OH�GLVWDQ]H�GDO�PDJLVWHUR�GHOOD�&KLHVD�QHOOH�TXH-
VWLRQL�PRUDOL��SULYLOHJLDQGR�XQ�DSSURFFLR�XQLFDPHQWH�
laico. «Lo studio delle origini della bioetica mostra il 
ruolo centrale delle istituzioni cattoliche. […] Helle-
gers e Francesc Abel >SDGUH�JHVXLWD�VSDJQROR�������
2011], suo allievo e collaboratore, si sono collocati 
nell’ala progressista di questa tradizione e con le loro 
VFHOWH�KDQQR�GDWR�YLWD�DOOD�ELRHWLFD�H�O¶KDQQR�LQÀXHQ-
zata tanto in America quanto in Europa»23. 

,Q�DOWUL� WHUPLQL�DOO¶LQWHUQR�GHOOD� WHRORJLD�PRUDOH�
cattolica si è creata una spaccatura fra “conservatori 
ortodossi” o “liberali eretici”����FLRq�IUD�WHRORJL�FKH�
FRQWLQXDYDQR�D� LVSLUDUVL� DO�0DJLVWHUR� H�TXHOOL� FKH��
invece, intendevano elaborare una etica medica in-
GLSHQGHQWH�GDOO¶LQVHJQDPHQWR�GHOOD�&KLHVD�FDWWROLFD��
proprio questi ultimi hanno dato il loro contributo 
decisivo alla nascita della bioetica.

4. I primi passi della bioetica

,Q�XQ�SULPR�WHPSR�DOFXQL�WHRORJL�FDWWROLFL�KDQQR�
portato il loro contributo alla formazione della bio-
etica con un approccio ancora in parte tradizionale, 
pensando cioè, come aveva sostenuto padre Henle, 
FKH�SUHVFLQGHQGR�GDO�0DJLVWHUR�VDUHEEH�VWDWR�SRV-

21�&IU��$��5��-ඈඇඌൾඇ, op. cit., pp. 22-23.
22 :ൺඋඋൾඇ�7��5ൾංർඁ, 5HYLVLWLQJ�WKH�/DXQFKLQJ�RI�WKH�.HQQH-
G\�,QVWLWXWH��5H�YLVLRQLQJ�WKH�2ULJLQV�RI�%LRHWKLFV, nel sito web 
<KWWS���PXVH�MKX�HGX�ORJLQ"DXWK �	W\SH VXPPDU\	XUO �
MRXUQDOV�NHQQHG\BLQVWLWXWHBRIBHWKLFVBMRXUQDO�Y�������UHLFK�
KWPO!, visitato il 27-12-2013. 

23 -ඈඁඇ�&ඈඅඅංඇඌ�+ൺඋඏൾඒ, $QGUp�+HOOHJHUV��WKH�.HQQHG\�,Q-
stitute, and the Development of Bioethics: The American–Eu-
ropean Connection, in -ൾඋൾආඒ�5��*ൺඋඋൾඍඍ�ਅਔ�$਌ਉਉ�(a cura di), 
The Development of Bioethics in the United States, in Philoso-
phy and Medicine��YRO��&;9��6SULQJHU��'RUGUHFKW�+HLGHOEHUJ�
1HZ�<RUN�/RQGUD��SS���������SS���������
���$��5��-ඈඇඌൾඇ, op. cit., pp. 52-53.
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sibile trovare una posizione comune e che non ci 
VDUHEEHUR� VWDWH� GL൵HUHQ]H� VRVWDQ]LDOL� IUD� XQD� HWLFD�
FDWWROLFD��HFXPHQLFD�H�XQLYHUVDOH��4XHVWR�q�VWDWR�SRV-
VLELOH�LQ�SDUWH�FRQ�DOFXQL�WHRORJL�SURWHVWDQWL�VXOOD�EDVH�
della comune tradizione biblica. In questa fase la bio-
etica ha ottenuto dei risultati positivi, bloccando, per 
HVHPSLR�� LO�¿QDQ]LDPHQWR�SXEEOLFR�GL�ULFHUFKH�FKH�
utilizzavano feti umani25. 

La nuova bioetica ha avuto anche il merito indi-
VFXWLELOH�GL�FRLQYROJHUH�UDSSUHVHQWDQWL�GL�DOWUH�FRQ-
IHVVLRQL�UHOLJLRVH�H�GL�DPELHQWL�ODLFL�QHOOD�GLVFXVVLRQH�
etica, ciò che era riuscito solo in modo limitato alla 
medicina pastorale. Il riconoscimento dell’importan-
za della bioetica ha portato anche alla costituzione di 
FRPLWDWL�HWLFL�QHJOL�RVSHGDOL�

,O�SURJUHVVLYR�DOODUJDPHQWR�GL�TXHVWH�FROODERUD-
zioni hanno costretto i bioeticisti cattolici a cerca-
re un consenso al ribasso, come riconosce uno dei 
PDJJLRUL� HVSRQHQWL� GHOOD� ELRHWLFD� FULVWLDQD�� LO� SUR-
IHVVRUH�+XJR�7ULVWUDP�(QJHOKDUGW� -U�� �������������
cresciuto cattolico ma convertito poi alla Chiesa 
RUWRGRVVD��«La bioetica cristiana è servita come un 
passaggio intermedio per la nascita di una bioetica 
laica»���� (QJHOKDUGW� SDUOD� DQFKH� GHOOD� «[…] com-
parsa della bioetica cristiana e della sua eclissi nel 
SUHGRPLQLR�D�OLYHOOR�PRQGLDOH�GL�XQD�ELRHWLFD�¿OR-
VR¿FD�H�VHFRODUHª27 e ©'RSR�XQD�EUHYH�¿RULWXUD��OD�
bioetica cristiana è diventata simile alle sue versioni 
secolarizzate»28�� 6HFRQGR� (QJHOKDUGW� XQD� ELRHWLFD�
FULVWLDQD�FKH�QRQ�FHUFKL�O¶RPRORJD]LRQH�FRQ�OD�ELRH-
WLFD�ODLFD�PRVWUHUHEEH�XQ�FDUDWWHUH�VHWWDULR�H�R൵HQGH-
rebbe lo spirito ecumenico29.

(GPXQG� 'DQLHO� 3HOOHJULQR� ������������� GDO�
1978 al 1982 Presidente dell’Università Cattolica 
G¶$PHULFD�H�SHU�WUHQWDFLQTXH�DQQL�'LUHWWRUH�GHO�Ken-
QHG\�,QVWLWXWH�RI�(WKLFV�DOOD�*HRUJHWRZQ�8QLYHUVLW\��
riconosce che un nuovo approccio all’etica medica, 
l’introduzione di nuovi principi etici tesi a confron-
tarsi con situazioni concrete, le trasformazioni socio-
SROLWLFKH�H�O¶LQGHEROLPHQWR�GHO�FRQVHQVR�UHOLJLRVR�H�
¿ORVR¿FR�FKH�VRVWHQHYD�O¶HWLFD�SURIHVVLRQDOH�KDQQR�
minato i fondamenti tanto dell’etica classica come 
HUD� VWDWD� IRUPXODWD� ¿Q� GDOOD� *UHFLD� DQWLFD30, che 

25�$��5��-ඈඇඌൾඇ, op. cit., p. 98.
�� +ඎ඀ඈ�7උංඌඍඋൺආ�(ඇ඀ൾඅඁൺඋൽඍ�-උ�, The Foundations of 

Christian Bioethics��6ZHWV�	�=HLWOLQJHU��/LVVH� �3DHVL�%DVVL��
2000, p. 12.

27 Ibid., p. XIII.
28 Ibid., p. XVIII.
29 Cfr. ibid., p. 1.
30 Cfr. (ൽආඎඇൽ�'>ൺඇංൾඅ@��3ൾඅඅൾ඀උංඇඈ, The Philosophy of 
0HGLFLQH�5HERUQ��$�3HOOHJULQR�5HDGHU, a cura di H. Tristram 
(QJHOKDUGW�-U��H�)DEULFH�-RWWHUDQG��8QLYHUVLW\�RI�1RWUH�'DPH�
3UHVV��6RXWK�%HQG��,QGLDQD��������SS�����������

«[…] dipendeva da una antropologia basata sulla 
legge naturale»31, quanto delle virtù corrispondenti. 

3HOOHJULQR�ULWLHQH�FKH�OH�QXRYH�V¿GH�HWLFKH�GHOOD�
medicina «[...] non richiedano però un deciso ritor-
no a forme classiche di fondamento dei valori eti-
ci, sia che si fondino sul diritto naturale, su Kant, 
utilitarismo, sulla dialettica o su una fede basata su 
una rivelazione. Un tale disperato tentativo di trova-
re fondamenti ultimi per il comportamento morale e 
culturale sarebbe reazionario e negatore dell’eman-
cipazione e della libertà»32, perché non prenderebbe 
sul serio l’autonomia, il diritto all’autodeterminazio-
ne del paziente e la sua capacità di assumersi respon-
sabilità.

3HOOHJULQR�GLVWLQJXH�WUH�GLYHUVH�PRGDOLWj�SHU�GHFL-
GHUH�FRVD�q�EXRQR�SHU�LO�SD]LHQWH��XQD�FRQFH]LRQH�VX�
FLz�FKH�q�EHQH�H�PDOH�EDVDWD�VX�YDORUL�DVVROXWL��XQD�
FRQFH]LRQH�WHRULFD�EDVDWD�VX�SULQFLSL�PHGLFL��H�FLz�
che il paziente stesso considera come il suo bene, e 
GLFKLDUD��«Personalmente mi sono limitato al bene 
del paziente come è percepito dal paziente e ho evi-
tato le questioni più profonde del bene del paziente 
GDO�SXQWR�GL�YLVWD�PHWD¿VLFRª33.

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�PHGLFR�H�JOL�DOWUL�SURIHVVLR-
QLVWL�GHOOD�PHGLFLQD��3HOOHJULQR�ULWLHQH�QHFHVVDULR�XQ�
cambiamento di approccio. Vi sarebbe infatti una dif-
ferenza sostanziale fra la concezione del bene del pa-
ziente basata su principi medici e ciò che il paziente 
FRQVLGHUD�FRPH�VXR�EHQH��3HU�TXHVWR�OH�¿QDOLWj�PH-
diche del trattamento non corrisponderebbero neces-
sariamente alle aspettative del paziente. Non sarebbe 
SRVVLELOH�SDUWLUH�GD�SULQFLSL�JHQHUDOL�R�GD�XQD�YLVLRQH�
puramente medica della malattia, anche per l’incer-
WH]]D�GHOOH�GLDJQRVL��PD�VL�GRYUHEEH�SUHQGHUH�LQ�FRQ-
VLGHUD]LRQH�LO�VLQJROR�FDVR�H�OD�VR൵HUHQ]D�LQGLYLGXDOH�
H�SURSULR�OD�FRQGL]LRQH�GL�VR൵HUHQ]D��FKH�VROR�LO�SD-
]LHQWH�VDUHEEH�LQ�JUDGR�GL�YDOXWDUH��H�LO�VXR�DOOHYLD-
mento dovrebbero essere al centro del trattamento. In 
contrapposizione con le vecchie concezioni di bene, 
«Dal punto di vista “moderno” noi non possiamo 
sapere che cosa è buono per il paziente senza co-
noscere i suoi desideri. La scelta del paziente è un 
EHQH�VHPSOLFHPHQWH�SHUFKp�OXL�OR�GHVLGHUD��3HU�IDUH�
il bene del paziente noi dobbiamo fare il bene che lui 
desidera»����,Q�TXHVWR�PRGR�O¶HWLFD�JHQHUDOH�QRQ�SXz�
più stabilire in modo assoluto ciò che è bene o male, 

31 Cfr. ibid���S������
32 ,ൽൾආ, Ethik, Bioethik und Medizinethik, in +ൺඇඌ�0ൺඋඍංඇ�

6ൺඌඌ�(a cura di), Bioethik in den USA. Methoden, Themen, Po-
sitionen��6SULQJHU��%HUOLQR�������SS���������S������

33 ,ൽൾආ, 7KH�3KLORVRSK\�RI�0HGLFLQH�5HERUQ, cit., pp. 183-
����
�� Ibid., p. 181.
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l’etica professionale si reduce ad assecondare la vo-
lontà del paziente, cioè a mettere le proprie capacità 
WHFQLFKH�D�GLVSRVL]LRQH�GHO�SD]LHQWH�SHU�UDJJLXQJHUH�
LO�VXR�¿QH��

Contemporaneamente è avvenuta anche una svol-
ta radicale del rapporto medico-paziente. Non è più il 
PHGLFR�FKH��EDVDQGRVL�VXOOD�VFLHQ]D�PHGLFD�X൶FLDOH��
pone l’indicazione per un intervento terapeutico, ma 
sono le richieste dei pazienti o dei loro familiari, o 
LQ�FHUWL�FDVL�FRQYHQ]LRQL�VRFLDOL��FKH�OHJLWWLPDQR�XQ�
intervento medico35. 

Per secoli il medico ha orientato la sua attività 
al principio che «la salute del malato dev’essere la 
legge suprema»�� RJJL� LQYHFH� LO� SULPDWR� VSHWWD� DOOD�
YRORQWj�GHO�SD]LHQWH��6L�WUDWWD�GL�XQ�SULQFLSLR�OHJLWWL-
mo, se sancisce che nessuno, a parte casi particolari, 
SXz� HVVHUH� REEOLJDWR� D� VRWWRSRUVL� D� XQ� WUDWWDPHQWR�
medico, ma che diventa problematico se attribuisce 
al paziente, eventualmente condizionato da conven-
]LRQL�R�GD�PRGH��LO�GLULWWR�GL�SUHWHQGHUH�TXDOVLYRJOLD�
LQWHUYHQWR�PHGLFR��TXHVWR�SRUWHUHEEH�D�XQD�«[...] eti-
ca libertaria che considera moralmente accettabile 
ogni azione consensuale tra due persone adulte, nel 
nostro caso tra medico e paziente»��.

3HOOHJULQR��FRPH�GHO�UHVWR�DOWUL�ELRHWLFLVWL��DFFHWWD�
l’ampliamento del concetto tradizionale di malattia e 
di terapia, prendendo in considerazione anche con-
dizioni che provocano in qualche modo disturbi o 
GLVDJLR�DO�SD]LHQWH�H�FKH�KDQQR�ELVRJQR�QRQ�GL�XQD�
WHUDSLD�YHUD�H�SURSULD�PD�GL�XQ�³DLXWR´��«Persone di-
ventano pazienti quando riconoscono di essere suf-
¿FLHQWHPHQWH�DৼHWWH�GD� VLQWRPL�¿VLFL�R�SVLFKLFL�GD�
credere di aver bisogno di aiuto»37.

Se il medico, però, si deve limitare a soddisfare 
L�GHVLGHUL�GHO�SD]LHQWH��VL�GHFUHWD�DQFKH�OD�¿QH�GHOOD�
ELRHWLFD��«In breve, noi dobbiamo procedere dall’e-
WLFD�PHGLFD�R�ELRHWLFD�D�XQD�¿ORVR¿D�PRUDOH�GHOOD�
medicina e delle professioni mediche più globale»38.

3HU�3HOOHJULQR�LO�PHGLFR�GHYH�PRGL¿FDUH� LO�VXR�
approccio al trattamento e non condizionare i suoi in-
WHUYHQWL�GD�FKLDUH�LQGLFD]LRQL�PHGLFKH�H�QHJD�DQFKH�
O¶HVLVWHQ]D�GL�XQ�RUGLQH�PRUDOH�RJJHWWLYR�H�TXLQGL�OD�
possibilità di stabilire in assoluto ciò che è buono.

4XHVWR� VLJQL¿FD� O¶DEGLFD]LRQH�GHOO¶HWLFD� H�GHOOD�
bioetica a favore di una concezione dell’attività me-
GLFD�FKH�SXz�SUHVFLQGHUH�WDQWR�GD�FDWHJRULH�PRUDOL�
TXDQWR�GD�¿QDOLWj�WHUDSHXWLFKH��

35 Cfr. ibid., p. 283. 
�� ,ൽൾආ, Die medizinische Ethik in den USA. Die Situation 

heute und die Aussicht für morgen, Introduzione a Bioethik in 
den USA. Methoden, Themen, Positionen��FLW���SS��������S�����

37 Ibid., p. 270.
38 Ibid., p. 25.

5. Post-umanesimo e “uomo nuovo”

'L�IURQWH�D�TXHVWL�VYLOXSSL�%HQHGHWWR�;9,�������
������ �� ������ KD� DPPRQLWR�� «Campo primario e 
cruciale della lotta culturale tra l’assolutismo della 
tecnicità e la responsabilità morale dell’uomo è oggi 
quello della bioetica, in cui si gioca radicalmente la 
possibilità stessa di uno sviluppo umano integrale. 
Si tratta di un ambito delicatissimo e decisivo, in cui 
emerge con drammatica forza la questione fonda-
mentale: se l’uomo si sia prodotto da se stesso o se 
egli dipenda da Dio»39. 

%HQHGHWWR�;9,�JLXVWDSSRQH�GXH�FRQFH]LRQL�GLD-
PHWUDOPHQWH�RSSRVWH�GHOO¶XRPR��O¶XRPR�FRPH�FUH-
DWXUD��FRQ�XQD�SURSULD�QDWXUD�GH¿QLWD��LO�FXL�VYLOXS-
SR�LQWHJUDOH�FRQVLVWH�QHOOR�VYLOXSSR�DUPRQLFR�GHOOH�
SURSULH� SRWHQ]LDOLWj�� H� XQD� FRQFH]LRQH� GHPLXUJLFD�
dell’uomo che pretende di determinare autonoma-
mente il proprio sviluppo.

,�SURJUHVVL�GHOOH�ELRWHFQRORJLH�KDQQR�FRQVHQWLWR�
di manipolare sempre più incisivamente la natura 
umana, non solo, per esempio, alterando con tratta-
PHQWL�RUPRQDOL�H�FKLUXUJLFL�L�FDUDWWHUL�VHVVXDOL�VHFRQ-
GDUL��PD�GL�DJLUH�VXO�JHQRPD�XPDQR���

&RQFH]LRQL�VFLHQWL¿FKH�PDWHULDOLVWLFKH�R൵URQR�LO�
IRQGDPHQWR�WHRULFR�SHU�HVSHULPHQWL�ELRWHFQRORJLFL��
/¶XRPR�QRQ�DYUHEEH�XQD�QDWXUD�GH¿QLWD��PD�QHOOD�
sua condizione attuale rappresenterebbe solamen-
WH� OD� IDVH�PRPHQWDQHD�GHO� VXR� VYLOXSSR�� FKH�¿QR-
ra sarebbe stato determinato da mutazioni casuali 
e dalla selezione naturale che hanno necessitato di 
WHPSL� HQRUPL��PHQWUH� RUD� L� SURJUHVVL� GHOOH� ELRWHF-
QRORJLH�FRQVHQWLUHEEHUR�GL�DFFHOHUDUH�OR�VYLOXSSR�H�
GL�JXLGDUOR�QHOOD�GLUH]LRQH�YROXWD��6RQR�VWDWL�TXLQGL�
coniati nuovi concetti, come “human enhancement”, 
il potenziamento umano, “trans-umanesimo” e 
³SRVW�XPDQHVLPR´��,O�¿QH�VDUHEEH�OD�WUDVIRUPD]LRQH�
GHOO¶HVVHUH�XPDQR�LQ�TXDOFKH�FRVD�GL�GL൵HUHQWH�H�FKH��
D�EXRQ�GLULWWR��DOOD�¿QH�GHO�SURFHVVR�GRYUHEEH�HVVHUH�
FKLDPDWR�SRVW�XPDQR��4XHVWR�¿QH�VDUHEEH�SUHFHGX-
to da una fase di transizione, trans-umana. Concezio-
ni materialistiche non possono avere che concezioni 
materialistiche e quantitative del “potenziamento 
umano”. 

Uno dei teorici più importanti di questa corrente, 
Julian Savulescu, professore di etica pratica al Saint 
&URVV�&ROOHJH�GL�2[IRUG��LQ�*UDQ�%UHWDJQD��ULWLHQH�
SRVVLELOH� PRGL¿FDUH� SDUWL� GHO� FRUSR�� SHU� HVHPSLR�
WUDVIHUHQGR�JHQL�GL�DOWUH�VSHFLH�QHO�JHQRPD�XPDQR��

39 %ൾඇൾൽൾඍඍඈ�;9,, Lettera enciclica “Caritas in veritate” 
sullo sviluppo umano integrale nella carità e nella verità, del 
���JLXJQR�������Q�����



anno XV ◆ nuova serie ◆ n. 39 ◆ 31 marzo 2023← 10 •Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

SHU�SRWHQ]LDUH�OH�DELOLWj�XPDQH��«Per esempio esseri 
umani potrebbero avere l’udito di cani, l’acuità visi-
va dei falchi, la visione notturna delle civette, o an-
che navigare con il sonar utilizzato dai pipistrelli»��. 
Savulescu auspica un potenziamento unicamente 
quantitativo delle facoltà umane e non prende in 
considerazione il fatto che l’udito umano serve ad 
ascoltare la parola e ad apprezzare melodie musicali, 
OD�YLVWD�VHUYH�D�JRGHUH�GHOOD�EHOOH]]D�H�FRVu�YLD��

3HU�UHJRODUH�JOL�VYLOXSSL�GHOOH�ELRWHFQRORJLH�q�QH-
cessaria una bioetica che non abbia abdicato alla sua 
IXQ]LRQH�HWLFD��H�FKH�QRQ�VL�OLPLWL�D�OHJLWWLPDUH�RJQL�
VYLOXSSR�SRVVLELOH��$QFKH�DOFXQL�VSHFLDOLVWL�KDQQR�UL-
FRQRVFLXWR�TXHVWD�QHFHVVLWj��«Noi abbiamo bisogno 
GL�FDWHJRULH�H�DQDOLVL� YDOLGH�H�FRHUHQWL�SHU� V¿GDUH�
SURJHWWL�FKH�QHJDQR�OD�¿QLWH]]D�H�FKH�SURPHWWRQR�XQ�
programma tecnocratico che porta a un controllo 
umano totale su tutto il mondo naturale, comprese 
TXHOOH�QDWXUH�FKH�QRL�GH¿QLDPR�XPDQHª��.

/R�VYLOXSSR�XPDQR�LQWHJUDOH�GL�FXL�SDUOD�%HQH-
detto XVI corrisponde all’invito di san Paolo nella 
Lettera agli Efesini��«dovete deporre l’uomo vecchio 
con la condotta di prima, l’uomo che si corrompe 
dietro le passioni ingannatrici e dovete rinnovarvi 
nello spirito della vostra mente e rivestire l’uomo 
nuovo, creato secondo Dio nella giustizia e nella 
santità vera» (Ef����������6DQ�3DROR�KD�DQFKH�DQWLFL-
pato una critica radicale alla prospettiva di un poten-
ziamento unicamente quantitativo delle facoltà uma-
QH��«Se anche parlassi le lingue degli uomini e degli 
angeli, ma non avessi la carità, sono come un bronzo 
che risuona o un cembalo che tintinna. E se avessi il 
dono della profezia e conoscessi tutti i misteri e tutta 
la scienza, ma non avessi la carità, non sono nulla» 
(1Cor 13, 1-2).

6. Le biotecnologie e la “Quarta Rivoluzione”

La dottrina contro-rivoluzionaria ha descritto 
tre prime Rivoluzioni — la Riforma protestante, la 
Rivoluzione “francese” e quella comunista —, che 
KDQQR�FHUFDWR�GL�WUDVIRUPDUH�O¶XRPR�PRGL¿FDQGR�OH�
VXH�SULQFLSDOL�UHOD]LRQL��FRQ�'LR��FRQ�OD�VRFLHWj�H�FRQ�
OD�QDWXUD�HVWHUQD��4XHVWH�5LYROX]LRQL�KDQQR�WUDVIRU-
mato profondamente la società, che è sempre meno 
GL�VRVWHJQR�SHU�XQD�FRUUHWWD�FRQGRWWD�GL�YLWD�H�R൵UH�

�� -ඎඅංൺඇ� 6ൺඏඎඅൾඌർඎ, Prejudice and moral status of en-
hanced beings, in ,ൽൾආ�e 1ංർ඄�%ඈඍඌඋඈආ��Human Enhance-
ment��2[IRUG�8QLYHUVLW\�3UHVV��2[IRUG��8.��������SS������
����
�� &��%ൾඇ�0ංඍർඁൾඅඅ ਅਔ�$਌ਉਉ, Biotechnology and the human 

good��*HRUJHWRZQ�8QLYHUVLW\�3UHVV��:DVKLQJWRQ��'&��������
p. 107.

invece sempre più tentazioni, ma, nonostante il pec-
FDWR� RULJLQDOH�� HVLVWH� QHOO¶XRPR� DQFKH� OD� WHQGHQ]D�
YHUVR�LO�EHQH��FRPH�DYHYD�D൵HUPDWR�ODSLGDULDPHQWH�
3LHWUR�/RPEDUGR��������������«L’uomo anche se è 
servo del peccato, per natura vuole il bene»��. 

/H�QXRYH�ELRWHFQRORJLH�R൵URQR�OD�SRVVLELOLWj�GL�
PRGL¿FDUH�SURIRQGDPHQWH�OD�QDWXUD�XPDQD�LQ�FRQ-
WUDSSRVL]LRQH�DOOR�VYLOXSSR�XPDQR�LQWHJUDOH�LQGLFDWR�
GD�%HQHGHWWR�;9,�

�� 0ൺ඀ංඌඍඋං�3ൾඍඋං�/ඈආൻൺඋൽං, Sententiae in IV libris distin-
ctae, tomo I, pars II, liber I et ,,��(GLWLRQHV�&ROOHJLL�6DQFWL�
%RQDYHQWXUDH�DG�&ODUDV�$TXDV��*URWWDIHUUDWD� �5RPD��������
Distinctio XXXIX�� FDS�����S�������3LHWUR�/RPEDUGR�� WHRORJR�
H�YHVFRYR�GL�3DULJL��q�DXWRUH�GHL�Libri delle sentenze, una rac-
FROWD�GL�VHQWHQ]H�WHRORJLFKH�WUDWWH�GDOOD�6DFUD�6FULWWXUD�H�GDL�
3DGUL�GHOOD�&KLHVD��RUGLQDWH�SHU�DUJRPHQWR��FKH�HUD�GLYHQWDWD�
XQ�WHVWR�EDVH�SHU�JOL�VWXGHQWL�GL�WHRORJLD���
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Il�YROXPH��FKH�UDFFRJOLH�TXDUDQWRWWR�WHVWL�VXOOD�
Cristianità occidentale, dalla predicazione apo-

VWROLFD�DO�SRQWL¿FDWR�GL�3DSD�)UDQFHVFR��q�LO�IUXWWR�
di un corso on line RUJDQL]]DWR�LQ�WHPSL�GL�SDQGH-
mia. I relatori, cultori dei vari periodi storici, han-
no poi dato forma scritta ai loro interventi.
,�WHVWL�FRQWHQXWL�QHO�YROXPH�WUDWWDQR�DQFKH�DUJR-

menti di carattere culturale e politico. 
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Per un conservatorismo popolare

Qualche segnale di simpatia da parte di forze di governo verso la prospettiva conservatrice, 
UHODWLYDPHQWH�SRFR�YLVLELOH�QHO�QRVWUR�3DHVH��LPSRQH�XQD�ULÀHVVLRQH�VXOOH�UHDOL�chance e sulle 

possibili modalità di una sua proposta nel nostro Paese

Oscar Sanguinetti

4XDQGR�VL�SDUOD��GLIHQGHQGRQH� OH�UDJLRQL��GL�
FRQVHUYDWRULVPR�²� H� LQ� TXHVWL� JLRUQL� FLz�

SXz�FDSLWDUH�FRQ�XQD�IUHTXHQ]D�PDJJLRUH�FKH�LQ�SDV-
sato —, più di un ascoltatore arriccia il naso, crede 
GL�VHQWLUH�RGRUH�GL�YHFFKLR��GL�PX൵D��GL�VWDQWLR��GL�
UDQFLGR«�4XHVWD�SHUFH]LRQH�q�VHQ]¶DOWUR�DFXWD�QHO�
SURJUHVVLVWD��FLRq�LQ�FROXL�R�FROHL�FKH�ID�GHO�SURJUHV-
VR�LO�FULWHULR�GLVFULPLQDQWH�GL�RJQL�JLXGL]LR�GL�YDOR-
re, tuttavia essa è ormai drammaticamente presente 
anche nelle persone non particolarmente inclinate a 
idolatrare il futuro. 

(�TXHVWR� VHQWRUH�QRQ� q�XQ� FDVR��&RQWD�� LQIDWWL��
ormai secoli quel processo di cultural change — 
FKLHGR� YHQLD� SHU� XQ� SL]]LFR� GL� ³VRFLRORJKHVH´�²�
LQL]LDWR�FRQ�LO�5LVRUJLPHQWR��LQWHVR�D�PXWDUH�LO�VHQVR�
FRPXQH�� OD�PHQWDOLWj�� GHJOL� LWDOLDQL� SHU�PRGHOODUOD�
VXL�SDUDGLJPL�GHO�PRGHUQR��,O�FKH�HTXLYDOH�D�LQFXO-
care anche in quelle che i marxisti chiamano “mas-
VH´�O¶DWWHJJLDPHQWR�FKH��DSSXQWR��HULJH�D�FULWHULR�GL�

YDORUH�VXSUHPR�O¶HVVHUH�UHFHQWH��O¶RJJL��O¶HVVHUH�³GL�
moda”, mentre per diametrum svaluta tutto ciò che 
UDSSUHVHQWD�R�VL�SXz�ULFROOHJDUH�DO�SDVVDWR��DOOH�UD-
dici. Non per nulla i rivoluzionari francesi del 1789 
VRQR�L�SULPL�D�SDUODUH�GL�XQ�³YHFFKLR�UHJLPH´��LQGL-
cando con questa locuzione tutto quanto in Francia 
SUHFHGHYD�LO�QXRYR�UHJLPH�LQVWDXUDWR�LQ�TXHOO¶DQQR�
fatale, cioè tutto quanto andava dai druidi dei celti 
VLQR�DOOR�VSOHQGRUH�GHOOH�FDWWHGUDOL�JRWLFKH�FULVWLDQH�
R�DOOD�EHOOH]]D�GHOOH�PDJLRQL�QRELOLDUL�VHLFHQWHVFKH��
Per costoro il 1789 era l’anno di una nuova nascita, 
GHOO¶DXVSLFDWR�ULWRUQR�DOOH�RULJLQL��DQFKH�VH�WDOL�RULJL-
QL�HUDQR�DPSLDPHQWH�PLWL]]DWH�DOOD�OXFH�GHO�GRJPD�
razionalistico e rousseauiano.

6H�TXHOOD�³GD�VLQLVWUD´�q�OD�VHQVD]LRQH�SL��GL൵X-
sa, ne esiste tuttavia un’altra, simile e opposta, ed 
è quella di chi “da destra” avverte invece nel con-
servatorismo odore di compromesso, di “novismo”, 
in ultima analisi di “tradimento della tradizione”. È 
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TXHVWD�OD�VHQVD]LRQH�FKH�SHUYDGH�O¶LSHU�OHJLWWLPLVWD��
che idolatra la monarchia di diritto divino e la ritie-
QH�O¶XQLFR�UHJLPH�OHFLWR��FKH�DPD�LO�YHFFKLR�PRQGR�
VLQR�DO�¿VVLVPR��FKH�KD�HUHWWR�XQ�FHUWR�SDVVDWR��DQFKH�
buono, a idolo, che odia il cambiamento in quanto 
FDPELDPHQWR��LJQRUDQGR�FKH�TXDOXQTXH�RUJDQLVPR��
soprattutto quello umano, “è”, ma anche, costante-
mente e inscindibilmente, “diviene”. 

Si tratta in entrambi i casi di sensazioni — prima  
— e di valutazioni — poi — erronee, che producono 
UHD]LRQL�VEDJOLDWH��DQFKH�VH�OD�GLVWDQ]D�GDOOD�YHULWj�
GHO�SURJUHVVLVWD�q�GL�JUDQ�OXQJD�PDJJLRUH�GL�TXHOOD�
dell’ultra. 

&KL�SUHIHULVFH�FRQVHUYDUH�QRQ�KD�LQ�JHQHUH�LO�GH-
siderio di lasciare tutto com’è, anche se è vero che 
non vi è nulla di più stupido del “cambiare per il 
FDPELDUH´��$QFK¶HJOL�H�DQFK¶HOOD�YRJOLRQR�FDPELD-
UH��PD�GRYH�VHUYH��VDOYDJXDUGDQGR�³OH�FRVH�EXRQH´��
ULFHYXWH�GDO�SDVVDWR�H�TXHOOH�DJJLXQWH�GDOOD�VXD�JH-
QHUD]LRQH��TXHOOH�FRVH�FKH� LO� WHPSR�QRQ�GHYH�HUR-
dere e cancellare, ma che si devono tenere, come si 
dice, “in spolvero” sempre, perché indispensabili e 
FROODXGDWH�� FHUWL¿FDWH� FRPH�EHQLJQH�GD� HVSHULHQ]H�
VHFRODUL�VRWWR�YDUL�FLHOL��(�TXHVWR�YDOH�VRSUDWWXWWR�SHU�
TXHOOH�UHDOWj�³SULPH�SULPH´��QHJDQGR�OH�TXDOL�VL�HVFH�
GDO�ELQDULR�OXQJR�LO�TXDOH�FRUUH��SXU�FRQ�WXWWD�OD�IDQ-
WDVLD�H�OD�FUHDWLYLWj�LPPDJLQDELOL�LQ�XQ�VRJJHWWR��OD�
vita. 

Il conservatore non idolatra il passato nelle forme 
FKH�HVVR�KD�DVVXQWR��PD�OR�DJJLRUQD�DO�SUHVHQWH�H�OR�
prepara al futuro, mantenendone intatto il nucleo ve-
ULWDWLYR�H�YDORULDOH��(GPXQG�%XUNH�������������KD�
detto che la società è «a partnership […] not only 
between those who are living, but between those who 
are living, those who are dead, and those who are to 
be born» («un’unione non solo fra i viventi, ma fra 
questi, quanti sono morti e quanti ancora debbono 
nascere»)1. 

'D�TXDQWR�GHWWR�HPHUJH�FKH��LQ�FHUWD�PLVXUD��WDQ-
to il passato quanto il futuro vincolano il presente. 
Se non è possibile al momento capire che cosa sarà 
necessario — fatto salvo ciò che è perennemente esi-
JLWR�GDOOD�QDWXUD�HG�q�SHUWDQWR�LPPXWDELOH�²�D�FKL�
DELWHUj�OD�7HUUD�H�OD�SDWULD�LQ�XQ�IXWXUR�FKH�FL�VIXJ-
JH��TXHOOR�FKH�LO�SDVVDWR�FL�WUDVPHWWH�H�FKH�KD�DQFRUD�
UDJLRQH� GL� HVLVWHUH�� SRVVLDPR�� FRQ� GLVFHUQLPHQWR��
FRQRVFHUOR��(G�q�TXHOOR�LO�SDWULPRQLR�FKH�YD�VDOYD-

1 (ൽආඎඇൽ�%ඎඋ඄ൾ, 5LÀHVVLRQL�VXOOD�5LYROX]LRQH�LQ�)UDQFLD�H�
sulle relative deliberazioni di alcune società di Londra in una 
OHWWHUD�LQGLUL]]DWD�D�XQ�JHQWLOXRPR�GL�3DULJL�GDOO¶2QRUHYROH�
Edmund Burke, 1790, trad. it., con prefazione e cura di Marco 
5HVSLQWL��,GHD]LRQH�(GLWULFH��5RPD�������S�������3UHIHULUHL�WUD-
durre “partnership” con “sodalizio”.

JXDUGDWR��QHOOD�ORJLFD�VHFRQGR�FXL�²�TXDQWR�PHQR�
in sede di auspicio — “se serve a me, perché non 
GRYUHEEH�VHUYLUH�DL�PLHL�GLVFHQGHQWL"´�

Una politica conservatrice, dunque, deve tenere 
FRQWR�GHJOL�LQWHUHVVL�GHL�YLYHQWL�PD�DQFKH�GL�TXHOOL�
GHJOL� DQWHQDWL� H�GHL�SRVWHUL��Qp�HVFOXVLYDPHQWH�GHL�
primi, né esclusivamente dei secondi, ma dei primi, 
dei secondi e dei viventi. 

Un esempio che faccio — e che mi faccio — so-
vente è quello dei palazzi civili del secolo scorso o 
primonovecenteschi che si osservano specialmente 
QHOOH�FLWWj�DQWLFKH�GHOOD�6YL]]HUD�R�GHOOD�*HUPDQLD��
palazzi imponenti, muri spessi, frontoni scolpiti, 
RUQDPHQWL� VFXOWRUHL� YLVWRVL�� SRUWRQL� GL� OHJQR�PDV-
siccio bordati di robusto ferro, non necessariamen-
te lussuosi, superati sì nello stile architettonico ma, 
potremmo dire, sempreverdi. Si vede chiaramente 
FKH�OD�JHQHUD]LRQH�FKH�OL�KD�HUHWWL�OL�KD�IDWWL�SHU�GX-
UDUH��SHU�GXUDUH�VHFROL��SHU�RVSLWDUH�SL��JHQHUD]LRQL�
VXFFHVVLYH��(�FKH�WXWWL�FRORUR�FKH�YL�KDQQR�DELWDWR�OL�
KDQQR�PDQWHQXWL�FRQ�DPRUH�³SHUHQQHPHQWH�JLRYD-
QL´��DGHJXDQGROL�DOOH�PXWHYROL�QHFHVVLWj�GHO�WHPSR��
però non cambiandone l’aspetto, sì che ora paiono 
JLJDQWL�GHO�SDVVDWR�FKH�QRQ�KDQQR�SDWLWR�O¶XVXUD�GHO�
WHPSR��QRQ�D�FDVR��LQ�*HUPDQLD�TXHOOL�FUROODWL�D�PL-
JOLDLD�VRWWR� OH�ERPEH�DOOHDWH�GXUDQWH� O¶XOWLPR�FRQ-
ÀLWWR�PRQGLDOH�VRQR�VWDWL�ULFRVWUXLWL�FRQ�L�PHGHVLPL�
criteri. Si tratta, in altri termini, di manufatti umani 
FKH�LQFDUQDQR�H�SURLHWWDQR�FRQ�YLJRUH�DOO¶HVWHUQR�O¶L-
dea stessa di tradizione.

Mutando scenario, nelle metropoli dei Paesi occi-
GHQWDOL��VSHFLDOPHQWH�GHJOL�6WDWL�8QLWL��VL�FRVWUXLVFH�
LQYHFH�³PDOH´��LQ�IUHWWD��VHJXHQGR�FDQRQL�SXUDPHQWH�
XWLOLWDULVWLFL�H�IXQ]LRQDOLVWLFL��Vu�FKH��QRQ�DSSHQD�JOL�
HGL¿FL�LQYHFFKLDQR�R�VRQR�VXSHUDWL��VL�DEEDWWRQR�H�VL�
ULHGL¿FDQR�FRQ�DOWUH�DUFKLWHWWXUH�H�FLz�DYYLHQH�LQLQ-
terrottamente, febbrilmente. Si capisce quindi bene 
che qui domina un canone diverso — e, forse, “in-
verso” —, non certo ispirato dal conservatorismo.

3URVHJXHQGR�LO�GLVFRUVR��DQFRUD�SL��HOHYDWR�q�YH-
rosimilmente il numero di coloro che sentono odore 
GL�SROYHUH�GHL�VHFROL��PDJDUL�GL�FLSULD�GD�SDUUXFFKH��
quando qualcuno sostiene che il conservatorismo è 
necessariamente tradizionalista, cioè non rivendica 
un passato prossimo, un qualunque prius, bensì prin-
cipi e valori perenni, più esattamente quei principi e 
TXHL�YDORUL�LQ�FXL�D൵RQGDYD�OH�UDGLFL�LO�PRQGR�SUHFH-
GHQWH�DOOD�5LYROX]LRQH�IUDQFHVH��4XDQGR�VL�GLFH�FKH�
LO�PRQGR�FDQFHOODWR�VDQJXLQRVDPHQWH�GDL�JLURQGLQL�
H�GDL�JLDFRELQL�DYHYD�TXDOFRVD�GL�VDQR��D�PROWL�YHQ-
JRQR�LQ�PHQWH�OH�FDFFH�DOOD�YROSH��JOL�DEXVL�GHL�QR-
ELOL��OR�VIDU]R�GHOOH�UHJJH��OH�FRUYpH�REEOLJDWRULH��OH�
brioche IDOVDPHQWH�DWWULEXLWH�DOOD�SRYHUD�UHJLQD�0D-
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ULD�$QWRQLHWWD��������������L�FRGLQL��L�IUDWL�LQFDSSXF-
ciati e tenebrosi, l’odore di incenso che ammorbava 
le città… Tutti materiali con cui è stata costruita la 
³OHJJHQGD�QHUD´�SDUWH�HVVHQ]LDOH�GHO�SURJUDPPD�GL�
GHFXOWXUD]LRQH� H� GL� UHLQFXOWXUD]LRQH� DWWXDWR� QHJOL�
ultimi due secoli abbondanti, cui ho fatto cenno. In 
UHDOWj��TXHO�PRQGR�UL¿XWDWR�SHU�SULQFLSLR�HUD�O¶XOWLPR�
barlume di quella “luce del Medioevo” che aveva 
IDWWR�JUDQGH�O¶(XURSD�H�O¶DYHYD�SURLHWWDWD�ROWUHPDUH�
e oltreoceano. Coltivare la memoria e rivendicarne 
O¶HUHGLWj�GL�TXHVWR�PRQGR�GDL�PROWL�SUHJL�SHULWR�WUD-
JLFDPHQWH�QRQ�VLJQL¿FD�SHUSHWUDUH�XQ�DEXVR��Qp�IDUH�
RSHUD�GL�SXUR�QRVWDOJLVPR��

Non è “fuori dalla storia” nemmeno rievocare la 
ORWWD�GL�TXHVWR�PRQGR�SHU�OD�VXD�VRSUDYYLYHQ]D��L�QR-
bili alla testa dei contadini armati dell’2XHVW�FDWKROL-
que��L�PDUWLUL�GHL�PLOOH�HFFLGL�²�TXDQGR�QRQ�JHQRFL-
GL�²�FRPPHVVL�LQ�9DQGHD�H�LQ�%UHWDJQD�GDOOH�IHURFL�
PLOL]LH� UHSXEEOLFDQH�� JOL� DULVWRFUDWLFL�� L�PRQDFL�� OH�
VXRUH��L�SUHWL�H�L�YHVFRYL�FKH�VDOJRQR�L�JUDGLQL�YHUVR�
OD�JKLJOLRWWLQD�LQ�3ODFH�GH�OD�&RQFRUGH�� L�SHULRGLFL�
EDJQL�GL�VDQJXH�GHL�TXDUWLHUL�SDULJLQL��)DUOR�VLJQL¿FD�
ricordare che questo mondo non è morto di morte 
naturale ma è stato condannato a sparire da movi-
PHQWL�SROLWLFL�LGHRORJL]]DWL�LO�FXL�VFRSR�HUD�FROSLUH�
l’anima della civiltà francese, la sua identità storica 
e cristiana. 

$YHUH� FRPH� ULIHULPHQWR� LGHDOH� LO� PRQGR� ¿QLWR�
FRQ�LO�FLFOR�ULYROX]LRQDULR�IUDQFHVH��SURYDUH�D൵HWWR�
SHU�HVVR��QRQ�HTXLYDOH�D�LQQDO]DUJOL�XQ�SHDQD��FRPH�
VH� OD� FULVWLDQLWj� VHQLOH� GL� DOORUD� IRVVH� O¶XQLFR� JLX-
sto, anzi il solo vero e possibile ordine umano. La 
3URYYLGHQ]D��VLJQRUD�GHOOD�VWRULD��SXz�IDU�Vu�FKH�QH�
QDVFDQR�LQ�IXWXUR�DOWUL�H�PLJOLRUL�RUGLQL�XPDQL��SHUz�
quello che è esistito e che è morto lo conosciamo e 
non possiamo non metterlo fra le “cose buone” che il 
SDVVDWR�KD�FRQVHJQDWR�DOOD�QRVWUD�JHQHUD]LRQH�H�DOOH�
JHQHUD]LRQL�SUHFHGHQWL�DOOD�QRVWUD��

,� YDORUL� FKH� DOORUD� VL� OHJJHYDQR� LQFDUQDWL� QHOOH�
OHJJL�JLXVWH�H�QHL�FRVWXPL�VDQL�GL�DOORUD�QRQ�PXWDQR�
H�QHJDUH�LO�ULIHULPHQWR�D�HVVL�SXz�IDU�LQFRUUHUH�LQ�VYD-
ULDWH�SDWRORJLH�VRFLDOL��(VVL�QRQ�VRQR�IUXWWR�GL�VFKHPL�
UD]LRQDOL�DVWUDWWL��SUHJQL�GL�XQD�UD]LRQDOLWj�³PXWLODWD´�
in partenza — come ha ricordato tante volte il pon-
WH¿FH�%HQHGHWWR�;9,����������������������QHO�VXR�
DSSHOOR�D�WRUQDUH�D�XQD�³UD]LRQDOLWj�DOODUJDWD´�²��PD�
nascono osservando il creato e la condizione uma-
QD��SRVWXODQGR�XQ�(VVHUH�FUHDWRUH��XQ�GLVHJQR�VRW-
WRVWDQWH�DOOD�FUHD]LRQH��XQ�RUGLQH�H�XQD�JHUDUFKLD�GL�
funzioni e di valori anche nelle specie e nelle forme 
che assume la convivenza umana. Che esista cioè 
XQD�OHJJH�QDWXUDOH��FKH�q� LO�PRGR�FRQ�FXL� OD�FUHD-
tura razionale e libera, l’uomo e la donna, partecipa 

di tale ordine a lui preesistente. Sotto altra prospet-
WLYD��TXHOOD�DQWURSRORJLFD��VL�SXz�IDFLOPHQWH�RVVHU-
YDUH�²�H�L�³¿VLRORJL�VRFLDOL´�FRPH�*XVWDYH�7KLERQ�
������������H�*RQ]DJXH�GH�5H\QROG��������������
H�VRFLRORJL�FRPH�*HRUJ�6LPPHO�������������H�/X-
ciano Pellicani (1939-2020), lo hanno fatto e scritto 
²�FRPH�O¶HVVHUH�XPDQR�YLHQH�DO�PRQGR�JLj�FRQ�EL-
VRJQL�VSHFL¿FL��GLYHUVL�GD�TXHOOL�GL�RJQL�DOWUR�HVVHUH��
fra cui è essenziale la relazionalità. In altra sede ho 
ricordato la felice descrizione che Charles Maurras 
������������ID�GHO�SLFFROR�GHOO¶XRPR�TXDQGR�YLH-
QH�DOOD�OXFH��VRWWROLQHDQGR�FKH�¿Q�GD�TXHO�PRPHQWR�
TXHVWR�HVVHULQR�KD�ELVRJQR�GL�XQ�DOWUR�HVVHUH�H�FRQ�
TXHVW¶XOWLPR�FRVWLWXLVFH�XQ�UDSSRUWR�JHUDUFKLFR��DQ-
FRUFKp�³ROLDWR´�GDOO¶DPRUH��H�QRQ�GL�XJXDJOLDQ]D��(�
L�VXRL�ELVRJQL��D�PDQR�D�PDQR�FKH�VL�ID�SL��DGXOWR�H�
complesso, richiedono altre relazioni, in un succe-
dersi di quelle “cerchie” umane — è ancora Sim-
PHO�²�FKH��DSSXQWR��QH�FLUFRQGDQR�H�QH�LQWHJUDQR�
lo sviluppo.

4XHO�PRQGR�GL�³SULPD�GHOOD�5LYROX]LRQH´��QHL�OL-
miti della condizione umana post peccatum, era sem-
plicemente un mondo in sé buono, sebbene dramma-
WLFDPHQWH�LQYHFFKLDWR��8Q�PRQGR�FKH��D�GL൵HUHQ]D�
dell’uomo, per cui la vecchiaia ha un esito fatale e 
scontato, poteva anche non morire, poteva continua-
re a esistere. Sfrondato di tutte le incrostazioni che 
LO�SHFFDWR�RULJLQDOH�QHL�VHFROL�YL�DYHYD�LPSUHVVR�H�
conservato nel suo nucleo “duro”, forse poteva dare 
IUXWWL�DQFRUD�PLJOLRUL��&RVu�q�VWDWR�LQ�FHUWD�PLVXUD�LQ�
*UDQ�%UHWDJQD�� GRYH� OD� FDQFHOOD]LRQH�GHO� SDVVDWR��
DOPHQR�VLQR�DJOL�DQQL������²�RJJL��DO�FRQWUDULR��LQ�
FDPSR�ELRHWLFR�H�QHOOD�QHJD]LRQH�GHO�SDVVDWR�FLYLOH�
GHOO¶2FFLGHQWH�O¶H[�LPSHUR�q�DOO¶DYDQJXDUGLD�²��SHU�
FLUFRVWDQ]H�GL�FHUWR�YDULH�PD�FKH�LQFOXGRQR�REEOLJD-
toriamente il non aver subìto la Rivoluzione demo-
FUDWLFD�H�XJXDOLWDULD��KD�DYXWR�XQD�PDUFLD�DVVDL�SL��
lenta che non sul Continente e il Paese ha mantenuto 
una qualche impronta aristocratica anche nei costu-
mi dei ceti popolari e operai.

4XHOOR�FKH�DQFRUD�YLJHYD�QHO������HUD�XQ�PRQGR�
QDWR�QRQ�GDO�GHVLGHULR�GL�JUDQGH]]D�GL�XQ�SULQFLSH�
R�GL�XQ�VDSLHQWH��QRQ�LQ�EDVH�D�XQD�LGHRORJLD��QRQ�
“dall’alto”, bensì “dal basso”, empiricamente, par-
WHQGR� GDOOD� UHDOWj� DQWURSRORJLFD� GHOO¶XRPR� FUHDWR�
H�FRVWUXHQGR�VXL�OHJDPL�QDWXUDOL�FKH�TXHVWL�KD�FRQ�
LO�VXR�&UHDWRUH��FRQ�OH�FRVH�H�FRQ�JOL�DOWUL�XRPLQL�H�
GRQQH��WURYDQGR�QRUPD�H�LQGLUL]]R�QHOOD�OHJJH�QDWX-
rale, al di fuori cioè da condizionamenti esterni. Così 
era stato perché, dopo il crollo della pars occidenta-
lis dell’impero di Roma — che, dopo Flavio Teo-
GRVLR������������q�JLj�XQ�LPSHUR�FULVWLDQR��LO�SULPR�
²��LQWRUQR�DO�9,�VHFROR��QHOOD�IXWXUD�(XURSD�VL�HUD�
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FUHDWR�XQ�JUDQGH�YXRWR�GL�FLYLOWj�H�GL�LVWLWX]LRQL��OD�
¿WWD�WUDPD�GHO�VLVWHPD�JLXULGLFR�SROLWLFR�URPDQR�HUD�
andata in frantumi e, scavalcando i vari limes, ave-
vano fatto irruzione popoli nuovi, meno civilizzati 
PD�SL��GHPRJUD¿FDPHQWH�H�EHOOLFDPHQWH�YLJRURVL��
che avrebbero assimilato la romanità dando vita a 
IRUPH�FLYLOL�H�SROLWLFKH�QXRYH�H�QRQ�GL�UDGR�UD൶QDWH��

/D�ULQDVFLWD�GL�XQ�RUGLQH�FLYLOH�DOOD�¿QH�GHO�VHFROR�
VIII aveva dovuto fondarsi quindi su realtà “prime-
SULPH´��TXHOOH�FKH�OD�UDJLRQH�HYLQFH�GDOOD�PHUD�RV-
VHUYD]LRQH�GHO�UHDOH��VFHYUD�GD�SUHJLXGL]L��,O�GLULWWR�
romano, specialmente nella sua aderenza a quello 
QDWXUDOH��HUD�VWDWR�LOOXPLQDWR�H�SXUL¿FDWR�GDO�FULVWLD-
nesimo, che aveva nel contempo domato e mondato 
il patrimonio delle culture “barbariche”, ora presen-
ti stabilmente sul suolo dell’ex impero dei Cesari. 
'DOOD�LQWHUD]LRQH�GL�TXHVWL�WUH�VRJJHWWL�²�OR�VWHVVR�
FULVWLDQHVLPR��D�FRQWDWWR�FRQ� LO�SHQVLHUR�JUHFR�H� LO�
GLULWWR�URPDQR��VL�HUD�HYROXWR�GD�UHOLJLRQH�HWQLFD�GL�
XQ�SRSROR�GHO�/HYDQWH�D�UHOLJLRQH�XQLYHUVDOH�²�HUD�
nata una nuova civiltà e una nuova forma politica 
FKH��FRQ�LO�IUDQFR�&DUOR�³0DJQR´������������WRUQH-
rà a darsi il nome di impero cristiano, anche se si 
trattava di un impero ben diverso del suo antenato 
costantiniano e teodosiano. La società del Medioe-
vo cristiano era nata dalle ceneri del mondo romano 
DWWUDYHUVR�XQD�ULDJJUHJD]LRQH�GL�SRSROL�H�GL�FXOWXUH�
secondo linee in certa misura “spontanee” e attorno 
D�QXRYH�IRUPH�GL�DXWRULWj�H�GL�OHJLWWLPLWj�

1HL�GLHFL�VHFROL�GL�FLYLOWj�URPDQR�JHUPDQLFD��FKH�
i loro vittoriosi odiatori hanno sprezzantemente de-
¿QLWR�³HWj�GL�PH]]R´�IUD�O¶DPDWD�H�WUDV¿JXUDWD�FODV-
VLFLWj�H�LO�5LQDVFLPHQWR�QDWXUDOLVWLFR��QHR�SDJDQR�H�
QHR�PDJLVWLFR��LO�FULVWLDQHVLPR�WULRQID�JUDGXDOPHQWH�
e silenziosamente sull’ethos statico del mondo an-
tico, attuandovi una “rivoluzione” — nel senso di 
reditus ad pristinum ²�SDFL¿FD��FKH�VSD]]D�YLD�OH�
VXSHUVWL]LRQL�H�L�SUHJLXGL]L�GHOOD�UHOLJLRQH�DQWLFD��OL-
berando i costumi da tutte quelle distorsioni che il 
SHFFDWR�GL�RULJLQH�YL�DYHYD�SURYRFDWR�

Il mondo che l’Ottantanove cancellerà con arro-
JDQ]D�H�FRQ�GLVSUH]]R�� UL¿XWDQGR�SHUVLQR�GL�DYYD-
lersi — ma poi dovrà fatalmente metterlo in pratica 
— delle macerie di esso, ruotava ancora su questi 
inossidabili cardini. 

Mandare in discarica questo cosmo in nome di 
un razionalismo arido e di un odio che sa di radica-
OLVPR�JQRVWLFR�q�VWDWR�XQ�³SHFFDWR´��QHO�VHQVR�LQ�FXL�
si intende vulgo TXHVWD�HVSUHVVLRQH��XQR�VFLXSuR��XQD�
dissipazione volontaria, quindi un atto colpevole. 

Si poteva ricondurlo al suo “principio e fonda-
mento” — come aveva cercato di fare all’inizio del 
GHFOLQR� GL� TXHVWR� PRQGR� VDQW¶,JQD]LR� GL� /R\ROD�

������FD��������²��VXSHUDUQH�OH�DSRULH�¿ORVR¿FKH��
reprimere le deviazioni morali dei prìncipi, laici ed 
ecclesiastici, riprendere lo slancio che aveva popola-
WR�O¶(XURSD�GL�PLUDELOL�FDWWHGUDOL��ULDO]DUH�LO�YHVVLOOR�
della croce contro i nemici islamici e neo-barbari, 
IDU�FHVVDUH�OH�ORWWH�LQWHVWLQH�IUD�VDFHUGR]LR�H�UHJDOL-
tà profana, riformare una Chiesa ormai troppo con-
taminata dal mondo e dalla storia e salvare così un 
DXWHQWLFR�WHVRUR��IRUVH�FL�VDUHEEHUR�YROXWL�VHFROL��PD�
ne sarebbe valsa la pena... 

Ma così non è andata e del senno di poi, prover-
bialmente, sono piene le fosse.

5LSHWR�� DYHUH�PHPRULD� D൵HWWXRVD� GL� TXHVWD� FL-
YLOWj��DSSUH]]DQGRQH�L�SUHJL�H�FULWLFDQGRQH�L�GLIHWWL��
YROHUOD�ULHGL¿FDUH�LQ�IRUPH�QXRYH�H�GHSXUDWH�QHOOD�
PLVXUD�GHO�SRVVLELOH�GD�RJQL�FDWWLYR�LQÀXVVR�PRQGD-
no non è un delitto, anzi potrebbe essere una o “la” 
soluzione per superare le aporie e le secche in cui 
FLQTXH�VHFROL�GL�PRGHUQLWj�KDQQR�FRQ¿QDWR�LO�PRQGR�
RFFLGHQWDOH�H�OH�VXH�SURSDJJLQL�PRQGLDOL��

2JJL�PROWL�SDUODQR�GL�GHFOLQR�GHOO¶2FFLGHQWH�H�L�
VHJQL�WDQJLELOL�GL�WDOH�GHFOLQR�²�TXHOOR�SL��FODPR-
roso è la denatalità — si moltiplicano. Non sono 
SL�� L� VHQVLELOL� SRHWL� ³GHFDGHQWL´� GL� ¿QH�2WWRFHQWR�
R� L� ³SURIHWL´� DOOD�2VZDOG� 6SHQJOHU� ������������ D�
denunciarlo, ma che qualcosa si sia inceppato nella 
VSOHQGLGD� ³ORFRPRWLYD´� FKH� IDFHYD�EULOODUH�JOL� RF-
FKL�DQFRUD�DOOD�JHQHUD]LRQH�GHL�PLHL�QRQQL��DSSDUH�
FKLDUR�D�XQ�QXPHUR�GL�FUHVFHQWH�GL�VRJJHWWL2��(EEH-
QH��FLQTXH�VHFROL�GL�PRGHUQR�KDQQR�¿DFFDWR�L�SRSROL�
proprio perché hanno illuso che si potesse vivere in 
un mondo da Candide GL�9ROWDLUH�������������R�GD�
“barbari” alla Rousseau (1712-1778), mentre in re-
DOWj�TXHVWD�LOOXVLRQH��IRQGDWD�VXO�UL¿XWR�GHOOD�FROSD�GL�
RULJLQH��TXDQGR�VL�q�WUDGRWWD�LQ�LVWLWX]LRQL��LQ�OHJJL��LQ�
FDUQH�H�VDQJXH��KD�LPSRVWR�FRVWL�DOO¶XPDQLWj�VHPSUH�
meno sostenibili, quei costi materiali e morali deri-
YDQWL�GDOOR�VIRU]R�GL�JDUDQWLUH�³WXWWL�L�GLULWWL�D�WXWWL´�LQ�
un trend secolare che il Sessantotto ha portato all’e-
splosione incontrollata.

6H� VL� YXROH� WHQWDUH� GL� LQYHUWLUH� LO� FRUVR� GHJOL�
HYHQWL��VH�VL�YXROH�IHUPDUH�O¶DXWR�GLVVROX]LRQH�JLXQ-
WD�RJJL�D�OLYHOOL�SDURVVLVWLFL��VH�VL�YXROH�VWRUQDUH�XQ�
HSLORJR�RUZHOOLDQR�DO�QRVWUR�2FFLGHQWH��OD�VWUDGD�GD�
percorrere è quella di una restaurazione spirituale e 
PDWHULDOH�FKH�SDUWD�GDOOH�UDGLFL��RJQL�DOWUD�DOWHUQDWLYD�
“moderata”, che salvi “capra e cavoli”, che prospetti 
VROX]LRQL�LQWHUPHGLH�FRPH�GH¿QLWLYH��q�LQVX൶FLHQ-
WH��4XHOOR�FKH�YD�GLIHVR�H�ULHGL¿FDWR�nelle sue linee 

2 Uno studio recente di uno storico contemporaneista, tutt’al-
WUR�FKH�UHD]LRQDULR��QH�WUDFFLD�L�OLQHDPHQWL��FIU��$ඇൽඋൾൺ�*උൺ-
ඓංඈඌං, 2FFLGHQWL�H�0RGHUQLWj��9HGHUH�XQ�PRQGR�QXRYR, il Mu-
OLQR��%RORJQD������
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SRUWDQWL�q�O¶RUGLQH�FLYLOH�FKH�OD�5LYROX]LRQH�JQRVWLFD�
PRGHUQD�QHJD�H�YXROH�VUDGLFDUH�VLQ�GDOOH�IRQGDPHQ-
ta per sostituirvi uno pseudo-ordine a rovescio. 

'D�FRQVHUYDUH��LQ�H൵HWWL��RJJL�YL�q�EHQ�SRFR��XQ�
patrimonio enorme è stato dissipato in questi due  
ultimi secoli. Ma vi è tanto, tantissimo, da restaura-
UH�R��DOPHQR��GD�SURYDUH�D�UHVWDXUDUH��DQ]L��HPHUJH�
sempre più nitidamente come la missione, il me-
stiere, del conservatore non è quello di laudator 
temporis acti��Qp�GL�³JXDUGLD�ELDQFD´�GHOOR�status 
quo, ma di restauratore, con tutte le doti — molte 
senz’altro da formare —, che questa delicata di-
sciplina richiede, specialmente quando del dipinto 
UHVWD�SRFR�R�OD�WUDPD�GHO�WHVVXWR�q�RUPDL�V¿ODFFLDWD�

Le soluzioni intermedie vanno bene appunto 
FRPH�WDOL��FRPH�WDSSH�GD�DWWUDYHUVDUH�³¿VLRORJLFD-
PHQWH´� QHOOD� SURVSHWWLYD� GHO� ULSULVWLQR� LQWHJUDOH� GL�
XQ�RUGLQH�DQDORJR�D�TXHOOR�QHJDWR��H�QRQ�FRPH�PHWH�
¿QDOL��5HDOLVWLFDPHQWH��QRQ�HVLVWRQR�³FRUWL�FLUFXLWL´��
XQD�UHVWDXUD]LRQH�ULFKLHGH�SDVVDJJL�SUHFLVL�H�LQ�VH-
quenza ineludibile. Pensare di ripristinare tout-court 
usi e costumi come quelli dell’età medioevale sareb-
be un’assurdità da letteratura fantastico-fumettistica, 
alla Flash Gordon o simile, o uno spettacolo di re-
enactment��RYYHUR��SHU�GH¿QL]LRQH��XQD�¿Q]LRQH�GH-
stinata a terminare. 

L’uomo e la donna del Terzo Millennio sono as-
sai diversi da quelli che hanno fatto la cristianità, un 
ordine di cose destinato a sopravvivere, in qualche 
PLVXUD��QHOOH� VWUXWWXUH�SURIRQGH�GHO�SRSROR�¿QR�DO�
1RYHFHQWR��/D�5LYROX]LRQH�JQRVWLFD�RGLHUQD�KD�UDJ-
JLXQWR�LO�SDURVVLVPR��KD�HURVR�H�SRL�VSH]]DWR�TXDVL�
WXWWL�L�OHJDPL�EDVH�GHOOD�YLWD�FROOHWWLYD�H�JOL�LQGLYLGXL�
VRQR�VHPSUH�SL��RPRORJDWL�GDL�mass- e dai social-
media��YLYRQR�FRPH�XQ�SXOYLVFROR�GL�RUJRJOLRVH�H�
rancorose monadi e di reali “liberi-schiavi” all’inter-
QR�GL�PHJDVWUXWWXUH�SROLWLFKH��FKH��QHOOD�ORUR�GLPHQ-
VLRQH�H�FRJHQ]D��DVVRPLJOLDQR�VHPSUH�SL��DOO¶,PSHUR�
romano antico, ostile e persecutore della fede. Rifare 
il percorso all’indietro, partendo dal basso, cioè rifa-
re un mondo “a misura d’uomo e secondo il piano di 
Dio”, come dirà san Giovanni Paolo II (1978-2005) 
q�OD�YLD�REEOLJDWD��DQFKH�VH�VDUj�FRVD�GL൶FLOH�H�FHUWD-
PHQWH�DVVDL�OXQJD�H�ULFKLHGHUj�SD]LHQ]D�H�FUHDWLYLWj�

+R� EHQ� SUHVHQWH� OD� SHUHQQH� RELH]LRQH�� LO� 0H-
dioevo è stato possibile perché il livello di sviluppo 
materiale e tecnico del mondo era assai ridotto e la 
VIHUD� GHL� ELVRJQL� SHUVRQDOL� DVVDL� ULVWUHWWD�� DOORUD� VL�
GRYHYD�DWWLQJHUH�O¶DFTXD�DOOD�IRQWH��UDFFRJOLHUH�OD�OH-
JQD��VFDOGDUVL�FRQ�L�FDPLQL�H�OH�VWXIH��LOOXPLQDUVL�FRQ�
le lampade a olio e con le torce, muoversi a dorso 
di animale, curarsi con le erbe. Ma come si farebbe 
RJJL�D� ULQXQFLDUH�²�VL�GLFH�²�DOO¶DFTXD�FRUUHQWH��

DOOH�IRJQH��DOOD�OXFH�HOHWWULFD��DOOH�PHGLFLQH��DOO¶DXWR-
mobile, all’aereo, ai computer��DO�FHOOXODUH"

Ma è un assunto falso. Rivendicare un ordine che 
abbia come modello il Medioevo cristiano non vuol 
dire desiderare un livello di civiltà materiale come 
TXHOOR�LQ�FXL�YLVVHUR�L�QRVWUL�DYL��HYHQWXDOPHQWH�TXH-
sto è un motivo da ultras “verdi”. È�VEDJOLDWR�SHQVD-
re che civiltà sacrale e condizioni materiali primitive 
simul stabunt aut simul cadent��3URJUHVVR�PDWHULDOH�
H�SURJUHVVR�FLYLOH�FRUURQR�VX�ELQDUL�VHSDUDWL��

,O�GLIHWWR�GHOOD�PRGHUQLWj�QRQ�VWD�QHO�SURJUHVVR�
materiale che l’avanzamento delle conoscenze nel 
VXR�FRPSOHVVR�KD�SURGRWWR��EHQVu�QHO�UHJUHVVR�VSL-
rituale che comporta “esportare” in campo civile ed 
etico il “superamento continuo” che caratterizza le 
VFLHQ]H�H� OH� WHFQLFKH��SHQVDQGR�FKH�RJQL�FRVD�FKH�
le scienze rendono possibile sia ipso facto morale e 
EHQH¿FD��QRQ�q�FRVu���4XHVWR�DWWHJJLDPHQWR�SRUWD�D�
VRVWLWXLUH�D�'LR�GHJOL�LGROL�XPDQL�R�PDWHULDOL�H�RJQL�
HWj�KD�L�VXRL��OD�QD]LRQH��OD�FODVVH��OD�PXVLFD��OD�GUR-
JD��LO�VHVVR��LO�GHQDUR��LO�SRWHUH��O¶LSHUFRPXQLFD]LRQH��
,O�YHUR�FRQVHUYDWRUH�DFTXLVLVFH�WXWWL�L�SURJUHVVL�PD-
WHULDOL�EHQq¿FL�DO�SDWULPRQLR�GL�FXL�YXROH�JRGHUH�H�
che vuole trasmettere ai posteri, ma scarta accurata-
PHQWH�RJQL�IDOVR�SURJUHVVR�LQ�FDPSR�HWLFR�H�PRUDOH��

Inoltre, la stessa storia ci presenta convivenze più 
PHQR�DYDQ]DWH�GL�HOHYDWL�SURJUHVVL�WHFQRORJLFL�FRQ�
FUHGHQ]H�UHOLJLRVH�DQWLFKH��LO�*LDSSRQH�GHOOD�SULPD�
metà del Novecento — una teocrazia feudale dal-
OR�VWUDRUGLQDULR�SURJUHVVR� WHFQRORJLFR�²�� O¶DWWXDOH�
Israele, la stessa Cina dove il comunismo — che 
altrove è crollato come sistema economico — si co-
QLXJD�FRQ�XQ�DOWR�WDVVR�GL�VYLOXSSR�WHFQRORJLFR��SHU-
sino il pastore tutsi seminudo che parla al cellulare, 
FRPH�GD�XQD�GL൵XVLVVLPD�LFRQD�q�XQ�HVHPSLR�LQ�WDO�
senso. 

Peraltro, se osserviamo la storia, è ampiamen-
WH�SURYDWR�FKH�JUDQ�SDUWH�GHL�SURJUHVVL� WHFQLFL�GHO�
mondo contemporaneo non sono frutto delle scien-
ze naturali in duttive-deduttive moderne, bensì sono 
O¶³RQGD� OXQJD´� GL� FRQTXLVWH� DYYHQXWH� QHOOD� WDUGD�
FULVWLDQLWj��QHOOD�¿ORVR¿D�GHOOD�QDWXUD��QHOOH�VFLHQ]H�
HVDWWH�� QHOO¶HFRQRPLD�� QHOOD� WHFQRORJLD�� &RVu� SXUH�
PROWH� GHOOH� VFLHQ]H�PRGHUQH�� GDOOD� ELRORJLD� DOO¶D-
VWURQRPLD��GDOO¶HFRQRPLD�DOOD�OLQJXLVWLFD��GDOOD�PX-
VLFD�DOOD�ELRORJLD��FKH�OR�VFLHQWLVPR�YRUUHEEH�DQWLWH-
WLFKH�DOOD�UHOLJLRQH��KDQQR�DYXWR�FRPH�HVSRQHQWL�GL�
ULOLHYR��WDORUD�GHJOL�DXWHQWLFL�JHQL��FKLHULFL��UHOLJLRVL�
²�VSHFLDOPHQWH�JHVXLWL�²��DEDWL�H�SUHODWL�FDWWROLFL��

In conclusione, le “cattedrali” che il conservatore 
tradizionalista ha nella mente e nel cuore e che pone 
DO�FHQWUR�GHOOD�VXD�VSHUDQ]D�WHRORJDOH�QRQ�VRQR�WHP-
SOL�GL�SLHWUH�PXWH�H�JHOLGH��,�VXRL�VRYUDQL�QRQ�VRQR�



anno XV ◆ nuova serie ◆ n. 39 ◆ 31 marzo 2023← 16 •Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

UH�³VWUDYDJDQWL´�FRPH�³/XGZLJ´�GL�%DYLHUD�������
������R�GLWWDWRUL�PHJDORPDQL�DOOD�&KDUOLH�&KDSOLQ�
(1889-1977), ma “padri” del popolo che loro si af-
¿GD��/H�VXH�FDVH�VRQR�ULVFDOGDWH�G¶LQYHUQR�H�FOLPD-
tizzate d’estate e le sue città non sono le remote e 
fatiscenti castellanie italiane abbarbicate ai cocuz-
]ROL��PD�FRQJORPHUDWL�XUEDQL�PHQR�GLVXPDQL]]DQWL�
di quelli odierni3. I suoi campi non sono i latifondi 
ma, senza escluderne la necessità, piccole proprietà. 
/D�VXD�HFRQRPLD�H�OD�VXD�¿QDQ]D�ULVSHFFKLDQR�YDORUL�
reali e non “bolle” speculative. Le sue norme bioeti-
FKH��TXHOOH�FKH�VL�HYLQFRQR�GDO�GLULWWR�QDWXUDOH��,Q¿-
QH��OD�JXHUUD�FKH�FRQFHSLVFH�q�DQFRUD�SL��SHULPHWUDWD�
GL�TXHOOD�JLj�ULGRWWD�GHO�0HGLRHYR��

In sostanza, nella sua vita, proprio perché è tale, il 
conservatore tesaurizza — criticamente — tutti pro-
JUHVVL�PDWHULDOL�FKH�OD�3URYYLGHQ]D�JOL�ID�FRQRVFHUH��
ma non se ne fa schiavo.

2JQL�DOWUD�IHGHOWj�FKH�QRQ�VLD�ULYROWD�DOOD�WDYROD�
GL�YDORUL�FKH�LVSLUD�DOO¶RUGLQH�FKH�WUDPRQWD�QHO�������
quella alla libertà-libertina e statalistica dei liberali, 
TXHOOD�DOOD�XJXDJOLDQ]D� OLYHOODWULFH�GHL�FRPXQLVWL�H�
GHL�³QHR�JLDFRELQL´��TXHOOD�DOOD�QD]LRQH�WUDVIRUPDWD�
LQ�UHOLJLRQH�GHL�QD]LRQDOLVWL��TXHOOD��LQ¿QH��DOOR�VYL-
luppo economico amorale dei liberisti, è una pura 
illusione, ha un valore relativo. Tutte le realtà che 
KR�QRPLQDWR�FRQWHQJRQR�GHL�YDORUL�PD��VH�GHFOLQDWH�
FRPH�DVVROXWL�R�LQ�PDQLHUD�GHIRUPDWD��D�OXQJR�DQGD-
re si rivelano nocive.

Dunque, nessuna remora, nessun complesso 
nel dichiararsi conservatori tradizionalisti e contro-
rivoluzionari, nel volere ricostruire “cattedrali”. I 
VRUULVLQL� GHJOL� DVFROWDWRUL�� QHPLFL� R� VFHWWLFL� SHUFKp�
condizionati dal “mondo”, non devono fermare chi 
si riconosce in quel modello e ne è sanamente no-
VWDOJLFR��,O�FRQVHUYDWRUH�QRQ�VRJQD�PRQGL�³DOWHUQD-
WLYL´�PD��ULSURSRQH�PRGHOOL�FKH�KDQQR�IDWWR�JUDQGH�
O¶(XURSD��1RQ� q�PLVRQHLVWD�� JUHWWR� LPEDOVDPDWRUH�
GL� SULYLOHJL�� DULVWRFUDWLVWD� G¶DFFDWWR�� LQWHOOHWWXDOH�
RUJRJOLRVR�� snob� HVWHWLFDPHQWH� REEOLJDWRULDPHQWH�
controcorrente, ma, usando una formula non nuova 
H�FKH�WDQWL�KDQQR�LPSLHJDWR��TXDOFXQH�FKH�KD�³QR-
VWDOJLD�GHO�IXWXUR´��

2JJL�q�GHO�WXWWR�YHUR�FKH��FRPH�GHWWR��YL�q�EHQ�
SRFR�GD�FRQVHUYDUH�H� FKH� ULHGL¿FDUH�XQ� IXWXUR�GL-
YHUVR� ULFKLHGHUj� VIRU]L� VHPSUH� SL�� LQJHQWL�� DQFKH�
VH�YL�VRQR�DQFRUD� WDQWL� UXGHUL��SLFFROL�H�JUDQGL��GD�
XWLOL]]DUH�SHU�ULHGL¿FDUH�OD�³FDWWHGUDOH´��0D�QRQ�YL�
VRQR�VROR�PDFHULH��QHO�PRQGR�GL�RJJL��QRQRVWDQWH�

3 Su un accostamento conservatore all’urbanistica cfr. 5ඈ-
඀ൾඋ�6ർඋඎඍඈඇ, Costruire per durare, trad. it., in ,ൽൾආ, Confes-
sioni di un eretico��������D�PLD�FXUD��'¶(WWRULV�(GLWRUL��&URWRQH�
2018, pp. 71-88.

la secolare carestia e l’attuale inaridimento, sono ri-
QDWL��PDJDUL�FRPH�³VFDUWL�GL�SURGX]LRQH´�GHOO¶XRPR�
QXRYR��SLFFROL�JHUPRJOL� LPSUHYLVWL��DUHH�GL� WHVVXWR�
VDQR��FKH�YDQQR�DFFXUDWDPHQWH�VDOYDJXDUGDWL��FROWL-
vati e fatti crescere, cercando di indirizzarli verso la 
JLXVWD�PHWD�

3HU�DOWUR�DVSHWWR��VH�q�YHUR�FKH�ELVRJQD�SHQVDUH�LQ�
JUDQGH�H�³SHU�HSRFKH´�²�FRPH�YROHYD�*RQ]DJXH�GH�
5H\QROG�²��FLz�QRQ�WRJOLH�FKH�RJQL�SLFFROD�LQFUH-
spatura in cui il processo rivoluzionario possa inca-
JOLDUVL�QHOOD�VXD�PDUFLD�RUPDL�VHPSUH�SL��GUDPPD-
WLFDPHQWH�³RQQLYRUD´�VDUj�GD�FRQVLGHUDUH�XQD�JUD]LD�
del cielo, perché rallenterà questa marcia e concede-
rà un piccolo spazio di tempo in più per “sfornare” 
un nuovo mattone. La vittoria politica di un partito 
più o meno conservatore, una crisi dell’avversario, 
XQ�LPSUHYLVWR�HYHQWR�VYROWD�HVWHUQR��WXWWR�TXHOOR�FKH�
possa rendere lo scenario meno cupo in vista della 
PHWD�YD�DXVSLFDWR��DSSRJJLDWR�H�WHVDXUL]]DWR�

Più in concreto, scrive l’economista ed esper-
WR�GL�¿QDQ]D�FDWWROLFR�0DXUL]LR�0LODQR��©2FFRUUH�
una contro-rivoluzione culturale, a partire dalla 
famiglia, col recupero della sussidiarietà e della 
OLEHUWj�HFRQRPLFD��DSSUR¿WWDQGR�GHL� WHPSL�H�GHJOL�
spazi consentiti dal mutato clima politico e dalla 
fase di sbandamento del Partito Democratico della 
sinistra. Ma tocca alla società civile, innanzitutto, 
recuperare la propria soggettività, senza attendere 
³VROX]LRQL´�VDOYL¿FKH�FDODWH�GDOO¶DOWRª�.

La stessa idea di un partito simile al partito re-
SXEEOLFDQR�VWDWXQLWHQVH�FKH�IHGHUL�²�PD�FRPH"�²�
le varie forze di centro-destra può essere una buona 
idea, purché non sia una pura manovra tecnica, il cui 
UHVSLUR�VL�OLPLWL��QHO�PLJOLRUH�GHL�FDVL��D�FRQTXLVWDUH�
TXDOFKH�XOWHULRUH�VXFFHVVR�R��QHO�SHJJLRUH��D�HURGH-
re leadership interna altrui per rilanciarne un’altra 
troppo “personale” e di cui la storia recente ha fatto 
JLXVWL]LD��

Per ridare voce all’Italia profonda occorre una 
forza politica anche di tipo federativo, ma che abbia 
XQ¶DQLPD�H�XQ�SURJHWWR�FKH�VL�DJJDQFLQR�D�XQD�WDYROD�
GL�YDORUL�EHQ�SUHFLVD�H�D�SULQFLSL�³QRQ�QHJR]LDELOL´��
4XHVWD�QRQ�SXz�QRQ�D൵RQGDUH�OH�VXH�UDGLFL�QHO�WHL-
smo e nel diritto naturale, nel buon senso razionale 
e nel rispetto dell’ethos italiano, incluso quello che 
dice riferimento alla tradizione precedente all’Uni-
Wj��4XHVWR�PL�SDUH�LO�SHUFRUVR�GD�VHJXLUH��HYLWDQGR�
GL� LQJROIDUVL� LQ�GLEDWWLWL�VWUXPHQWDOL�VX�TXHVWLRQL�GL�
principio o non prioritarie.

� 0ൺඎඋංඓංඈ�0ංඅൺඇඈ, La svolta del governo Meloni, motivi 
di speranza, in la Bussola quotidiana, 13-1-2023, nel sito web 
�KWWSV���ODQXRYDET�LW�LW�OD�VYROWD�GHO�JRYHUQR�PHORQL�PRWLYL�
GL�VSHUDQ]D!�
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*ඎඌඍൺඏൾ�7ඁංൻඈඇ

L’invisibile luce
Aforismi sapienziali 

per una redenzione del tempo 

D’Ettoris Editori, Crotone 2022 
344 pp., € 24,90

Dopo la pubblicazione del volume Il tempo 
perduto, l’eternità ritrovata. Aforismi sa-

pienziali per un ritorno al reale, esce la seconda 
UDFFROWD�FRQWHQHQWH�JOL�DIRULVPL�GL�DOWUH�GXH�LPSRU-
WDQWL�RSHUH�GL�*XVWDYH�7KLERQ��������������Notre 
regard qui manque à la lumière, del 1970, e L’il-
OXVLRQ�IpFRQGH, del 1995. Thibon conferma ancora 
XQD�YROWD�GL�HVVHUH�XQD�YRFH�SRWHQWH� LQ�JUDGR�GL�
ULVYHJOLDUH�³LO�'LR�FKH�GRUPH´�GHQWUR�GL�QRL��XQD�
YRFH�FKH�HVSORGH� LQ� IRUPXOH� IROJRUDQWL� FKH� VPD-
scherano i nostri errori e le nostre ipocrisie, per il-
luminare le profondità del nostro spirito. Gli afori-
VPL�GL�7KLERQ�FL�LQYLWDQR�D�XQ�GLDORJR�VLQFHUR�FRQ�
QRL�VWHVVL��FRQ�JOL�DOWUL��FRQ�TXHOO¶LQYLVLELOH�OXFH�FKH�
è Dio. Infatti, seppur accecato da innumerevoli sfa-
YLOODQWL�DSSDUHQ]H�H�GLVWUDWWR�GDOOH�VHGXFHQWL�VXJ-
JHVWLRQL�GHJOL�LGROL�GHO�SURJUHVVR��O¶XRPR�FRQWLQXD�
D�ULPDQHUH�XQ�HVVHUH�DVVHWDWR�GL�$PRUH�H�9HULWj�

0ൺඋർඈ�,ඇඏൾඋඇංඓඓං 

L’Opera dei Congressi 
(1874-1904)

&RQ�L�SUR¿OL�ELRJUD¿FL
 dei principali protagonisti

prefazione di Dario Caroniti

D’Ettoris Editori, Crotone 2022
288 pp., € 21,90

[...]
Il testo [...] [è] un racconto storico dei trent’anni 

di vita del [...] movimento dei cattolici nato dopo 
la Società della Gioventù cattolica e precedente 
1’azione cattolica vero nomine. L’Opera dei Con-
JUHVVL�q�XQ¶DVVRFLD]LRQH�GL�DVVRFLD]LRQL�FKH�XQL-
VFH��GRSR�LO�FRPSLPHQWR�GHOO¶XQL¿FD]LRQH�LWDOLDQD��
i cattolici della Penisola, assolutamente imprepa-
UDWL�D�RSHUDUH�GHQWUR�LO�3DHVH�XQL¿FDWR��>���@�
Molto importanti per comprendere che cosa fu 
O¶2SHUD�GHL�&RQJUHVVL�>���@�VRQR�L�SUR¿OL�GHL�SULQ-
FLSDOL� SURWDJRQLVWL�� L� PLOLWDQWL� GHOO¶LQWUDQVLJHQ]D�
cattolica.
/¶2SHUD�GHL�&RQJUHVVL�KD�FRQWULEXLWR�LQ�PDQLHUD�

determinante a costruire quel tessuto sociale [...] 
FKH�q�VWDWR�>���@�DOPHQR�¿QR�DJOL�$QQL�FLQTXDQWD�GHO�
Novecento, il Paese “reale” contrapposto a quello 
³OHJDOH´�>���@�
0ൺඋർඈ�,ඇඏൾඋඇංඓඓං, storico del movimento cattolico, 

ha pubblicato diverse opere sulla storia dell’Italia con-
temporanea. Ha anche scritto Giovanni Paolo II. Una 
introduzione al suo Magistero e La famiglia in Italia 
dal divorzio al gender��+D�LQVHJQDWR�DOO¶8QLYHUVLWj�(X-
ropea di Roma e dal 1989 conduce su Radio Maria la 
WUDVPLVVLRQH�VHWWLPDQDOH�³/D�YRFH�GHO�0DJLVWHUR �́�'DO�
1972 fa parte dell’associazione di apostolato culturale 
$OOHDQ]D�&DWWROLFD��GHOOD�TXDOH�QHO������— con confer-
ma nel 2022 — q�VWDWR�HOHWWR�5HJJHQWH�QD]LRQDOH�
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Profilo di un conservatorismo 
tradizionalista

Il tema del conservatorismo è tornato di recente alla ribalta a margine della possibile nascita di una destra 
politica di orientamento nazional-conservatore nel nostro scenario. Per contribuire a fare chiarezza su 
TXHVWD�LPSRUWDQWH�TXHVWLRQH�ULSURSRQLDPR��DJJLRUQDWR��XQ�EUHYH�VDJJLR�GHOOR�VWXGLRVR�VSDJQROR�5DIDHO�

Gambra Ciudad (1920-2004), apparso sul primo numero di Cultura&Identità nel 2009

Rafael Gambra Ciudad

%HQFKp�O¶RULJLQH�GHOO¶RSHUD�QRQ�SRVVD�WURYDUVL�
in fonti intellettuali, ma piuttosto in un am-

biente spirituale, dobbiamo indicare le correnti di 
SHQVLHUR�FKH�FRQÀXLVFRQR�QHOOD�JHQHVL�GL�TXHVWR�DP-
biente — e pertanto nel pensiero di [Juan Vázquez] 
GH�0HOOD�\�>)DQMXO�����������@�²�SHU�FRPSUHQGHUH�
la posizione tipica e cruciale della sua opera all’inter-
no del tradizionalismo politico europeo.

,O�SURFHVVR�VL�GHYH�IDUH�ULVDOLUH��D�PLR�JLXGL]LR��
all’ultimo decennio del XVIII secolo, a quella che è 
stata chiamata la prima reazione contro la Rivoluzio-
QH��FKH�q�DQFKH�OD�SULPD�DXWR�FRVFLHQ]D�GHOO¶$QWLFR�
5HJLPH��¿QR�DG�DOORUD�QRQ�PHVVR�LQ�GLVFXVVLRQH�QHL�
suoi fondamenti politici e spirituali.

1. La “patristica” tradizionalista

a. Burke

La più precoce testimonianza critica sulla Rivo-
OX]LRQH�IUDQFHVH�VL�GHYH�DOO¶LUODQGHVH�(GPXQG�%XUNH�
(1729-1797). Sebbene i primi attacchi contro l’au-
WRULWj�H�OD�IHGH�VLDQR�YHQXWL�GDOO¶,QJKLOWHUUD��WRFFz�D�
un britannico avere per primo la visione, nell’ordine 
SROLWLFR� SUDWLFR�� GHOOD� JUDQGH� FDWDVWURIH� FKH� VDUHE-
be stata per la libertà concreta e per la convivenza 
UHDOH� GHJOL� XRPLQL� TXHO� YLROHQWR� DWWDFFR� DO� UHJLPH�
storico dei popoli. Così voleva il suo straordinario 
senso politico. Nelle sue 5LÀHVVLRQL�VXOOD�5LYROX]LR-

$ඎ඀ඎඌඍඈ�)ൾඋඋൾඋ�'ൺඅආൺඎ�1ංൾඍඈ� Battaglia di Villar de los Navarros �GXUDQWH�OD�SULPD�³JXHUUD�FDUOLVWD�����DJRVWR��������GLSLQWR������
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ne in Francia1�²�FRPSDUVH�QHO������²�WURYD�JLj�
espressione, con la massima vivacità, l’orrore per 
O¶LGHRORJLVPR�DVWUDWWR�FKH�SURGXVVH�OD�5LYROX]LRQH��
idea che si manterrà in tutto lo sviluppo del pensiero 
WUDGL]LRQDOLVWD��/D�SUHVD�GHOOD�%DVWLJOLD��LQ�QRPH�GHO-
la Libertà, scritta con la maiuscola, rappresenta per 
%XUNH�O¶DWWDFFR�FRQWUR�XQ�SRWHUH�SOXULVHFRODUH��SROLWL-
FDPHQWH�LQVRVWLWXLELOH��H�OD�VRVWLWX]LRQH�GL�XQ�UHJLPH�
nato dalla storia e adatto alle necessità concrete dei 
JUXSSL� FRQ� XQ� DSULRULVPR� LGHRORJLFR� IRU]DWDPHQWH�
debole ed estraneo alla vita reale umana. La distru-
]LRQH�GL�XQ�RUGLQH�SROLWLFR�FKH�HUD�GL�WXWWL�JOL�XRPLQL�H�
OD�LUUX]LRQH�GL�XQD�FODVVH�GLULJHQWH�IRUPDWD�GD�WHRULFL�
e da utopisti, esclusivamente cittadina e intellettuale.

'D�TXHVWR�RUURUH�SHU�LO�OLQJXDJJLR�DVWUDWWR�H�PD-
JQLORTXHQWH�GHOOH�VRFLHWj�GL�SHQVLHUR�ULYROX]LRQDULH�
GHULYDQR�WXWWL�JOL�VSXQWL�FULWLFL�FRQWHQXWL�QHOOH�5LÀHV-
sioni��&ULWLFD��LQ�SULPR�OXRJR��GHL�³GLULWWL�GHOO¶XRPR´��
DVWUDWWDPHQWH�FRQVLGHUDWL��(VLVWRQR�GLULWWL�FRQFUHWL�GL�
XRPLQL�H�GL�JUXSSL�GHWHUPLQDWL��ULFRQRVFLXWL�GD�SRWHUL�
R�IUDQFKLJLH�UHDOL��LO�UHVWR�q�OHWWHUDWXUD�GLVWUXWWLYD��&UL-
tica del carattere impersonale delle nuove istituzioni, 
RULJLQH�GL�XQD�PHFFDQLFL]]D]LRQH�GHOOD�YLWD�SROLWLFD�
H�GLVWUX]LRQH�GHL�YLQFROL�XPDQL�GL�OHDOWj�H�GL�ULVSHWWR��
FULWLFD�� LQ¿QH�� GHO� VHPSOLFLVPR� SVHXGRJHRPHWULFR�
della nuova società che annulla il senso reale e la ne-
cessaria complessità delle realtà politiche e sociali.

b. De Maistre

Sette anni dopo, il conte [savoiardo] Joseph de 
Maistre (1753-1821) pubblicava le sue Considera-
zioni sulla Francia2, dimostrando, non “dal di fuori” 
H�GDL�VXRL�H൵HWWL��FRPH�VRVWHQHYD�%XUNH��PD�³GDO�GL�
GHQWUR´� H� SHU� UDJLRQL� FKH� JOL� SDUHYDQR� QHFHVVDULH��
il forzato fallimento della Rivoluzione sulla base 
dell’ordine naturale che conculcava. La natura e la 
storia hanno creato in sintonia un ordine politico, op-
SRVWR��QHOOD�VXD�UDGLFDOH�VWUXWWXUD��DO�UHJLPH�XQLIRU-
me, “tutto d’un pezzo”, che la Rivoluzione tentava 
di fondare.

c. De Bonald

1� &IU�� (ൽආඎඇൽ� %ඎඋ඄ൾ, 5LÀHVVLRQL� VXOOD� 5LYROX]LRQH� LQ�
Francia e sulle relative deliberazioni di alcune società di Lon-
dra in una lettera indirizzata a un gentiluomo di Parigi, 1790, 
trad. it., a cura di Marco Respinti, Ideazione, Roma 1998 (1a 
HG��LW��������Q��HG���5LÀHVVLRQL�VXOOD�ULYROX]LRQH�IUDQFHVH, a cura 
GL�0DUFR�*HUYDVRQL��*LXELOHL�5HJQDQL��5RPD�&HVHQD�>)RUOu�
Cesena] 2020).

2 Cfr. -ඈඌൾඉඁ� ൽൾ�0ൺංඌඍඋൾ, Considerazioni sulla Francia, 
������WUDG��LW���SUHID]LRQH�H�QXRYD�WUDGX]LRQH�GDOO¶RULJLQDOH�GL�
*XLGR�9LJQHOOL��(GLWRULDOH�³LO�*LJOLR �́�1DSROL��������a ed. it, 
1823).

Lo stesso accento positivo e, in un certo senso, 
mistico, prende la Contro-Rivoluzione sulle labbra 
GL� >/RXLV� *DEULHO�$PEURLVH�� YLVFRQWH@� GH� %RQDOG�
�������������O¶DOWUD�JUDQGH�¿JXUD�GHOOD�SULPD�UHD]LR-
QH�PRQDUFKLFD�LQ�)UDQFLD��6HFRQGR�FRVWXL��OD�UDJLRQH�
LQGLYLGXDOH�QRQ�SXz�SRUWDUH�D�XQ�VDSHUH�YHUR�HG�H൶-
cace se non è fecondata dalla divina parola trasmessa 
dalla tradizione, ©OD�FKDvQH�P\VWpULHXVH�TXL�XQLW� OH�
SDVVp�j�O¶DYHQLUª3. Così, nella vita collettiva, la tra-
GL]LRQH�KD� IRUJLDWR�XQ� UHJLPH� VDJJLR� H� DGDWWR� DOOD�
natura dell’uomo. La Rivoluzione invece, volendo 
FRVWUXLUH�VROWDQWR�VXOOD�UDJLRQH�VSHFXODWLYD�GHOO¶LQGL-
viduo, ha laicizzato la convivenza sociale e ha creato 
XQ�PHFFDQLFLVPR�SROLWLFR�GHVWLQDWR�D�VR൵RFDUH�OD�YLWD�
dei popoli. L’opera della tradizione, della monarchia 
OHJLWWLPD��FRQVLVWHWWH�QHOOD�VDQWL¿FD]LRQH�GHO�SRWHUH�H�
QHO�YLQFRODUOR�HUHGLWDULDPHQWH�D�XQD�IDPLJOLD��/D�VR-
cietà era a questo modo penetrata da impulsi morali, 
la carità circolava in essa e il suo spirito di comunità 
OD�WUDVIRUPDYD�LQ�XQD�JUDQGH�IDPLJOLD�

2. Il tradizionalismo “positivistico”

a. Comte

'RSR�GH�%RQDOG�LO�SHQVLHUR�WUDGL]LRQDOLVWD�VXEL-
sce una netta biforcazione. Ne è causa, senza dubbio, 
$XJXVWH�&RPWH��������������OD�FXL�LQÀXHQ]D�JLXQVH�
in tutti i campi. Il positivismo di Comte è forse la mi-
JOLRUH�IRUPXOD]LRQH�VLVWHPDWLFD�GHO�FOLPD�VSLULWXDOH�
prodotto dalla Rivoluzione francese, ma anche una 
delle più feroci critiche della Rivoluzione in con-
creto, come sistema politico. Nella sua opera si an-
ticipa chiaramente il processo dialettico che porterà 
SL��WDUGL�GDOOH�GHPRFUD]LH�OLEHUDOL�DO�GLULJLVPR�WRWD-
litario. La sua teoria dei tre stadi attraverso cui passa 
l’umanità rappresentò la credenza, caratteristica del 
SHULRGR� ³LOOXPLQLVWLFR´�� LQ� XQ� SURJUHVVLYR� WULRQIR�
GHOOD� UDJLRQH� ROWUH� OH� QHEELH� GHOOD� VXSHUVWL]LRQH� H�
GHOO¶LJQRUDQ]D��/¶DQWLFD�VRFLHWj�RUJDQLFD��EDVDWD�VXO-
OD�IHGH�UHOLJLRVD�²�VWDGLR�WHRORJLFR�²��q�VRVWLWXLWD�
GD�XQ�SHULRGR�FULWLFR�QHO�TXDOH�JOL�DQWLFKL�LGROL�H�GqL�
VRQR�ULPSLD]]DWL�GD�WHRULH�H�SULQFLSL�PHWD¿VLFL�SL��R�
PHQR�RVFXUL��4XHVWR�SHULRGR��FKH�q�HVVHQ]LDOPHQWH�
di transizione e di decadenza, si risolverà nel periodo 
SLHQDPHQWH�UD]LRQDOH�H�GH¿QLWLYR�²�GHWWR�³SRVLWLYR´�
²�GHOO¶XPDQLWj��,Q�HVVR�QRQ�YL�VDUDQQR�SL��Qp�GRJ-

3 /ඈඎංඌ�ൽൾ�%ඈඇൺඅൽ, 0pODQJHV�OLWWpUDLUHV�SROLWLTXHV�HW�SKL-
losophiques����YROO���/LEUDLULH�$GULHQ�/H�&OHUH��3DULJL�������
YRO��,,��S������
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PL��Qp�VLVWHPL�PHWD¿VLFL�²�QXOOD�GL�DVVROXWR�²��PD�
VROWDQWR�LO�UHJQR�GHL�IDWWL�FRQFUHWL�H�UHODWLYL��FRQRVFL-
bili empiricamente attraverso la scienza positiva.

Per Comte, l’epoca della Rivoluzione costituisce 
TXHVWR�VWDGLR�FULWLFR��GLVWUXWWRUH�GHOOD�HWj�RUJDQLFD�H�
WHRORJLFD�� VHPSOLFH�SHULRGR�GL� WUDQVL]LRQH�YHUVR� OD�
IDVH�GH¿QLWLYD�H�UHDOH�GHOO¶XPDQLWj��(�LO�UHJLPH�SROL-
tico da essa fondato può essere soltanto qualcosa di 
H൶PHUR��SHUFKp�VL�EDVD�VX�TXHOOD�DVWUD]LRQH��PHWD¿-
sica) che è 1’“individuo”. La scienza non studia l’in-
GLYLGXR�²�LQDWWLQJLELOH�H�LUUHDOH�²��PD�O¶XPDQLWj��
TXHVWR�JUDQGH�HVVHUH�QHO�VXR�VYLOXSSR�SURJUHVVLYR��
/D�VRFLHWj�IXWXUD�VL�DGDWWHUj�VFLHQWL¿FDPHQWH�DOO¶XR-
mo, all’umanità, che è fatta più di eredità che di indi-
YLGXDOLVPR��SL��GL�IDPLJOLH�FKH�GL�LQGLYLGXL�

3HU�JLXQJHUH�SHUz�D�TXHVWD�PHWD�GH¿QLWLYD�QRQ�VL�
può abbandonare la marcia dell’umanità nelle mani 
dell’anarchia individualistica e del predominio del-
le opinioni creati dalla Rivoluzione. È necessario 
VSLQJHUH�H�RULHQWDUH�OD�VRFLHWj�VXOOD�YLD�UHDOH�GHO�SUR-
JUHVVR��OLEHUDQGROD�GDL�QXRYL�LGROL�H�GDL�WLUDQQL�GHOOD�
superstizione, che attaccano continuamente il debole 
H� DVVXUGR� UHJLPH� OLEHUDOGHPRFUDWLFR��/D� FDXVD�GHO�
SURJUHVVR� GHOO¶XPDQLWj� HVLJH� OD� VRSSUHVVLRQH� GHOOD�
libertà di pensiero individuale, del parlamentarismo 
LQRUJDQLFR��GHOOD�FULWLFD�GL�SURIHVVLRQH��Ê�QHFHVVDULR�
WRUQDUH��VX�EDVL�SRVLWLYH��D�XQD�JHUDUFKLD�VRFLDOH��D�XQ�
potere superiore, a un pensiero prestabilito, anche a 
XQD�UHOLJLRQH�QHOOD�TXDOH�LO�³*UDQGH�(VVHUH´�R�8RPR�
VRVWLWXLVFD� OH� FDGXFKH� FUHGHQ]H� WHRORJLFKH�� &RVu�
Comte, volendo cercare una sistemazione stabile per 
la società e per fare sì che questa avanzi verso il suo 
¿QH�²�TXDOXQTXH�HVVR�VLD�²��ULFRUUH�D�XQ�UHJLPH�
così simile a quello monarchico medioevale che si è 
arrivati a dire che il suo sistema equivale a “cattolice-
simo meno cristianesimo”. 

Tutto questo apre le porte a una nuova interpreta-
]LRQH�GHO�UHJLPH�WUDGL]LRQDOH�FKH�QRQ�HUD�SL��TXHOOD�
GL�GH�0DLVWUH�H�GL�GH�%RQDOG��DQLPDWD�GD�XQD�IHGH�
interna, e neppure quella semplicemente critica ed 
HVWHWLFD�GL�%XUNH��OD�YLVLRQH�GL�TXHVWR�RUGLQH�VWRULFR�
³FRPH�LO�UHJLPH�VFLHQWL¿FR�R�VWUHWWDPHQWH�QDWXUDOH´��
creato dalla stessa evoluzione dell’uomo, plasmato 
secondo le sue reali necessità, e dal suo adattamento 
DOO¶DPELHQWH��4XHVWR�PRGR�GL�YHGHUH�OH�FRVH�OR�ID-
rebbe considerare piuttosto una formazione naturale 
H�ELRORJLFD� FKH�XQD� FUHD]LRQH�PRUDOH�GHOOR� VSLULWR�
umano.

$�SDUWLUH�GD�TXHVWD�LQÀXHQ]D�FRPWLDQD��VL�SRVVR-
QR�GLVWLQJXHUH�QHO�SHQVLHUR�WUDGL]LRQDOLVWD�OH�GXH�FRU-
renti che qualcuno ha chiamato tradizionalismo “di 
GHVWUD´�H�WUDGL]LRQDOLVPR�³GL�VLQLVWUD´��4XHVW¶XOWLPR��

TXHOOR�LQÀXHQ]DWR�GDO�SRVLWLYLVPR�GL�&RPWH��SURFHGH�
LQ�)UDQFLD�VX�VWUDGH�HPSLULVWLFKH�H�RUJDQLFLVWLFKH�GD�
>(UQHVW@�5HQDQ�>���������@�D�>+\SSROLWH�$GROSKH@�
Taine [1828-1893], passando attraverso [Maurice] 
%DUUqV�>���������@��¿QR�D�&KDUOHV�0DXUUDV�>�����
����@�H�3DXO�%RXUJHW�>���������@��FLRq�¿QR�DO�PR-
YLPHQWR�QRWR�FRPH�$FWLRQ�)UDQoDLVH��/D�WUDJLFD�¿QH�
SHU� OD� )UDQFLD� GHOOD� JXHUUD� IUDQFR�SUXVVLDQD�� Gj� D�
TXHVWD�FRUUHQWH�XQ�DFFHQWR�H�XQ�VLJQL¿FDWR�SDUWLFROD-
UL��/D�VFRQ¿WWD�H�OD�&RPXQH�GHO������VRQR�³LQWHUSUH-
WDWH´�FRPH�LO�ORJLFR�IDOOLPHQWR�GL�XQ�SRSROR�RVWLQDWR�
QHO�VHJXLUH�LQGLUL]]L�LQQDWXUDOL�²�SHUWDQWR�LPSROLWL-
ci — e contrari alla sua tradizione e alla sua storia. 
/D�YLWWRULD�GHOOD�3UXVVLD�VLJQL¿FD�VROWDQWR�LO�WULRQIR�
GHOO¶$QWLFR�5HJLPH��JHUDUFKLFR�H�VWRULFR��VXOO¶XJXD-
OLWDULVPR� DQQLHQWDWRUH� GHO� UHJLPH� QDSROHRQLFR�� GL�
RULJLQH�ULYROX]LRQDULD��5HQDQ�ODQFLz�LO�JULGR��DQFKH�
VH�QRQ�SRVVLDPR�SL��FUHGHUH�DOO¶RULJLQH�GLYLQD�GHO�
SRWHUH� UHJDOH�� D൵HUPLDPR� OD� VXD� QHFHVVLWj� SUDWLFD��
³XQD�IDPLJOLD��L�&DSHWL��LQ�QRYHFHQWR�DQQL�KD�FUHDWR�
OD�)UDQFLD��UHVWDXULDPROD�´��4XHVWD�EDQGLHUD�SRWHYD�
attirare, per il suo aspetto empiristico, molte persone 
LQGL൵HUHQWL�DL�YDORUL�VSLULWXDOL�GHOO¶$QWLFR�5HJLPH�

b. Taine e Barrès

7DLQH�DJJLXQJH�D�TXHVWD�FRUUHQWH�OD�FRQVDSHYROH]-
za esistenziale della libertà concreta dell’uomo reale 
SURIRQGDPHQWH�PLQDFFLDWR�GDOOD�OHJJH�GHO�QXPHUR��
GDOOD�RSSUHVVLRQH�GHOOH�PDJJLRUDQ]H��GDO�FHQWUDOLVPR�
JHRPHWULFR�GHOOR�6WDWR�QDSROHRQLFR��%DUUqV��GDO�FDQ-
to suo, esprime con accento nuovo il sentimento del-
OD�SDWULD�FRQVLGHUDWD�FRPH�XQD�UHDOWj�D൵HWWLYD��YLYD��
TXDVL�FDUQDOH��&LDVFXQD�GHOOH�VXH�UHJLRQL�q�XQ�SURGRW-
to insostituibile della storia comune, in cui è contenu-
WR�O¶HVVHUH�VWHVVR�GHL�VXRL�¿JOL��H�FKH�RJJL�q�VRWWRSR-
sto a un processo di brutale livellamento sull’altare di 
DOFXQH�LGHH�SULQFLSDOL�SVHXGR�JHRPHWULFKH�

c. Maurras

0D�OD�¿JXUD�LQ�FXL�FXOPLQD�TXHVWR�WUDGL]LRQDOL-
smo naturalista ed empirista è, senza, dubbio, Char-
les Maurras. L’idea-madre del pensiero maurrassiano 
è la dimostrazione quasi matematica che il sistema 
SROLWLFR�³VFLHQWL¿FR´�FRLQFLGH�FRQ�LO�UHJLPH�VWRULFR�
e tradizionale. È necessario superare il sentimenta-
lismo del passato, del puro richiamo alle piccole e 
cordiali società vicine al calore familiare, ai vecchi 
FRVWXPL�R�DOOR�VSLULWR�DQFHVWUDOH��4XHVWH�SURVSHWWLYH��
R�DJLVFRQR�RUPDL�VROWDQWR�VX�SHUVRQH�JLj�FRQYLQWH��
GDO�PRPHQWR�FKH�LO�VHQWLPHQWR�VHJXH�DELWXDOPHQWH�
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OD�FRQYLQ]LRQH��R�UDJJLXQJRQR�VROR�OH�SRVL]LRQL�²�
diremmo noi — “poeticamente carliste, ma prati-
camente repubblicano-socialiste” alla [Ramón del] 
9DOOH�,QFOiQ�>���������@��$O�FRQWUDULR��q�QHFHVVDULR�
YROJHUH�OR�VJXDUGR�DOOD�QDWXUD�VWHVVD�GHOOH�FRVH��RV-
servare ciò che la realtà e la storia hanno scelto spon-
WDQHDPHQWH�QHO�FRUVR�GHL�VHFROL��VHQ]D�FKLHGHUH�DJOL�
individui. Osservare che cosa succederebbe ai popoli 
se fra la loro vita reale e la loro vita politica non si 
fosse frapposto lo schema prefabbricato di alcune 
convenzioni intellettuali o teoriche.

Il pensiero maurrassiano costituisce la rivendica-
]LRQH�GL�XQ�UHJLPH�FUHDWR�GDL�IDWWL�VWHVVL��XQ�UL¿XWR�
GHOOD�³LGHRFUD]LD´�FKH�JRYHUQD�D�SDUWLUH�GDOOD�5LYR-
luzione, una riconciliazione della politica con la vita 
UHDOH�GHJOL�XRPLQL��,O�0HGLRHYR�UDJJLXQVH�XQ�UHJLPH�
PHUDYLJOLRVR�FKH�QRQ�FRQREEH�QHVVXQ�WLSR�GL�SUREOH-
ma sociale e la cui continuità politica dominò anche 
O¶HOHPHQWR�FRQWLQJHQWH�H�LQFHUWR�GHL�IDWWL�VWRULFL��1RL�
possiamo pensare che ciò vada attribuito all’inciden-
]D�GHOOD�IHGH�H�GHOOR�VSLULWR�GHOOD�YHUD�UHOLJLRQH�VX�
quella epoca, cioè alla virtualità sociale del cristia-
nesimo. 

Maurras e i suoi prescindono da questa interpre-
tazione e vedono soltanto una formazione naturale 
nell’ordine politico. Il cattolicesimo, che non è pura 
LQWHULRULWj� FRPH� LO� SURWHVWDQWHVLPR�� PD� GRJPDWLFD�
concreta e dominio personale delle coscienze, è la 
VROD�UHOLJLRQH�³SROLWLFD´��IDYRUHYROH�DOOD�IRUPD]LRQH�
di stabili convivenze. 

Maurras, con un criterio più realistico e storico di 
quello di Comte, accetta il cattolicesimo, ma per le 
VWHVVH�UDJLRQL�FKH�LVSLUDURQR�D�&RPWH�TXHOOD�UHOLJLR-
ne positiva e sociale che sbozzò sullo schema della 
Chiesa cattolica. 

L’opera di Maurras è una visione “dal di fuori”, 
estranea allo spirito o al principio interno che creò la 
società medioevale, molto adatta a penetrare in una 
vasta zona di opinione con la forza apodittica che nel 
mondo moderno possiede tutto quanto è sperimenta-
OH�H�VFLHQWL¿FR�²�IRUVH�SHU�TXHVWR�O¶Enquète sur la 
Monarchie� è, nonostante tutto, la principale raccolta 
GL�DUJRPHQWL�D� IDYRUH�GHOOD�PRQDUFKLD� WUDGL]LRQDOH�
—, ma incapace di creare lo slancio e i sentimenti 
che potrebbero produrre una restaurazione.

4. La “scolastica” tradizionalista 

Tornando ora al punto di biforcazione di entrambe 

� Cfr. &ඁൺඋඅൾඌ�0ൺඎඋඋൺඌ, La monarchia, 1900, trad. it., Vol-
pe, Roma 1970.

le correnti, il tradizionalismo che abbiamo chiamato 
³GDO�GL�GHQWUR´�H�FKH�UDFFRJOLH�SLXWWRVWR�O¶LVSLUD]LRQH�
GL�GH�0DLVWUH�H�GL�GH�%RQDOG�FKH�TXHOOD�GL�%XUNH��
FL�R൵UH�LQ�)UDQFLD�¿JXUH�FRPH�>$QWRLQH@�%ODQF�GH�
6DLQW�%RQQHW�>���������@�H�)UpGpULF�/H�3OD\�>�����
����@��LO�JUDQGH�FDQWRUH�GHOOD�VWDELOLWj�GHOOH�FRQGL]LR-
ni di esistenza come strumento per una vita umana e 
IHFRQGD��(��LQ�6SDJQD��OH�GXH�JUDQGL�¿JXUH�GL�>-XDQ@�
'RQRVR� &RUWpV� >���������@� H� GL� >-DLPH@� %DOPHV�
>���������@��VHJXLWL��D�GLVWDQ]D�GL�WHPSR��GD�TXHOOD�
GL�0DUFHOLQR�0HQpQGH]�\�3HOD\R�>���������@�

a. 'RQRVR�&RUWpV��%DOPHV�H�0HQpQGH]�3HOD\R

'RQRVR�q�LO�JUDQGH�VLVWHPDWL]]DWRUH�¿ORVR¿FR�GL�
quello che potremmo chiamare anti-razionalismo 
R�XPLOWj� WUDGL]LRQDOLVWD�� ,Q�PDWHULD�GL�SULQFuSL�¿OR-
VR¿FR�SROLWLFL� >-XDQ�9i]TXH]�GH@�0HOOD� >\�)DQMXO@�
>���������@�KD�WUDWWR�LVSLUD]LRQH�GD�'RQRVR�LQ�PRO-
WL�SXQWL�FRQFUHWL��%DOPHV�q�LO�PDHVWUR�GHOOD�VHPSOL-
cità che illumina, con una visione di insieme e una 
ponderazione poco comuni al suo tempo, tutti i temi 
SROLWLFL��VRFLDOL��VWRULFL�H�UHOLJLRVL�FKH�HVDPLQD��7XWWD-
YLD��Qp�LQ�HVVL��Qp�LQ�0HQpQGH]�3HOD\R�²�L�WUH�JUDQGL�
PDHVWUL�GHO�SHQVLHUR�WUDGL]LRQDOLVWD�VSDJQROR�²�F¶q�
O¶LQWHQWR�GL�SUHVHQWDUH�XQ�VLVWHPD�JOREDOH�H�FRHUHQWH�
nell’ordine politico. Donoso propende per i princì-
SL�¿ORVR¿FL��%DOPHV�SHU�OH�TXHVWLRQL�VRFLDOL��VHPSUH�
FRQFUHWH�H�GLYHUVH��0HQpQGH]�3HOD\R�GLIHQGH�OD�WUD-
dizione nazionale attraverso la critica storica.

b. Von Vogelsang e i cristiani “sociali” europei

8QD�¿JXUD�VWUDQLHUD�FKH�VL�VLWXD�LQ�TXHVWD�FRUUHQWH�
H�WUDH�LVSLUD]LRQH�GD�%ODQF�GH�6DLQW�%RQQHW�H�GD�'R-
QRVR�LQÀXLUj�D�VXD�YROWD��LQ�PRGR�PROWR�GLUHWWR��VX�
GH�0HOOD��LO�EDURQH�.DUO�YRQ�9RJHOVDQJ�>���������@��
Grande lottatore sociale cattolico apporta all’opera di 
GH�0HOOD�O¶LQÀXHQ]D�SL��VDQD�H�DSSUH]]DELOH�GHOOD�FRU-
rente democratica cristiana in cui si trovano [mons. 
:LOKHOP�(PPDQXHO�YRQ@�.HWWHOHU� >���������@�� >LO�
FDUG��+HQU\�(GZDUG@�0DQQLQJ�>���������@��LO�FRQWH�
>$OEHUW@�GH�0XQ�>���������@�H�5HQp�GH�/D�7RXU�GX�
3LQ�>���������@��PD�LQWHUSUHWDWD�GD�XQ�PRGR�GL�SHQ-
VDUH�HVVHQ]LDOPHQWH�VWRULFR�H�SROLWLFR��WUDJLFDPHQWH�
posto di fronte ai problemi più concreti. Lo spetta-
FROR�GHOO¶$XVWULD�GHO�VXR�WHPSR���������VRFLDOPHQ-
te atomizzata e in mano al monopolio commerciale 
HEUDLFR��IHFH�ULYROJHUH�JOL�RFFKL�GL�YRQ�9RJHOVDQJ�DL�
tempi in cui la società formava un corpo ben struttu-
UDWR�H�JOL�XRPLQL�YLYHYDQR�OHJDWL�D�XQ�ODYRUR�H�D�XQ�
DPELHQWH��YLYL¿FDWL�GD�LPSXOVL�PRUDOL��IUDWHUQL��(JOL�
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ebbe una conoscenza superiore, non solo teorica, ma 
DQFKH�VWRULFD��GHOOD�YLWD�PHGLRHYDOH��GHOOD�VXD�RUJD-
QL]]D]LRQH�H�GHO�VXR�VSLULWR�LQWHUQR��H�FRQFHSu�SULPD�
di altri l’idea di ispirarsi, più che all’DQFLHQ�UpJLPH, 
DOOD�YLWD�RUJDQLFD�H�SURIRQGDPHQWH�VROLGDOH�GHOOH�SR-
SROD]LRQL�PHGLRHYDOL��/H�VXH�FDPSDJQH�DQWLFDSLWD-
listiche e corporativistiche sul periodico Vaterland 
DYHYDQR�VHPSUH�TXHVWD�LVSLUD]LRQH�LGHRORJLFD�

4XHVWD� LGHD� PHGLRHYDOLVWLFD� R�� DQFRU� PHJOLR��
LQWHJUDWULFH�GHOOD� WUDGL]LRQH�SROLWLFD� LPPHGLDWD�FRQ�
le sue più pure fonti del passato cristiano, è caratte-
ristica del pensiero di de Mella. Lo si deve dunque 
situare in questa corrente o, più esattamente, in un 
DPELHQWH�VSLULWXDOH�FUHDWR�WDQWR�GDJOL�DSSRUWL�GL�WXW-
ti questi pensatori quanto dallo spirito e dalla fede 
FRQVHUYDWL�LQ�6SDJQD�GDOOD�VRFLHWj�LQ�JHQHUDOH�H�GDO�
popolo carlista in particolare. Il pensiero contro-rivo-
OX]LRQDULR�FXOPLQD�LQ�6SDJQD�FRQ�GH�0HOOD�H��QHOOD�
stessa epoca, in Francia con l’opera di Maurras.

5. Vazquez de Mella

/D�ULYROX]LRQH�GHO�����>5] — primo movimento 
di carattere sociale — attirò al campo del carlismo 
XQ�JUXSSR�GL� SHQVDWRUL� FKH�¿QR�DG� DOORUD� VL� HUDQR�
SUHVHQWDWL�FRPH�³QHRFDWWROLFL´��>)UDQFLVFR�1DYDUUR@�
Villoslada [1818-1895], [don Vicente] Manterola 
>���������@��*DELQR�7HMDGR�>���������@�H��VRSUDW-
WXWWR�� >$QWRQLR@�$SDULVL� *XLMDUUR� >���������@�� LQ-
WUDSUHQGRQR� DOORUD� XQD� FDPSDJQD� GRWWULQDOH� LQ� FXL�
il carlismo cessa di sembrare di fronte alla opinione 
pubblica una sopravvivenza politica e si trasforma in 
bandiera della restaurazione nazionale.

Ma il compito di unire in un sistema coerente e 
JOREDOH�LO�PRQGR�LGHDOH�GHO�WUDGL]LRQDOLVPR�SROLWLFR�
HUD�ULVHUYDWR�DO�JLRYDQH�JLRUQDOLVWD�DVWXULDQR�>GH�0HO-
la], che, inoltre, avrebbe saputo presentarlo al suo 
WHPSR�LQ�XQ�PRGR�QXRYR�H�VXJJHVWLYR��QRQ�FRPH�XQ�
partito o una scuola politica, ma come l’anima stessa 
della patria, di cui rappresenta la continuità e il futu-
UR��4XHVWR� IDWWR��XQLWR�DOOD�VXD�HORTXHQ]D��DYUHEEH�
GHWHUPLQDWR�LO�PLUDFROR�GL�XQD�JUDQGH�ULQDVFLWD�GHO�
carlismo proprio nei momenti in cui attraversava la 
WUHPHQGD�FULVL�GHOOD�VHFRQGD�JXHUUD�>FDUOLVWD@�SHUGX-
ta.

In questo senso si può anche dire che in de Mella 
FRQÀXLVFRQR��LQ�XQ�FHUWR�PRGR��OH�GXH�FRUUHQWL�GHO�
WUDGL]LRQDOLVPR�FKH�DEELDPR�GL൵HUHQ]LDWR�D�SDUWLUH�

5�/D�³5LYROX]LRQH�VSDJQROD �́�GHWWD�DQFKH�³OD�*ORULRVD´�R�³OD�
6HWWHPEULQD �́�DYYHQQH�QHO�VHWWHPEUH������H�FRPSRUWz�OD�GH-
WURQL]]D]LRQH�GHOOD�UHJLQD�,VDEHOOD�,,�GL�%RUERQH�������������
e l’inizio del periodo denominato “Sessennio democratico”.

da Comte. Come Maurras, de Mella riesce a presen-
tare il tradizionalismo in una sintesi politica d’in-
sieme e non come qualcosa di puramente teorico o 
FRQVHJXHQ]D�GL�XQD�SRVL]LRQH�UHOLJLRVD��PD�QHO�VXR�
aspetto pratico, concreto e vivibile. È chiaro che 
soltanto in questo senso si può parlare di una con-
ÀXHQ]D�GL�GH�0HOOD�FRQ�OD�FRUUHQWH�FKH�FXOPLQD�LQ�
Maurras. De Mella conobbe, naturalmente, l’ope-
UD�GHOO¶$FWLRQ�)UDQoDLVH�H�FRQ�LO�VXR�IHUWLOH�DFXPH�
QH�WUDVVH�LQGXEELDPHQWH�LVSLUD]LRQH�H�YLJRUH��0D�LO�
VXR�VSLULWR�LQWHUQR�q�UDGLFDOPHQWH�GLYHUVR��IRUVH�SHU�
questo non la cita mai tra le sue fonti né in qualche 
DOWUR�PRGR��$WWHQHQGRFL�DOOD�VXD�LQWLPD�LVSLUD]LRQH��
possiamo situarlo soltanto nell’altra corrente, che è 
la sola capace di alimentare la fede di una autentica 
LPSUHVD�UHVWDXUDWULFH��'H�0HOOD�QRQ�VXJJHULVFH�OD�UH-
staurazione di un sistema soltanto per i suoi risultati, 
LO�ULWRUQR�D�XQ¶DUHD�FHQWUDOH��OXRJR�GL�XQD�SRVVLELOH�H�
VDQD�FRQYLYHQ]D��QRQ�GLIHQGH�DOFXQL�SULQFuSL�SHU�OD�
ORUR�SXUD�H൶FDFLD�SUDWLFD��SHU�LO�ORUR�FDUDWWHUH�HP-
SLULFR�R�VFLHQWL¿FR��H�QHSSXUH�SHU�LO�IDWWR�FKH�VRQR�
VROWDQWR�DGHJXDWL�DOOD�QDWXUD�XPDQD��'H�0HOOD�FUHGH�
QHOOD�YHULWj�SURIRQGD�� UHOLJLRVD�H�QHOOR�VSLULWR�YLYL-
¿FDQWH�FKH�KD�FUHDWR�WXWWR�TXHVWR�VLVWHPD��6ROR�SHU�
TXHVWR�q� H൶FDFH�� HPSLULFR�H� FRQIRUPH�DOOD�QDWXUD�
dell’uomo che lo stesso Dio ha creato.

'DOO¶HSRFD�LQ�FXL�FDGGH�O¶DQWLFR�UHJLPH�²�LO�UH-
JQR�GL�)HUGLQDQGR�9,,�>GL�%RUERQH@�>���������@�²�
la concezione di de Mella nel corso della sua vita 
GL�RUDWRUH�H�GL�JLRUQDOLVWD� UDSSUHVHQWz� IRUVH� OD�SL��
FKLDUD�DXWRFRVFLHQ]D�GL�FLz�FKH�VLJQL¿FDYD�O¶RUGLQH�
tradizionale. I primi monarchici e carlisti — all’e-
SRFD�GHOOD�SULPD�JXHUUD�>FDUOLVWD������������@�H�GL�
%DOPHV�²�FRQREEHUR�LQGXEELDPHQWH��LQ�XQ�PRGR�
più diretto e vivido, l’ambiente e l’atmosfera tradi-
zionale, però non possedettero la chiara coscienza 
di quanto quello rappresentava, dei presupposti su 
FXL�VL�DSSRJJLDYD��GHOOD�VXD�XQLWj�FRQ�LO�SDVVDWR�VSD-
JQROR��GL�FLz�FKH�HUD�IRQGDPHQWDOH�H�DFFHVVRULR��'L-
fendevano una realtà vivamente sentita di fronte ad 
alcune idee che reputavano eretiche e straniere. De 
0HOOD��LQYHFH��FRQ�FRQJHWWXUH�JHQLDOL�H�XQD�IRUPL-
GDELOH�FDSDFLWj�GL�VJXDUGR�G¶LQVLHPH��YHGH�OD�VLQWHVL�
SURIRQGD�GL�IHGH�H�GL�YLWD��GL�¿ORVR¿D�SROLWLFD�H�GL�
VWRULD��FKH�FRVWLWXLVFH�O¶RUGLQH�WUDGL]LRQDOH��OD�JUDQGH�
realizzazione politica della vecchia monarchia. In-
corpora nella sua concezione lo spirito medioevale, 
IRUJLD�OD�WHRULD�GHOOH�FRHVLVWHQWL�VRYUDQLWj�VRFLDOH�H�
politica, quella della sovranità tradizionale per la 
IRUPD]LRQH�GHO�SRWHUH��O¶LGHD��LQ¿QH��GHOOD�WUDGL]LRQH�
nel suo senso dinamico, la cui portata non è stata an-
cora pienamente valorizzata.
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I YHUVL�GL�XQD�FDQ]RQH�FKH�L�JLRYDQL�DGHUHQWL�FDQ-
tavano nei primi ritiri associativi dà il titolo a un 

SUR¿OR� VWRULFR� GHOOH� RULJLQL� GL�$OOHDQ]D�&DWWROLFD��
associazione di apostolato culturale secondo le linee 
della dottrina sociale della Chiesa.
Nata durante i prodromi del Sessantotto da un 
JUXSSR�GL�JLRYDQL�SLDFHQWLQL��IUD�L�TXDOL�VSLFFDYDQR�
*LRYDQQL�&DQWRQL�������������H�$JRVWLQR�6DQIUD-
tello, che volevano opporsi in qualche modo allo sci-
volamento a sinistra del mondo cattolico e dell’intero 
3DHVH�QHJOL�DQQL�GHL�SULPL�JRYHUQL�GL�FHQWUR�VLQLVWUD�
e nei tempi immediatamente successivi al Concilio 
9DWLFDQR�,,��$OOHDQ]D�&DWWROLFD��GRSR�SL��GL�XQ�PR-
PHQWR�GL�FKLDUL¿FD]LRQH�GRWWULQDOH�H�LGHQWLWDULD��VL�q�
caratterizzata come associazione di quadri, dedita 
allo studio e alla proposizione, opportune et impor-
tune�� GHOO¶LQVHJQDPHQWR� GHOOD�&KLHVD� VXOOD� VRFLHWj�
H�VXOOD�SROLWLFD��1RQ�VROR��GRSR�LO�SULPR�PRPHQWR�
reattivo marcato dalla priorità della resistenza al so-
cialcomunismo e alla restaurazione politica, ha ap-
profondito la sua vocazione di realtà laicale piena-
mente inserita nel novero delle vocazioni cristiane, 
cosa che è stata sanzionata dal suo riconoscimento 
ecclesiale come società privata di fedeli, nel 2012.

NOVITÀ

Rivoluzione e popolo

IR�FKLHGR��PL�VL�FLWL�XQ�HVHPSLR�GL�XQD�ULYROX-
zione fatta e portata a compimento da popoli 

VFKLDYL�R�D൵DPDWL��/H�ULYROX]LRQL�VRQR�PDODWWLH�GHL�
popoli ricchi, dei popoli liberi. Nel mondo antico 
OD�PDJJLRU�SDUWH�GHO�JHQHUH�XPDQR�HUD�FRPSRVWR�
GL�VFKLDYL��GLWHPL�TXDOH�ULYROX]LRQH�IX�IDWWD�GD�TXH-
sti schiavi. Tutt’al più essi riuscirono a fomentare 
DOFXQH�JXHUUH�VHUYLOL��PD� OH�SURIRQGH�ULYROX]LRQL�
furono sempre fatte da ricchissimi aristocratici. 
1R��VLJQRUL��LO�JHUPH�GHOOD�ULYROX]LRQH�QRQ�q�QHOOD�
schiavitù, non è nella miseria, ma nei desideri del-
la folla, sovraeccitati dai tribuni, che la sfruttano 
H�QH�WUDJJRQR�YDQWDJJL�SHUVRQDOL��³(�VDUHWH�FRPH�
i ricchi”, ecco la formula delle rivoluzioni socia-
OLVWH�FRQWUR�OH�FODVVL�PHGLH��³(�VDUHWH�FRPH�L�QR-
bili”, ecco la formula delle rivoluzioni delle classi 
PHGLH�FRQWUR�OH�FODVVL�QRELOL��³(�VDUHWH�FRPH�L�UH �́�
ecco la formula delle rivoluzioni delle classi nobi-
OL�FRQWUR�L�UH��,Q¿QH��VLJQRUL��³H�VDUHWH�FRPH�'LR �́�
ecco la formula della prima ribellione del primo 
XRPR�FRQWUR�'LR��'D�$GDPR��LO�SULPR�ULEHOOH��¿QR�
D� >3LHUUH�-RVHSK@�3URXGKRQ� >���������@�� O¶XOWLPR�
empio, questa è la formula di tutte le rivoluzioni.

Juan Donoso Cortés 

Il mondo nuovo
Il mondo nuovo che si approssima non sem-

bra essere una mera forma di quello che è ap-
pena morto. Ci troviamo di fronte a una di quelle 
ampie crepe della storia dove la continuità forma-
OH�GHO�WHPSR�QRQ�SXz�QDVFRQGHUFL�O¶D൵RVVDPHQWR�
GHOOD�FRQWLQXLWj�VRVWDQ]LDOH�GHL�IDWWL��/D�¿ORVR¿D�
non può più occuparsi tanto di comprendere il 
mondo come si vuole, e meno ancora di trasfor-
marlo come si predica, bensì di costruire ripari 
SHU�SURWHJJHUH�O¶XRPR�GDL�WHPSL�GL�UDUD�GXUH]]D��

Nicolás Gómez Dávila

Il destino della Rivoluzione
4XDQWR�SL��O¶LQRQGD]LRQH�VL�DOODUJD��WDQWR�SL��

torbida e tanto meno profonda diventa l’ac-
qua. La Rivoluzione evapora e resta solo il limo 
di una nuova burocrazia. I ceppi dell’umanità tor-
mentata sono fatti di carta bollata.

Franz Kafka
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Passato e futuro del movimento cattolico 
 

,Q�XQ�LQWHUYHQWR�D�GLULJHQWL�H�TXDGUL�GL�$OOHDQ]D�&DWWROLFD��XQD�ULÀHVVLRQH�VXOOR�VWDWR�GHOOD�SROLWLFD�H�GHO�ODLFDWR�
italiano in occasione della pubblicazione di un libro sul Patto Gentiloni, alla vigilia di “Tangentopoli” e 

GHOOD�VYROWD�HOHWWRUDOH�GHO�������FKH�GDUj�YLWD�DOOD�FRVLGGHWWD�OD�³VHFRQGD�5HSXEEOLFD´

Giovanni Cantoni

Proseguendo la riproposta di testi di Giovanni 
Cantoni (1938-2020), riprendiamo un suo inter-

vento a un gruppo di dirigenti di Alleanza Cattolica, l’as-
sociazione da lui fondata, del 10 luglio 1993. Stava allo-
ra per terminare l’esperienza di uno dei primo governi 
“tecnici”, quello retto da Carlo Azeglio Ciampi (1920-
������� IXWXUR�SUHVLGHQWH�GHOOD�5HSXEEOLFD��/H�HOH]LRQL�
del maggio successivo, infatti, porteranno al governo, 
inaspettatamente, una coalizione di partiti di centro-de-
stra guidata dall’“imprenditore prestato alla politica” 
Silvio Berlusconi, la cui vittoria sarà propiziata da una 
nuova legge elettorale basata sul sistema maggioritario. 
Si tratta di un sermo ad statum, di un discorso indirizzato 
a un gruppo di dirigenti dell’Associazione, che contiene 
analisi politologiche, ricostruzioni storiche e considera-
zioni di circostanza, unite a indicazioni operative. No-
nostante la diversa stagione politica che attraversa oggi 
il nostro Paese, ricorre la similitudine del ritorno, dopo 
undici anni, di un governo di centro-destra e, quindi, le 
considerazioni cantoniane possono tornare di non poca 

6LPSRVLR�GL�PHPEUL�GHO�3DUWLWR�3RSRODUH�,WDOLDQR��FRQ�LO�IRQGDWRUH��GRQ�/XLJL�6WXU]R��D�0RGHQD�QHO�����

utilità. L’accenno alla Unione Elettorale Cattolica Ita-
liana (UECI) è dovuto al fatto che nel 1993 le Edizioni di 
“Cristianità” avevano pubblicato un saggio storico sul-
la UECI — cfr. 0ਁ਒ਃਏ�,਎ਖਅ਒਎ਉਚਚਉ, /¶8QLRQH�(OHWWRUDOH�
&DWWROLFD�,WDOLDQD��������������8Q�PRGHOOR�GL�LPSHJQR�
politico unitario dei cattolici —, l’organo di raccordo 
fra mondo cattolico e mondo “laico” in chiave eletto-
rale che nel 1913 fu alle origini del cosiddetto “Patto 
Gentiloni”, un accordo con i liberali giolittiani, per fare 
eleggere loro candidati in collegi dove si presentava il ri-
schio concreto della scelta di un socialista: la condizione 
che la UECI poneva era che i candidati liberali s’im-
pegnassero a rispettare nell’esercizio del loro mandato 
un elenco di sette principi per allora “non negoziabili”, 
detto “eptalogo”.

Fin dove possibile, abbiamo conservato lo stile col-
loquiale; il formato è stato comunque “normalizzato” e, 
per una migliore comprensione, ha subìto qualche pur 
minima interpolazione e integrazione redazionali, fra 
cui la titolazione.
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DDYDQWL�DJOL�RFFKL�GL�WXWWL�VWDQQR�GXH�SUREOHPL�
che vanno tenuti entrambi in alta considera-

]LRQH��,O�SULPR�q� LO�SUREOHPD�SROLWLFR�GHJOL� LWDOLDQL�
GL�RJJL��LO�VHFRQGR�q�LO�SUREOHPD�SROLWLFR�GHL�FDWWR-
lici, senza dimenticare che esiste, prima di tutto, un 
SUREOHPD�SROLWLFR�QHOOD�VXD�JOREDOLWj��9RL�VDSHWH�FKH�
$OOHDQ]D�&DWWROLFD�VL�q�VLDPR�HVSUHVVD�FRQWUR�O¶LQWUR-
GX]LRQH�GHO�UHJLPH�HOHWWRUDOH�PDJJLRULWDULR�QHO�QR-
VWUR�RUGLQDPHQWR��GLFHQGR��DWWHQ]LRQH��LO�PDJJLRULWD-
rio o il proporzionale non sono l’uno cattivo, l’altro 
EXRQR��VRQR�GHJOL�VWUXPHQWL�FRQ�L�TXDOL�VL�D൵URQWD-
no determinate situazioni, quindi non c’è una bontà 
intrinseca, né una malizia intrinseca né nell’una né 
QHOO¶DOWUD�PRGDOLWj��,O�QRVWUR�QRQ�q�XQ�UHJLPH�RPR-
JHQHR��FRPH��SHU�HVHPSLR��TXHOOR�FKH�UHJJH�O¶RUGLQH�
benedettino, che, come ordine, non esiste, esistono 
VROR�OH�VLQJROH�DEED]LH��O¶XQLWj�GL�EDVH��OH�TXDOL�SRL�VL�
SRVVRQR�PHWWHUH�G¶DFFRUGR�H�QRPLQDUH�XQ�DEDWH�JH-
nerale. Ma ciò che dà esistenza “vivente” all’ordine 
q�OD�VLQJROD�DEED]LD��

6L� SXz� LPPDJLQDUH� FKH� LO� PDJJLRULWDULR� DEELD�
XQ�VHQVR�VRSUDWWXWWR�LQ�SHQGHQ]D�GL�RPRJHQHLWj�GHO�
FRUSR�VRFLDOH��PHQWUH�WDQWR�SL��HVVR�q�GLVRPRJHQHR��
tanto più il sistema è vessatorio, ma mai intrinseca-
mente vessatorio.

Però, dopo il 18 aprile1 la direzione del quadro è 
XQD�GLUH]LRQH�FKH��FRQ�WXWWH�OH�IUHQDWH�FKH�UHJLVWUD��
QRQ�VL�ULHVFH�SL��D�VHJXLUH��WXWWH�OH�PDWWLQH�YL�q�XQ�
SURJHWWLQR�GLYHUVR��0D� O¶LWLQHUDULR�FL�GLFH�FKH�q� LQ�
YLD�GL�FDPELDPHQWR�LO�UHJLPH�HOHWWRUDOH�GHOOD�5HSXE-
EOLFD�,WDOLDQD��YHGUHPR�TXDOH�VDUj�LO�SURJHWWR�FKH�VL�
approva, ma poi importerà vedere quale sarà il com-
SRUWDPHQWR�GHO�FRUSR�VRFLDOH�ULVSHWWR�DL�QXRYL�UHJR-
ODPHQWL�H�DOOH�QXRYH�OHJJL��FRVD�FKH�QHFHVVLWHUj�GHOOD�
SL��JUDQGH�DWWHQ]LRQH�

3HU�RUD� DEELDPR� VROWDQWR� FDSLWR�TXHVWR�� VWLDPR�
YLYHQGR�O¶HVDXULPHQWR�GL�XQD�UHDOWj�GL�DJJUHJD]LRQH�
DUWL¿FLDOH�GHO�FRUSR�VRFLDOH��OH�IDPLJOLH�LGHRORJLFKH��
i partiti politici, sono in fase di esaurimento, ovvero 
LO� ORUR�SUR¿OR�SROLWLFR�VL� VWD�DEEDVVDQGR��DQ]L�� VL�q�
RJJHWWLYDPHQWH�DEEDVVDWR�H��TXLQGL��YL�q�XQ�PRGR�GL�
IDUH�SROLWLFD�RJJHWWLYDPHQWH�GLYHUVR�GDO�SUHFHGHQWH�

1RQ�FL�VRQR�SL��L�SUREOHPL�GL�SULPD"�1R��&L�VRQR�
tutti, anzi qualcheduno in più!

1 Il 18 e 19 aprile 1993 si era tenuto un referendum popolare 
DEURJDWLYR�VX�RWWR�TXHVLWL��XQR�GHL�TXDOL��LO�VHVWR��SURPRVVR�GDO�
3DUWLWR�5DGLFDOH�H�GDOO¶RQ��0DULRWWR�6HJQL��DSSURYDWR�²�FRPH�
GHO�UHVWR�WXWWL�JOL�DOWUL�²��GL�IDWWR�LQWURGXFHYD�LO�VLVWHPD�HOHWWR-
UDOH�PDJJLRULWDULR�H��LQ�IRUPD�SL��DPSLD�GL�TXHOOD�DWWXDOH��SHU�
il Senato.

,Q�TXHVWD�FRQJLXQWXUD��VL�LQQHVWD�OD�VHFRQGD�WHPD-
tica, il problema politico dei cattolici.

L’episcopato italiano è un corpus, una corpora-
]LRQH��DOO¶LQWHUQR�GHOOD�TXDOH��FKL�VWD�JHVWHQGR�LO�SR-
WHUH�OR�JHVWLVFH�VHFRQGR�XQR�VFKHPD�FKH�PHULWD�GL�HV-
sere evidenziato. Temo di avere collezionato un certo 
numero di dichiarazioni di presuli il cui risultato è la 
VHQVD]LRQH�GL�IDUH�TXDWWUR�FKLDFFKLHUH�D�%DEHOH��6L�
SXz� DQFKH� FDSLUH� TXHOOR� FKH�GLFRQR�� SHUz� ELVRJQD�
IDUH�XQ¶RSHUD�GL�WUDGX]LRQH�FKH�QRQ�JDUDQWLVFH�TXDQ-
to alle intenzioni di chi si esprime. Cinquant’anni di 
vita condotta in simbiosi con un partito politico, cioè 
FRQ�XQD�IDPLJOLD� LGHRORJLFD�H�YLVVXWD�³VHUHQDPHQ-
WH´�²�FKH�YXRO�GLUH�FRQ�XQ�DWWHJJLDPHQWR�GL�¿GXFLD�
pressoché totale, non solo sulle modalità operative 
PD�DQFKH�GHJOL�HOHPHQWL�FRQWHQXWLVWLFL�²��KD�FRVWUX-
LWR�XQ�JLUR�PHQWDOH�SHU�LO�FXL�UDGGUL]]DPHQWR�QRQ�ED-
steranno poche ore. 

&KH� FRVD� DEELDPR�GL� IURQWH"�'HOOH� SHUVRQH�²�
non escludo minimamente il soprannaturale dalla 
VWRULD�� PD� TXDQGR� IDFFLR� GHOOH� GLDJQRVL� OH� IDFFLR�
secondo il naturale e non secondo il soprannatura-
OH�²�ULJXDUGR�DOOH�TXDOL�QRQ�q�R൵HQVLYR�HVSULPHUVL�
GLFHQGR��³FL�WURYLDPR�GL�IURQWH�D�GHOOH�SHUVRQH�FKH�
hanno appaltato la vita politica a terzi serenamente, 
per cui questa realtà è diventata una specie di sce-
nario perenne. Di questa condizione ho detto molte 
YROWH��ULGHQGR��³FKH�FRVD�KD�FUHDWR�'LR"�KD�FUHDWR�OH�
cose visibili e le cose invisibili e fra le cose visibili 
c’è la Democrazia Cristiana”.

Premesso che la Rivoluzione politica è quella che 
noi chiamiamo lato sensu Seconda Rivoluzione2, al-
ORUD��FKH�FRVD�VL�SXz�IDUH"�6L�SXz�IDUH�WXWWR�TXHOOR�FKH�
SXz�VHUYLUH�SHU�GDUH�SRWHUH�³SROLWLFR´�DOOD�IDPLJOLD��
QRQ�QHOO¶RWWLFD�GHOOD�IDPLJOLD�QXPHURVD��SHU�FXL�VHU-
YRQR�OH�SURYYLGHQ]H�VWDWXDOL��TXHVWR�VL�SXz�GH¿QLUH�
IDPLOLDULVPR�SDVVLYR��DLXWDUH�OD�PDGUH�D�VWDUH�D�FDVD�
e così via. È il familiarismo attivo che viene a man-
care. Non esiste solamente l’assistenzialismo nei 
FRQIURQWL�GHOO¶KDQGLFDSSDWR�¿VLFR�²�FKL�GLFH�GL�QR"�
—, però se si capisce che l’handicappato è diverso, si 
GRYUHEEH�FRPLQFLDUH�DQFKH�D�FDSLUH�OD�GL൵HUHQ]D�LQ�
SRVLWLYR��QRQ�VROWDQWR�OD�GL൵HUHQ]D�LQ�QHJDWLYR��0D��

2 Il riferimento è allo schema di partizione della Rivoluzione 
PRGHUQD�LQ�WUH�IDVL��OD�SULPD��GL�FDUDWWHUH�FXOWXUDOH�H�UHOLJLR-
so, rappresentata dal Rinascimento e dal Protestantesimo, la 
seconda, politica, dalla Rivoluzione del 1789 e, la terza, dal-
OD�5LYROX]LRQH� VRFLR�HFRQRPLFD� FRPXQLVWD��4XHVWR� VFKHPD�
è esposto, fra l’altro, in 3අංඇංඈ�&ඈඋඋඤൺ�ൽൾ�2අංඏൾංඋൺ�(1908-
1995), 5LYROX]LRQH�H�&RQWUR�5LYROX]LRQH, in *ංඈඏൺඇඇං�&ൺඇ-
ඍඈඇං� (1938-2020) (a cura di), 5LYROX]LRQH� H�&RQWUR�5LYROX-
zione. Edizione del cinquantenario (1959-2009) con materiali 
della “ fabbrica” del testo e documenti integrativi, trad. it., 
presentazione [³5LYROX]LRQH� H�&RQWUR�5LYROX]LRQH́ � QHO� FLQ-
quantenario (1959-2009): “istruzioni per l’uso”, pp. 9-27] di 
*��&DQWRQL��6XJDUFR��0LODQR�������SS���������
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purtroppo, quando incontriamo dei buoni amici che 
SDUODQR�EHQH�GHOOD�IDPLJOLD��QRUPDOPHQWH�QH�SDUODQR�
nei termini di un assistenzialismo familiare, di un fa-
miliarismo passivo, mai dell’aspetto attivo3.

&KH� FRVD� IDUH� D� EUHYH"� 2FFRUUH� PDQWHQHUH� R�
costruire contatti con tutte quelle persone che nor-
malmente fanno politica — contatti non vuol dire 
mettersi al servizio di nessuno —, perché fra costoro 
esistono uomini che capiscono che sta cambiando 
qualche cosa anche se non tutti hanno capito di che 
FRVD�VL�WUDWWD��D�YROWH�SHU�SDXUD��SHU�VHQVD]LRQH��PD�
avvertono non è più la vecchia storia.

$OORUD�� QHL� FRQIURQWL� GL� TXHVWH� SHUVRQH� VL� GHYH�
fare quanto più possibile l’operazione di illustrazio-
ne del problema. 

Un tempo chi voleva fare politica era più che suf-
¿FLHQWH�FKH�VL�LQVHULVVH�LQ�TXDOFKH�FRUGDWD��XQR�YL�VL�
iscriveva e veniva trascinato all’interno del sistema. 
Ma i termini di questo tipo di politica si vanno fa-
FHQGR�DV¿WWLFL��(�QRQ�SHUFKp�OR�DEELDPR�GHFLVR�QRL��
anzi, se fosse per noi, tutto sommato, saremmo an-
FRUD�Ou�D�FKLHGHUH�OD�SURSRU]LRQDOH��TXDQWL�VRQR�TXHOOL�
³FRQ�WUH�JDPEH´"�'XH��H�DOORUD�q�JLXVWR�FKH�DQFK¶HVVL�
YHQJDQR�UDSSUHVHQWDWL��LO�SURSRU]LRQDOH�GHVFULYH�lato 
sensu il corpo sociale.

Fare politica — che sopravvive, è una inevitabi-
le condizione del corpo sociale — è una bellissima 
FRVD��SHUz�RJJL�VL�VWD�VYROJHQGR�DOO¶LQWHUQR�GL�SUR-
VSHWWLYH�IROOL��TXHOOD�SHU�HVHPSLR�FKH�GRSR�WUH�OHJL-
VODWXUH�LO�SROLWLFR�QRQ�GHYH�SL��ULSUHVHQWDUVL��4XHVWR�
va nella direzione della de-professionalizzazione 
della politica, intesa ancora nell’ottica di ieri o perlo-
PHQR�LQ�XQ¶RWWLFD�GL�GHJUDGR�LQ�FXL�VL�GLFH�³GRSR�WUH�
OHJLVODWXUH�WX�KDL�VX൶FLHQWHPHQWH�µPXQWR�OD�PXFFD¶��
G¶RUD�DYDQWL�VHUYH�XQ�DOWUR�SHU�LPSXJQDUH�OH�PDP-
melle pubbliche”. Paradossalmente, in tutto siamo 
alla ricerca dell’uomo con esperienza tranne che in 
politica, in cui si dice, appena te la sei fatta, questa 
esperienza, ti mandiamo a casa. 

%LVRJQD�SDUODUH�FRQ�L�SROLWLFL�SHU�FDSLUH�FKH�FRVD�
capiscono e, al momento, semplicemente per inven-
tariare, per comprendere che cosa è rimasto di una 
LQWHUD�FODVVH�SROLWLFD�H�QRQ�YDOH�OD�UHJROD��³q�WXWWD�GD�
buttare via”, perché non è vero. 

3HU�TXDQWR�ULJXDUGD�LO�Sroblema politico “stretto” 
GHL�FDWWROLFL��SRVVR�GLUYL�FKH�JOL�HVSHULPHQWL�FKH�KR�

3�,O�VHQVR�GHOO¶DUJRPHQWD]LRQH�q�FKH�OD�IDPLJOLD�YD�WXWHODWD�LQ�
forma sussidiaria quando stenta ad attuare il suo ruolo sociale 
GL�OXRJR�GL�DOOHYDPHQWR�H�GL�SULPD�HGXFD]LRQH�GHOO¶LQGLYLGXR��
PD�YD�DQFKH�SURPRVVD�FRPH�PRGHOOR�SHU�RJQL�DOWUD�IRUPD�GL�
VRFLHWj�FKH�FLUFRQGD�O¶LQGLYLGXR�LQ�XQD�VFDOD�GL�FHUFKLH�H�JH-
rarchie che culmina con l’autorità politica suprema. Così era 
DQFRUD�QHO�PRQGR�FKH�OD�5LYROX]LRQH�SROLWLFD�QHJD�H�FRPEDWWH��
RYYHUR�TXHOOR�GHOO¶(XURSD�³GL�DQWLFR�UHJLPH �́

fatto fare in questo periodo attraverso contatti con 
le loro eccellenze, sono di un deludente spaventoso,  
perché rivelano uno “stato confusionale” e, soprattut-
to, quella che considero una maledizione, la versione 
episcopale della separazione tra fede e vita, che si 
esprime così — anche se nessuno lo dice in esplicito 
²��³OD�politica è una cosa sporca e, quindi, la fanno 
solo i furEL��FKH�VRQR�XQD�FDWHJRULD��SRL�FL�VRQR�L�SLL�
H�JOL�LQWHOOLJHQWL��FKH�IDQQR�SDUWH�GL�PRQGL�VHSDUDWL��
L�SLL�H�JOL�LQWHOOLJHQWL�VL�LQFRQWUDQR�DOOH�4XDUDQWRUH�H�
DOOH�FRQIHUHQ]H�VXO�VHVVR�GHJOL�DQJHOL��LQYHFH�FRQ�L�
IXUEL�FL�VL�LQFRQWUD�GL�VHUD´��(�TXHVWR�QRQRVWDQWH�FKH�
L�IXUEL�VLDQR�LQ�FRPD��¿VLFDPHQWH�LQ�FRPD´�

Io credo che dietro l’inventario cui ho accenna-
to YL�VLD�XQ�SXQWR�FKLDYH��,O�VXEFRQVFLR�GLFH��SULPR�
ELVRJQR�dei cattolici è fare la fatica di “inventare” 
qualche novità — e la fatica non è la vocazione della 
PHGLD�GHJOL�XRPLQL��YHVFRYL�FRPSUHVL�²��VHFRQGR�
ELVRJQR��GLUH�OD�YHULWj�VXOOR�VWDWR�GHO�PRQGR�FDWWR-
OLFR��GREELDPR�DUULYDUH�DO�SUREOHPD�IRQGDPHQWDOH��
F¶q"�(�� VH�F¶q��FRP¶q"�3HUFKp�TXL�FL� VL� FRQWLQXD�D�
HVSULPHUH�VXOOD�EDVH�GL�XQ�HQWH�GL�UDJLRQH��³LO�PRQGR�
cattolico”, ma si tratta di un ens rationis puro e sem-
plice, di cui non si vuole fare l’esame quantitativo, 
né, tanto meno, l’esame qualitativo, perché questa è 
XQD�V¿GD��(�TXHVWD�V¿GD�SRUWD�DOOD�VFRSHUWD�GHOO¶DF-
qua calda, come la presenza dei Testimoni di Geova 
LQ�GLRFHVL��FRPH�OD�SUHVHQ]D�GHJOL�+DUH�.ULVKQD�LQ�
SDUURFFKLD�� VFRSULUH� FLRq� FKH� QRQ� q� VWDWD� IDWWD� O¶H-
YDQJHOL]]D]LRQH�H��TXLQGL��QRQ�F¶q�LO�PRQGR�HYDQJH-
OL]]DWR��VH�VL�WUDWWD�GL�GLFKLDUDUH�WXWWL�GLFKLDUDQR��PD�
quando si tratta di venire al dunque, nessuno lo fa 
RSSXUH�FL�VL�VHQWH�GLUH�³JLj�WDQWR�QRQ�VL�ULHVFH�D�PHW-
WHUOL�LQVLHPH��OLWLJDQR���´�

$OORUD�LO�SUREOHPD�q��FRPH�VL�GLFH��³QHO�PDQLFR´�H�
DOORUD�D൵URQWLDPROR�VXELWR��FUHGR�FKH�DQFKH�LQ�TXH-
sto settore, soprattutto nei rapporti con il clero e con 
l’alto clero, dobbiamo porci in chiave certamente 
interlocutoria e sottolineare l’escalation subìta dal 
problema. 

3ULPD�GL�D൵URQWDUH�LO�SUREOHPD�SROLWLFR�GHL�FDWWR-
lici, l’espressione politica del mondo cattolico, biso-
JQD�³IDUH�O¶LQYHQWDULR´�GHO�PRQGR�FDWWROLFR�

Perché le occasioni sono solo quelle che si posso-
no sfruttare, poi ci sono le occasioni da uno, da dieci, 
da cento, e così via, ma càpitano di rado.

Sollevare problemi, secondo me è il nostro oriz-
]RQWH��%LVRJQD� IDUOR�JXDUGDQGR�JOL� XRPLQL�SROLWLFL�
e avere rapporti con tutti quelli che capiscono che 
VWLDPR�DQGDQGR�YHUVR�XQ�UHJLPH�GLYHUVR��)RUVH�GR-
vremmo fare noi un osservatorio privato, far mettere 
a punto dai nostri esperti una serie di quesiti per rela-
]LRQH�DL�PDJJLRUL�SUREOHPL�GHOO¶RUD�SUHVHQWH�
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$�PLR�DYYLVR�TXHVWR�q�LO�SULPR�SDVVDJJLR�GL�XQ�LWL-
QHUDULR�GL�LQÀXHQ]D�VXL�VRJJHWWL�FKH�LQWHQGRQR�IDUH�SR-
litica attiva perché evidentemente si tratterebbe di un 
IRFXV�GL�LQÀXHQ]D��GL�IRUPD]LRQH�GHOOD�SXEEOLFD�RSLQLR-
ne alternativo, nella misura del possibile, alla presenza 
e all’unico modo attuale di formazione della pubblica 
opinione che è quello attraverso i mass-media.

Ê�FKLDUR�FKH� O¶DJHQ]LD� LQYHVWLJDWLYD�GLYHQWD� ID-
mosa come quella [milanese] di Tom Ponzi [1921-
1997] dopo che ha ottenuto dei risultati e la condizio-
ne del risultato è duplice, non è semplicemente quella 
di far sapere all’elettore la risposta ma di formulare 
GHOOH�GRPDQGH�LQWHOOLJHQWL��SHUFKp�TXHVWH�VRQR�GHFL-
sive quanto alla qualità delle risposte.

Come presentare il vo-
OXPH� VXOO¶8(&,"� 4XDO� q� LO�
senso di questa pubblicazio-
QH"� ,O� WLSR� GL� SUHVHQWD]LRQH�
GHOOD� 8(&,� dev’essere del 
tipo che non dà per scontato 
che il nostro prossimo sap-
SLD�WXWWR��VHFROL�GL�VWRULD�VRQR�
VFRPSDUVL�GLHWUR�OH�SLHJKH�GL�
IDOVL¿FD]LRQL� R� GL� GHVFUL]LR-
ni ad hoc, ad usum delphini, 
¿JXULDPRFL�SRL�FKH�FRVD�DF-
FDGH�VH�JOL�HSLVRGL�VRQR�FRQ-
temporanei di accadimenti di 
GLPHQVLRQL�PDJJLRUL�

Nei primi tre secoli la 
Chiesa è societas illicita, es-
sere cristiani nei primi secoli 
vuol dire porsi, non intenzio-
QDOPHQWH��PD�RJJHWWLYDPHQ-
te, o essere recepiti dall’ha-
bitat VRFLR�SROLWLFR��FRPH�VRJJHWWL�HVWUDQHL��1HO�����
[con la libertà di culto concessa dall’imperatore 
)ODYLR�9DOHULR�$XUHOLR�&RVWDQWLQR����������@�PXWD�
la prospettiva e si passa da una prospettiva di socie-
tas illicita a una prospettiva di societas licita, ma ci 
vorrà non poco tempo perché da una prospettiva di 
societas licita si passi a una condizione di confessio-
QDOLWj�GHOOR�6WDWR��FRQ�O¶(GLWWR�GL�7HVVDORQLFD��LQ�*UH-
FLD��GHO�����SURPXOJDWR�GD�)ODYLR�7HRGRVLR�$XJXVWR�
�����������

$� XQ� FHUWR� SXQWR�� D� SDUWLUH� GDOOD� FRQGL]LRQH� GL�
FULVWLDQHVLPR�UHOLJLRQH�GL�6WDWR��TXLQGL�GL�6WDWR�FRQ-
fessionale, si apre una condizione di coincidenza, di 
coestensione, fra l’essere cattolici e l’essere cittadini. 
4XHVWD�FRHVWHQVLRQH�YLHQH�LQIUDQWD�GDOOD�5LYROX]LRQH�

detta francese, che, fra l’altro, comporta, si può dire, 
OD�LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH�GHOOD�GLVRPRJHQHLWj��TXLQGL�
QRQ�SL��XQ�UHIHUHQWH�UHOLJLRVR�H�FXOWXUDOH�RPRJHQHR��
PD�OD�LVWLWX]LRQDOL]]D]LRQH�GHOOD�GLVRPRJHQHLWj��FKH�
KD��FRPH�H൵HWWR�LPPHGLDWR��OD�QDVFLWD�GHO�PRYLPHQ-
to cattolico. Cioè non con il fatto, ma proprio con 
questa istituzionalizzazione, il mondo cattolico pren-
de coscienza del suo essere “parte”, di non essere più 
coesteso al mondo socio-politico, ma solo una parte 
all’interno di tale mondo.

4XHVWR�YDOH�SHU�LO�JUDQGH�FLFOR�RFFLGHQWDOH��LQ�FXL�
la Rivoluzione Francese ha un ruolo determinante e 
D�VXR�PRGR�HVHPSODUH��SHU�O¶,WDOLD�VL�SXz�GLUH�FKH�LO�
�����q�LO�������DQ]L�LO�GHFHQQLR�FKH�YD�GDO������DO�
������H�OD�SULPD�RUJDQL]]D]LRQH�GHL�FDWWROLFL�FKH�VL�

sentono “parte”, l’Opera dei 
&RQJUHVVL��QDVFH�QHO������

Dobbiamo avere questa 
FRQVDSHYROH]]D�� L� QRVWUL� SD-
dri in Contro-Rivoluzione 
italica hanno patito di trau-
PL� FKH� VRQR� PROWR� GL൶FLOL�
GD� LQWHQGHUH�� VRQR� GLYHQWDWL�
una “parte” all’interno di uno 
Stato che non conosceva-
no, di uno Stato nuovo, che 
poneva loro un problema di 
dimensione universale, ov-
YHUR� OD� 4XHVWLRQH� 5RPDQD��
4XDQGR�VL�GLFH�FKH�HUDQR�XQ�
po’ disorientati, era vero, lo 
credo bene. Noi ci disorien-
WLDPR�SHU�PROWR�PHQR��4XH-
JOL� XRPLQL� HUDQR�DELWXDWL� GD�
secoli a vivere all’interno di 
GHWHUPLQDWL� SDUDPHWUL�� JOLHOL�
KDQQR�WROWL�GL�WRUQR��JOL�KDQ-
no cambiato la forma di Sta-

WR�� VL� VRQR�GRYXWL� ULFRQRVFHUH�³SDUWH´��(�FDPELDUH�
OR�6WDWR�QRQ�q�XQD�FRVD�SLFFROD��q�XQ�HSLVRGLR�SHU�
TXDOFKH�YHUVR�SDUDJRQDELOH�DOOD�GHSRUWD]LRQH��FLRq�
TXHJOL�XRPLQL�VRQR�VWDWL�SRUWDWL�LQ�XQ�DOWUR�6WDWR�H��LQ�
più, è emerso improvviso il colossale problema della 
4XHVWLRQH�5RPDQD�H�TXHVWR�OL�KD�DEEDFLQDWL�

La periodizzazione che dobbiamo avere presen-
WH�q�TXHVWD�������������SULPD�IDVH�GHO�PRYLPHQWR�
FDWWROLFR�RUJDQL]]DWR�LQ�,WDOLD��È l’età dell’Opera dei 
&RQJUHVVL��OD�IDVH�FRQWHPSRUDQHD�DO�³non expedit”, 
LQ�FXL�L�FDWWROLFL��GL�IURQWH�D�XQD�GLVJUD]LD�JHQHUDOL]-
]DWD�H�PROWHSOLFH��YLYRQR�XQD�VHQVD]LRQH�GD�¿QH�GHO�
PRQGR��DOO¶LQWHUQR�GHO�PRQGR�FDWWROLFR�q� LO� WHUURUH�
SDQLFR�H�DOORUD�QDVFRQR�GLYHUVL�DWWHJJLDPHQWL��XQR�q�
quello detto “LQWUDQVLJHQWH´ — “noi con quelli lì non 
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FL�YRJOLDPR�VWDUH´��TXLQGL�O¶LPSXOVR�GL�DXWR�JKHWWL]-
zazione del mondo cattolico —, l’altro è quello “tran-
VLJHQWH´��FKH�RJJL�SRWUHPPR�GLUH�³SURJUHVVLVWD´��da 
cattolico liberale che dice “ma no, che tutto somma-
to anche quelli hanno del buono, hanno liberato la 
&KLHVD� GD����� HFF��� HFF�´��'LVFRUVL� FKH� DQFRUD� RJJL�
sentiamo fare all’interno di questo mondo, preso da 
TXHVWD�DOWHUQDWLYD�IUD�O¶LQWUDQVLJHQWLVPR�H�LO�SURJUHV-
VLVPR��VHPSUH�LQ�XQ�DWWHJJLDPHQWR�GL�VXERUGLQD]LR-
QH��VHQ]D�SURJHWWXDOLWj�GL�VRUWD��XQ�DWWHJJLDPHQWR�SHU�
cui questo particolare mondo è subordinato a quello 
che fa il mondo laicista, fra i quali due riprende piano 
piano spazio una terza posizione, quella secondo la 
TXDOH��YLVWR�FKH�LO�PRQGR�QRQ�VWD�SHU�¿QLUH��ELVRJQD�
WURYDUH�LO�PRGR�SHU�HVVHUH�DGHJXDWDPHQWH�SUHVHQWL�

'L� IURQWH� DOOD� GLDOHWWLFD� IUD� LQWUDQVLJHQWLVPR� H�
cattolicesimo liberale, in un quadro dialettico che ha 
dilacerato il mondo cattolico, Papa san Pio X [1903-
����@�UHSXWD�FKH� O¶XQLFD�FRVD�UHDOLVWLFD�GD�IDUH�VLD�
FKLXGHUH�O¶2SHUD�GHL�&RQJUHVVL��FLRq�O¶RUJDQL]]D]LR-
QH�GHO�PRQGR�FDWWROLFR��SHUFKp�q�GLYHQWDWR�LO�OXRJR�
GHO�OLWLJLR��QRQ�q�SL��LO�OXRJR�GHOOD�SUHVHQ]D�H�GHOO¶R-
SHUDWLYLWj��VROR�LO�OXRJR�GHO�OLWLJLR��$OORUD�HJOL�ODVFLD�
un triennio di tempus meditandi et lugendi e, l’11 
JLXJQR������SXEEOLFD�O¶HQFLFOLFD�Il fermo proposito, 
FRQ�OD�TXDOH�ULRUJDQL]]D�OD�FRVLGGHWWD�D]LRQH�FDWWROL-
FD�²�VFULWWD�FRQ�OD�PLQXVFROD��QRQ�q�DQFRUD�LO�QRPH�
GHOO¶RUJDQLVPR�GL� DSRVWRODWR�JHUDUFKLFR�FRVu� FRPH�
YHUUj� FRQFHSLWR� H� LVWLWX]LRQDOL]]DWR� QHO� SRQWL¿FDWR�
di Papa Pio XI [1922-1939], ma l’opera dei cattolici 
QHO�PRQGR��³D]LRQH�FDWWROLFD´� �³PRYLPHQWR�FDWWROL-
FR´��&RQ�TXHVWD�ULRUJDQL]]D]LRQH��QDVFH�²�HSLVRGLR�
LJQRWR�DL�SL��²�O¶8QLRQH�(OHWWRUDOH�&DWWROLFD�,WDOLD-
QD��O¶8(&,��FKH�FRPLQFLD�D�RSHUDUH�QHO������H�³PXR-
UH´�QHO�������8QD�UHDOWj�OHJDWD�IDWWXDOPHQWH�DOO¶HSL-
sodio delle elezioni del 1913, che sono un episodio 
importante della storia politica d’Italia, perché sono 
OH�SULPH�HOH]LRQL�D�VX൵UDJLR�XQLYHUVDOH�PDVFKLOH��SHU�
cui da un corpo elettorale che ha una consistenza di 
XQD�HVLJXLWj�WUDYROJHQWH�²������GHOOD�SRSROD]LRQH�
— si passa a un corpo elettorale che lascia intrave-
GHUH�DOO¶RUL]]RQWH�OH�³PDVVH´�VRFLDOLVWH��(YHQWR�FKH�
LQGXFH�SLFFROL�H�JUDQGL�ULSHQVDPHQWL�QHO�PRQGR�FR-
siddetto “liberale”, certamente non del mondo libe-
UDOH�GL�DYDQJXDUGLD��PD�GL�TXHOOL�FKH�D�PDQR�D�PDQR�
diventano i “liberali conservatori”. Ma chi sono co-
VWRUR"�6RQR�TXHOOL�FKH�QHOOD�SURVSHWWLYD�OLEHUDOH�KDQ-
no in mente la realizzazione di qualche punto della 
dottrina liberale, realizzato il quale per loro la meta 
q�UDJJLXQWD�H�FKH�QRQ�FRQGLYLGRQR��HVSOLFLWDPHQWH�H�
FRQVDSHYROPHQWH��WXWWL�L�WUHFHQWRVHVVDQWD�JUDGL�GHOOD�
visione del mondo liberale-radicale, per esprimersi 
LQ�XQ�OLQJXDJJLR�DWWXDOH�

9L�VRQR�HFKL�GL�TXDQWR�DFFDGGH�DOORUD�DQFKH�RJJL��
4XDQGR��SHU�HVHPSLR��VL�YHGH�O¶RQ��$OIUHGR�%LRQGL�
>GHO�3DUWLWR�/LEHUDOH�,WDOLDQR��3/,������������@��FKH�
non è un bimbo, comportarsi come se fosse un vec-
chio malvissuto, cioè scoprire il radicalismo alla sua 
età veneranda, questa dialettica torna a presentarsi. 
Torna, cioè, questo modo di recezione anche delle 
SURVSHWWLYH�LGHRORJLFKH�GD�SDUWH�GL�VRJJHWWL�RSHUDWLYL�
QHO�FRUSR�VRFLDOH��$G�DOFXQL�OLEHUDOL�DQGDYD�EHQH�FKH�
ci fosse un poco di iniziativa privata e si dicesse ba-
VWD�FRQ�OR�VWDWDOLVPR��O¶RQRUHYROH�(JLGLR�6WHUSD�>GHO�
3/,�����������@��SHU�HVHPSLR��QRQ�FDSLVFH�FKH�FRVD�
F¶HQWUDQR�OH�WDVVH�FRQ�O¶DERUWR��D�OXL�VWDQQR�PDOH�OH�
WDVVH��PD�DG�DOWUL�LQYHFH�LQWHUHVVD�O¶DERUWR�OHJDOH�

'XQTXH�� ������ SULPD� WRUQDWD� HOHWWRUDOH� FRQ� OH�
nuove caratteristiche. Che cosa fanno allora i cat-
WROLFL"�)DQQR� LO� FRVLGGHWWR�3DWWR�*HQWLORQL� FRQ�FXL�
FXOPLQD�O¶RSHUD]LRQH�GL�OXQJR�WHUPLQH�LGHDWD�GD�VDQ�
Pio X, che voleva uscire dallo stallo della prospetti-
YD�LQWUDQVLJHQWLVWLFD�²�FKH�YROHYD�GLUH�³WXWWL�D�FDVD�
H�WXWWL�FKLXVL�QHO�JKHWWR´�²��VHQ]D�SHU�TXHVWR�PLQL-
mamente fare concessioni alla prospettiva cattolico-
liberale, attuando così una presenza TXDOL¿FDWD��PD�
non di compromesso, né, tanto meno, di complicità. 
&RPH�VL�DWWXD�LO�3DWWR"�&RQ�HVVR�VL�ID�ULSUHQGHUH�XQ�
SR¶�GL�YLWD�DO�JLUR�PHQWDOH�GHL�FDWWROLFL�H�OR�VL�ID�LQ�
un modo molto preciso e determinato, cioè si pro-
pone un certo numero di punti ritenuti dai cattolici 
TXDOL¿FDQWL�SHU�OD�SROLWLFD��HVVL�YHQJRQR�VRWWRSRVWL�DL�
FDQGLGDWL�OLEHUDOL�H�FKL�OL�¿UPD�H�DFFHWWD�IRUPDOPHQWH�
di osservarli nel suo mandato parlamentare, riceve il 
consenso dei cattolici.

,O� ULVXOWDWR� IX� XQ�JUDQGH� VXFFHVVR� GHL� FDQGLGDWL�
cattolici — che sono cattolici anche e non solo per 
accettazione, non sono dei “cattolici politici”, ma 
cattolici che la pensano davvero così — o dei can-
didati “JHQWLORQL]]DWL´� come si diceva all’epoca, ov-
YHUR�SHUVRQH�FKH�DYHYDQR�DFFHWWDWR� O¶DFFRUGR��FRQ�
L�����HOHWWL�JUD]LH�DO�3DWWR��VL�IHUPD�GL�IDWWR�O¶RQGDWD�
socialista.

Ricordiamo pure questo episodio, ma non tra-
VIRUPLDPROR�QHOOR�VSHFL¿FR�modus agendi di questo 
VHJPHQWR�VWRULFR��,O�SHULRGR�����������q�TXHOOR�GHO�
“non exepedit”, dell’assenteismo, quindi “cattolici 
DUURFFDWL´��LO�����������q�TXHOOR�GHOOD�SUHVHQ]D�FDW-
WROLFD�TXDOL¿FDWD��LQ¿QH��QHJOL�DQQL�GDO������D�RJJL�
[1993], per qualche verso, la presenza dei cattolici si 
attua attraverso un partito politico.

4XHVWL� VRQR�JOL� HOHPHQWL� FKH� ULOHYDQR��F¶q� Vu� OD�
OXQJD�SDUHQWHVL�IDVFLVWD�HG�q�XQD�SDUHQWHVL��YLVWR�FKH��
l’opzione del Partito Popolare Italiano (PPI) è con-
WLQXDWD� FRPH� RS]LRQH� SDUWLWLFD� GDO� ����� LQ� DYDQWL��
nell’età della Democrazia Cristiana (DC).



anno XV ◆ nuova serie ◆ n. 39 ◆ 31 marzo 2023← 29 •Cultura&Identità. Rivista di studi conservatori

I cattolici allora non si interessano di politica — 
QRQ� SHUFKp� IRVVH� GRYHURVD� XQD� ³VFHOWD� UHOLJLRVD´��
FRPH�q�YHQXWD�GL�PRGD�QHO�GHFHQQLR�VFRUVR�²��OD�
loro è una scelta di tipo, in qualche modo, apocalit-
tico, sotto la voce “stiamo lontani da questo mondo 
dannato” e, in questa ottica, non abbiamo commer-
FLR�FRQ�HVVR��6DQ�3LR�;��FRQ�JUDQGH�UHDOLVPR��GLFHYD�
LQYHFH��³TXDQGR�¿QLVFH�LO�PRQGR�OR�GHFLGH�LO�3DGUH�
(WHUQR��TXL�ELVRJQD�QRQ�VWDUH�D�FDVD��PD�DJLUH´��(�
lo fa con estrema delicatezza, per non contraddire 
formalmente il comportamento dei predecessori, so-
SUDWWXWWR�GHO�OXQJKLVVLPR�SRQWL¿FDWR�GL�/HRQH�;,,,�
[1878-1903]. Il comportamento del beato Pio IX 
>���������@� VL� SRWUHEEH�GH¿QLUH� UHD]LRQH� ³D�ERWWD�
calda”, a cannone che ha appena sparato ed è ancora 
IXPDQWH��QRQRVWDQWH�TXHVWR��FRQ�OD�GHWWD�QRQ�FRPX-
ne delicatezza, san Pio X vuole ottenere un risultato 
VHQ]D�VSH]]DUH�LO�¿OR�GHOOD�FRQWLQXLWj�HG�q�TXHVWD�XQD�
indicazione operativa importantissima per capire 
WDQWH�FRVH�DQFKH�GHO�YLJHQWH�SRQWL¿FDWR�>GL�VDQ�*LR-
vanni Paolo II].

2JQXQR�GL�TXHVWL�WUH�SHULRGL�UDSSUHVHQWD�XQ�PRGR�
GL�DWWHJJLDUVL��3ULPR�PRGR��GLVWDQ]D��VHFRQGR�PRGR��
LQWHUYHQWR�LQWHOOLJHQWH��PRPHQWR�LQ�FXL�JOL�HOHPHQWL�
GRWWULQDOL� SULPHJJLDQR� VXJOL� LQWHUYHQWL� RUJDQL]]D-
WLYL�� EDVVLVVLPR�SUR¿OR�RUJDQL]]DWLYR��/D� FLWD]LRQH�
dell’enciclica Il fermo proposito fatta nel volumetto 
q�TXDQWR�GL�SL��HQWXVLDVPDQWH�VL�SRVVD�LPPDJLQDUH��
GD�XQ�FHUWR�SXQWR�GL�YLVWD��6DQ�3LR�;�GLFH�LQIDWWL��«E 
si dovrà lasciare loro una certa libertà di organizza-
zione, non essendo possibile, che dove più persone 
convengono insieme, si modellino tutte in medesi-
mo stampo e si accentrino sotto un’unica direzione. 
L’organizzazione poi deve sorgere spontanea dalle 
RSHUH�VWHVVH��DOWULPHQWL�VL�DYUDQQR�HGL¿FL�EHQH�DUFKL-
tettati, ma privi di fondamento reale e perciò al tutto 
H৽PHUL��&RQYLHQH�SXUH�WHQHU�FRQWR�GHOO¶LQGROH�GHOOH�
singole popolazioni. Altri usi, altre tendenze si mani-
festano in luoghi diversi. Quel che importa è che si 
lavori su buon fondamento, con sodezza di principi, 
con fervore e costanza, e se questo si ottiene, il modo 
e la forma che prendono le varie opere, sono e ri-
mangono accidentali»���LO�FKH�YXRO�GLUH��DWWHQ]LRQH��
QRQ�WUDVIRUPLDPRFL�LQ�JHVWRUL��

Forse anche noi stiamo proprio vivendo questa 
FRQGL]LRQH�H� LO�QRVWUR�FOHUR�QH�q� OD� WHVWLPRQLDQ]D��
una condizione da Atti degli Apostoli, dove il sa-

� 6ൺඇ�3ංඈ�;, Lettera enciclica “Il fermo proposito” diretta 
ai Vescovi d’Italia per l’istituzione e lo sviluppo dell’Azione 
Cattolica, associazione laica per la propaganda cattolica re-
ligiosa nel mondo profano��GHOO¶���JLXJQR�������FLW��LQ�0ൺඋർඈ�
,ඇඏൾඋඇංඓඓං, L’Unione Elettorale Cattolica Italiana. 1906-
1919. Un modello di impegno politico unitario dei cattolici, 
(GL]LRQL�GL�³&ULVWLDQLWj �́�3LDFHQ]D�������S������

cerdote subentra al diacono e cerca di trasferire sul 
diacono le funzioni del sacerdote. Ricordiamo l’epi-
sodio in cui si dice “abbiamo un sacco di cose da 
fare, dobbiamo predicare, dobbiamo amministrare i 
VDFUDPHQWL��PD�FL�VRQR�DQFKH�L�SRYHUL��$OORUD�IDFFLD-
mo così nominiamo dei diaconi, e questi si interessa-
no dei poveri, e noi facciamo il nostro mestiere”. Noi 
stiamo assistendo a questa trasformazione, il diacono 
che dice Messa e il sacerdote che distribuisce panni-
celli caldi...

In questa ottica, san Pio X è veramente in una per-
fetta posizione sacerdotale, consapevole dell’impor-
WDQ]D�GHJOL�HOHPHQWL�GRWWULQDOL��FRQVDSHYROH�GL�WXWWH�
OH�GL൶FROWj��(JOL�SHUz�GLFH��³RUJDQL]]DWHYL�FRPH�PH-
JOLR�FUHGHWH´��O¶LPSRUWDQWH�q�FKH�YL�VLDQR�GHL�SDUDPH-
tri comuni. È�OR�VWHVVR�GL�TXDQWR�D൵HUPD�LO�UHJQDQWH�
SRQWH¿FH�LQ�XQ�GLVFRUVR�GHO�������«Esiste, deve esi-
stere una unità fondamentale, che è prima di ogni 
pluralismo e sola consente al pluralismo di essere 
non solo legittimo, ma auspicabile e fruttuoso»5.

Ma nel 1919 viene fondato il Partito Popolare 
,WDOLDQR��DQFKH�SHU�HVLJHQ]H�RJJHWWLYH��LQ�TXDQWR�VL�
SDVVD�GD�XQ�UHJLPH�HOHWWRUDOH�PDJJLRULWDULR��DQDOR-
JR�D�TXHOOR�FKH�VL�q�LQFRPLQFLDWR�D�LQWURGXUUH�LQ�,WD-
lia a partire dal referendum del 18 aprile 1993, a un 
UHJLPH�SURSRU]LRQDOH��TXLQGL��FRQ�SL��DQDORJLH�FRQ�
la condizione precedente. Il momento unitario pas-
sa dalla fascia di attenzione dottrinale alla fascia di 
DWWHQ]LRQH�RUJDQL]]DWLYD��VL�RSHUD��TXLQGL��TXDVL�XQ�
URYHVFLDPHQWR�� O¶XQLWj� RUJDQL]]DWLYD� KD� OD� PHJOLR�
VXOO¶XQLWj�GRWWULQDOH��DQ]L��GLYHQWD�OD�JDUDQ]LD�GHOO¶X-
nità dottrinale.

3HUFKp� DEELDPR� SXEEOLFDWR� TXHVWR� YROXPHWWR"�
3HUFKp� q� XQD� VWDJLRQH� GHOOD� VWRULD� GHO�PRYLPHQWR�
FDWWROLFR�LWDOLDQR�SHUIHWWDPHQWH�LJQRWD�H��SHU�TXDQWR�
non sia un tomo di dimensioni apocalittiche, si tratta 
GHO�SULPR�ODYRUR�VFLHQWL¿FR�VXOO¶DUJRPHQWR��SUHFH-
GHQWHPHQWH�YL�VRQR�VROWDQWR�EUDQGHOOL�GL�JUDQGL�VWRULH�
R�YRFL�GL�HQFLFORSHGLH��(�SRL�SHUFKp�VLDPR�FRQYLQ-
WL�FKH�³FKL�VEDJOLD�VWRULD�VEDJOLD�SROLWLFD´�H�FKL�QRQ�
tiene conto di quello che è accaduto, non ricava le 
lezioni che si possono ricavare dalla storia, butta via 
cioè l’esperienza.

Se noi chiediamo a un contemporaneo, anche ac-
culturato, che cosa ti sembra di questa frase attribuita 
D� -HDQ�-DFTXHV� 5RXVVHDX� >���������@�� ³DQ]LWXWWR�
QRL�WHQLDPR�FRQWR�GHL�IDWWL´"�H�SURVHJXLDPR�FRQ�XQ�
³PD�WX�GHL�IDWWL�VWRULFL�WLHQL�FRQWR"´��GREELDPR�IDU-
JOL�FDSLUH�FKH�LO�PRYLPHQWR�FDWWROLFR�QRQ�FRPLQFLD�
FRQ�GRQ�/XLJL�6WXU]R�>���������@��GRQ�6WXU]R�UDS-
presenta la terza fase del movimento cattolico, che 

5�*ංඈඏൺඇඇං�3ൺඈඅඈ�,,, Discorso ai partecipanti al convegno ec-
clesiale della C.E.I., del 31 ottobre 1981, n. 3.
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q�XQ� IDVH�GH¿QLWD�GD�XQ�DWWHJJLDPHQWR��4XDQGR�VL�
pretende di parlare del partito politico, ci troviamo 
di fronte alla “islamizzazione” del cristianesimo, per 
cui Tizio, con la comunione... prende anche la tesse-
UD�H�TXHVWR�SHUFKp�F¶q�XQD�LQVLVWHQ]D�RPRJHQHD�GHO�
PRPHQWR�SROLWLFR� H� GHO�PRPHQWR� UHOLJLRVR� LQ� XQD�
determinata area.

4XLQGL�LO�SDUWLWR�QRQ�YD�EHQH��DQFKH�VH�SHUIHWWR��
SHUFKp�JXDVWD�OD�SURVSHWWLYD�GHO�FDWWROLFR��JOL�ID�FUH-
dere che vi sia una consequenzialità che invece va 
sfumando. Certo che vi è unità, ma chiedere l’unità 
attorno a un momento di principio particolarmente 
elevato, si può chiedere all’interno di prospettiva di 
militanza che può essere anche più articolata, ma an-
che il partito “ortodosso” non va bene.

$EELDPR�SXEEOLFDWR� LO� OLEUR� VXOOD�8(&,�SHU� UL-
FRUGDUH�DL�FDWWROLFL��H�LQ�SULPR�OXRJR�DOOH�JXLGH�GHL�
cattolici, che, se si osserva la storia del movimen-
to cattolico, questa è molto più articolata di quanto 
YHQJD�GHVFULWWD��9L�VRQR�DQFKH�GHOOH�IDOVL¿FD]LRQL��YL�
VRQR�GHOOH�RSHUD]LRQL�PDOL]LRVH��OD�VWRULD�GHO�PRYL-
mento cattolico parte dalla Rivoluzione francese, è 
una storia che dipende amplissimamente dall’habi-
tat, il movimento cattolico non è stato una invenzio-
ne ma è stata una necessità, necessità derivata dalla 
5LYROX]LRQH� IUDQFHVH� H� GDOOH� FRQVHJXHQ]H� LWDOLDQH�
della Rivoluzione francese. Di fronte a essa ci si è 
DWWHJJLDWL�YDULDPHQWH��VWDUH�D�FDVD��DQGDUH�LQ�SROLWLFD�
RUJDQL]]DWL�LQ�SDUWLWR��DQGDUFL�RUJDQL]]DWL�LQYHFH�SHU�
principi, questa terza parte, però, è desueta comple-
tamente, quando non scomparsa.

Noi la ricordiamo ed è questo il nostro modo di 
SRUWDUH�XQ�FRQWULEXWR�VHULR�DOOD� ULÀHVVLRQH�VXOOD�VL-
tuazione attuale. Si tratta di convincersi che vi sono 
altri modi di essere presenti, i modi che noi stiamo 
vivendo, in un fase situata fra la tornata elettorale 
“dell’altra domenica” e quella di “domenica prossi-
ma”, in cui c’è un vuoto, in cui la forma-partito non 
VHUYH�D�QLHQWH��LQ�FXL��JUD]LH�DOOH�QXRYH�UHJROH��q�SL��
importante sapere che cosa pensano i due candidati 
DO�EDOORWWDJJLR�H��LQ�VSHFLH��VH�LO�QRVWUR�FDQGLGDWR�QRQ�
q�DUULYDWR�DO�EDOORWWDJJLR��$OORUD�FRPH�FRPSRUWDUVL"�
Chi è stato abituato a far coincidere i principi con 
O¶RUJDQL]]D]LRQH� H� DGHVVR� VL� WURYD� VHQ]D� RUJDQL]-
zazione, deve credere che siano scomparsi anche i 
SULQFLSL"

4XHVWR� q� LO� SXQWR� FKLDYH�� ELVRJQHUj� WRUQDUH�� LQ�
qualche modo, a questo. Dico “in qualche modo”, 
SHUFKp��VWXGLDQGR�LO�EXRQ�*LDPEDWWLVWD�9LFR�>�����
����@��KR�GRYXWR�VWXGLDUH�WXWWH�OH�SROHPLFKH�FRQWUR�OD�
³EHR]LD´�GHL�³FRUVL�H�ULFRUVL�VWRULFL´��OH�DQDORJLH�QHOOD�
storia sono straordinarie e sono feconde, le identità, 
QHOOD�VWRULD�� OHWWHUDOPHQWH�QRQ�FL�VRQR��4XLQGL�PDL�

OD�VWHVVD�VLWXD]LRQH��DQFKH�VH�VL�DVVRPLJOLDQR�WDQWR�
3HU�FXL��QRQ�VLDPR�PLFURFHIDOLFL��TXHOOD�GL�RJJL�

QRQ�q�OD�FRQGL]LRQH�GHOO¶,WDOLD�JLROLWWLDQD��SHUz��VLF-
FRPH� F¶q� TXDOFKH� GLYHUVLWj�� YRJOLDPR� QRQ� WHQHUH�
FRQWR�GL�TXDQWR�FL�SXz�LQVHJQDUH�O¶DQDORJLD"

1RQ�VL�GLFH�³ULIDFFLDPR�OD�8(&,´��IDFFLDPR�XQD�
inserzione cercando qualcuno che si chiami Gentilo-
QL��QRQ�q�FRVu��QRQ�VLDPR�VWXSLGL��DQFKH�SHUFKp��HYL-
dentemente i termini possono essere mutati, perché 
OH�YRFL�GHOO¶³HSWDORJR´�PHULWHUHEEHUR�GL�HVVHUH�ULYH-
GXWH��LQ�PRGR�FKH�ULÀHWWDQR�OR�VWDWR�GL�PDUFHVFHQ]D��
GL�GHJUDGR��GHO�FRUSR�VRFLDOH�H�� VRSUDWWXWWR��TXHOOR�
delle strutture istituzionali del corpo sociale.

Però dobbiamo tenere conto di questo, non fac-
FLDPRFL�LPEURJOLDUH��OD�VLWXD]LRQH�q�QXRYD��DOOD�VL-
tuazione nuova non si può rispondere rispolverando 
OD�YHUJLQLWj�GL�XQD�GHOOH�WUH�SRVVLELOL�RS]LRQL�VWRULFD-
mente provate del movimento cattolico della storia 
G¶,WDOLD�VROR�SHUFKp��D�GL൵HUHQ]D�GL�PROWL�GHPRFUL-
stiani, Sturzo... non rubava. 

/¶HVHPSLR�GHOOD�8(&,�q�XQD�SDUWH�GL�TXHOOR�FKH�
VL� SXz�SURSRUUH� DO�PRQGR� FDWWROLFR�� OD� SULPD� FRVD��
però da proporre è l’inventario dei cattolici, l’inven-
tario dell’associazionismo cattolico e poi il modo 
GL�JHVWLRQH�GHO�UHDOH�GDO�SXQWR�GL�YLVWD�SROLWLFR��QRQ�
dell’irreale.

Il bisogno di radici
IO�UDGLFDPHQWR�q�IRUVH�LO�ELVRJQR�SL��LPSRUWDQ-

te e più misconosciuto dell’anima umana. È 
WUD�L�SL��GL൶FLOL�GD�GH¿QLUH��0HGLDQWH�OD�VXD�SDU-
tecipazione reale, attiva e naturale all’esistenza di 
una collettività che conservi vivi certi tesori del 
passato e certi presentimenti del futuro, l’essere 
umano ha una radice.
 Partecipazione naturale, cioè imposta automati-
FDPHQWH�GDO�OXRJR��GDOOD�QDVFLWD��GDOOD�SURIHVVLR-
ne, dall’ambiente. 
$G�RJQL�HVVHUH�XPDQR�RFFRUURQR�UDGLFL�PXOWL-
SOH��+D�ELVRJQR�GL�ULFHYHUH�TXDVL�WXWWD�OD�VXD�YLWD�
PRUDOH�� LQWHOOHWWXDOH�� VSLULWXDOH� WUDPLWH� JOL� DP-
bienti cui appartiene naturalmente.

Simone Weil

"
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La tesi secondo cui i santi avrebbero avuto un 
ruolo determinante ai crocevia della storia 

GHOO¶(XURSD�D�SULPD�YLVWD�SXz�DSSDULUH�VRUSUHQGHQWH��
viene però confermata se si approfondisce il tema. 
,QIDWWL�QHO�0HGLRHYR�OD�UHOLJLRQH�H�OD�SROLWLFD�VWDYD-
no ancora in uno stretto rapporto. Prescindendo da 
Tommaso Moro [sir 7KRPDV�0RUH�����������@��GRSR�
il XIII secolo nessuno Stato europeo ha più avuto la 
fortuna di avere un santo come statista. Servendo-
FL�GL�DOFXQL�HVHPSL��YRJOLDPR�SURYDUH�D�PRVWUDUH�LO�
UXROR�GHL�VDQWL�QHOOD�VWRULD�G¶(XURSD��VHQ]D�SHUDOWUR�
DGGHQWUDUFL�QHL�SUREOHPL�VWRULFL�H�DJLRJUD¿FL�

I santi e la costruzione dell’Europa
 

Se è vero che alle radici dell’Europa sta il cristianesimo, si rileva storicamente come alcuni cristiani, chierici 
e laici, abbiano giocato un ruolo particolarmente importante in alcuni frangenti-chiave della formazione e 

della vita dell’entità civile nata nel Medioevo

Remigius Bäumer*

$O� SDVVDJJLR� GDOO¶DQWLFKLWj� DO�0HGLRHYR� VL� WUR-
YDQR�VDQWL�FRPH�>$XUHOLR@�$JRVWLQR�>G¶,SSRQD������
�������3DSD�/HRQH�,�³0DJQR´������������%HQHGHWWR�
GD�1RUFLD������FD�������H�3DSD�*UHJRULR�,�³0DJQR´�
����������� FKH� KDQQR� LQÀXHQ]DWR� GXUHYROPHQWH� OD�
VWRULD� GHO�0HGLRHYR��$JRVWLQR� QRQ� KD� LQÀXHQ]DWR�
solo il pensiero occidentale, ma anche la vita politica 
GHOO¶(XURSD��/D�VXD�RSHUD�La Città di Dio ha avuto 
ripercussioni non solo sulla vita spirituale dell’Occi-
dente ma anche sullo sviluppo politico del continen-
WH��1HOOD�VXD�WHRORJLD�GHOOD�VWRULD�VL�q�HVSUHVVR�FRQWUR�
XQ�OHJDPH�WURSSR�VWUHWWR�IUD�6WDWR�H�&KLHVD��VDOYDQGR�
così l’Occidente dal cesaropapismo orientale e po-
nendo le basi della storia europea. Contemporane-
DPHQWH��HJOL�GLYHQQH�SHU�O¶2FFLGHQWH�XQ�LPSRUWDQWH�
tramite con la cultura spirituale dell’antichità.

8QD�HPLQHQWH�¿JXUD�GHOOD�VWRULD�SURIDQD�HG�HF-
FOHVLDVWLFD�GHOO¶DQWLFKLWj�q�3DSD�/HRQH�0DJQR��(JOL�

* 'ඈඇ�5ൾආං඀ංඎඌ�%ඟඎආൾඋ (1918-1998), vestfaliano, è sta-
WR�XQ�LPSRUWDQWH�VWRULFR�GHOOD�&KLHVD�H�WHRORJR��GRFHQWH�
D�3DGHUERUQ�H�D�)ULEXUJR�L��%���q�VWDWR�DQFKH�UHWWRUH�GHOOD�
*XVWDY�6LHZHUWK�$NDGHPLH��LO�WHVWR��UHSHULWR�GD�(UPDQQR�
3DYHVL��q�LQHGLWR��LQVHUWL�UHGD]LRQDOL�LQ�SDUHQWHVL�TXDGUH�

,�VDQWL�&LULOOR�H�0HWRGLR��FR�SDWURQL�G¶(XURSD
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viene considerato un difensore della cultura antica e 
con il suo intervento personale ha attenuato le con-
VHJXHQ]H�GHOOH�LQYDVLRQL�GHL�EDUEDUL��1HO�����LO�3DSD�
VL�SRVH�DOOD�WHVWD�GL�XQD�GHOHJD]LRQH�SHU�LPSHWUDUH�GD�
$WWLOD�>UH�GHJOL�XQQL���������@�GL�ULVSDUPLDUH�5RPD��
(�YL�ULXVFu��$WWLOD�SRVH�¿QH�DOOD�JXHUUD�H�VL�ULWLUz�RO-
WUH�LO�¿XPH�'DQXELR��$OFXQL�DQQL�GRSR��3DSD�/HRQH�
PRVVH�LQFRQWUR�DO�SULQFLSH�GHL�YDQGDOL�H�GHJOL�DODQL�
*HQVHULFR� >�������@� JLXQWR� DQFK¶HJOL� DOOH� SRUWH� GL�
Roma e ottenne da lui la rinuncia a incendiare l’Ur-
EH�H�D�VSDUJHUH�VDQJXH��DQFKH�VH�QRQ�SRWp�HYLWDUH�LO�
VDFFKHJJLR�GHOOD�FLWWj��,O����JLXJQR������JLRUQR�GHO-
OD�IHVWD�GHL�SULQFLSL�GHJOL�$SRVWROL�3LHWUR�H�3DROR��L�
9DQGDOL�ODVFLDURQR�5RPD��$QFKH�FRQ�L�SURSUL�VFULWWL�
Papa Leone ha trasmesso ai secoli successivi consi-
derevoli impulsi.

$QFKH�O¶DUFLYHVFRYR�GL�5HLPV�5HPLJLR�>����FD��
���@�KD�DYXWR�XQ�FRQVLGHUHYROH�LQÀXVVR�VXOOD�VWRULD�
europea. Nel 508 battezzò il re dei franchi Clodoveo 
,� >���� FD�����@�� GLYHQWDQGR� FRVu� LO� IRQGDWRUH� VSLUL-
WXDOH�GHOO¶(XURSD�QHOOD�VXD�IRUPD�FDWWROLFR�URPDQD��
La conversione di Clodoveo al cristianesimo è stata 
SDUDJRQDWD� VSHVVR� D� TXHOOD� GHOO¶LPSHUDWRUH� >)ODYLR�
9DOHULR�$XUHOLR@�&RVWDQWLQR�>�������@��&RVWDQWLQR�VL�
ULYROVH�D�&ULVWR�SULPD�GHOOD�EDWWDJOLD�GHO�SRQWH�0LO-
YLR�D�5RPD��&ORGRYHR�SULPD�GHO�FRQIURQWR�FRQ�JOL�
DOHPDQQL��'RSR�OD�VXD�YLWWRULD��LO�YHVFRYR�5HPLJLR�
JOL�DPPLQLVWUz�LO�VDQWR�EDWWHVLPR�QHOOD�FDWWHGUDOH�GL�
5HLPV�H�L�IUDQFKL�VHJXLURQR�LO�VXR�HVHPSLR��/D�FRQ-
versione di Clodoveo al cristianesimo ha marcato in 
PRGR�GHFLVLYR�LO�GHVWLQR�IXWXUR�GHOO¶(XURSD�

%HQHGHWWR�GD�1RUFLD�q�VWDWR�FKLDPDWR�LO�³SDGUH�
dell’Occidente”. La sua vita si svolse in un’epoca di 
ULYROJLPHQWL�SHU�O¶(XURSD��TXDQGR�L�SRSROL�GHO�QRUG�
DEEDWWHURQR�O¶LPSHUR�URPDQR��/¶RUGLQH�UHOLJLRVR�IRQ-
GDWR�GD�%HQHGHWWR�H�OD�UHJROD�PRQDVWLFD�GD�OXL�VFULWWD�
ebbero ripercussioni feconde sulla storia dell’Occi-
dente. I benedettini hanno arricchito la cultura oc-
FLGHQWDOH�H�KDQQR� LQÀXHQ]DWR� OD�YLWD� VSLULWXDOH�GHO�
Medioevo. I loro conventi divennero scuole in cui si 
formò l’Occidente.

3DSD� *UHJRULR� 0DJQR� KD� GDWR� IRUWL� LPSXOVL�
DOO¶(XURSD�FKH�QHO�VXR�WHPSR�VL�VWDYD�IRUPDQGR��/D�
VXD�SDUROD�H� LO�VXR�HVHPSLR�GLYHQQHUR�VLJQL¿FDWLYL�
fra l’altro per l’etica di Stato del Medioevo, perché 
LQVHJQz�DO�VXR�WHPSR�FKH�OD�JLXVWL]LD�LQQDO]D�L�SRSR-
OL��(JOL�VL�DGRSHUz��SHU�HVHPSLR��FRQ�VXFFHVVR�SHU�XQD�
più stretta relazione della Chiesa franca con Roma. 
/¶DFTXLVL]LRQH� DO� FULVWLDQHVLPR� GHJOL� DQJOR�VDVVR-
QL�JUD]LH�DO�VXR�GLVFHSROR�$JRVWLQR�GL�&DQWHUEXU\�
>2�6�%����������@��SULRUH�GHO�PRQDVWHUR�GL�6DQW¶$Q-
drea di Celio, diede un importante contributo per la 

VWRULD�G¶(XURSD��(JOL�ULXVFu�DQFKH�D�LQVWDXUDUH�EXRQL�
rapporti con le corti principesche europee e poté in 
questo modo preparare il distacco della Chiesa roma-
QD�GD�%LVDQ]LR�H�RULHQWDUOD�YHUVR�L�SRSROL�JHUPDQL-
FL��1HL�TXDWWRUGLFL�DQQL�GHO�VXR�SRQWL¿FDWR�*UHJRULR�
0DJQR�KD�GHWHUPLQDWR�OH�VRUWL�GHOO¶2FFLGHQWH�FRQ�LO�
VXR�VWUHWWR�OHJDPH�FRQ�OH�SRWHQ]H�SROLWLFKH�GHOO¶(X-
ropa, con il rinnovamento della vita ecclesiastica e 
con il suo sforzo di alleviare i problemi sociali. Non 
SHU�QXOOD�JOL�VWRULFL�JOL�KDQQR�DWWULEXLWR�LO�VRSUDQQR-
PH�GL�³0DJQR �́�&HQWRFLQTXDQW¶DQQL�GRSR��6WHIDQR�
,,�>�����������@�FKLDPz�L�IUDQFKL�LQ�DLXWR�GHOOD�6DQWD�
6HGH�H�QHO�����FRQFOXVH�XQ�WUDWWDWR�FRQ�O¶2FFLGHQWH��
presupposto per la formazione del Sacro Romano 
,PSHUR�GL�QD]LRQH�JHUPDQLFD�

$�XQ�LPSRUWDQWH�FURFHYLD�GHOOD�VWRULD�GHOO¶(XURSD�
VL� WURYz�%RQLIDFLR� >R�:LQIULHG�������������@��&RQ�
il suo fruttuoso lavoro missionario ha contribuito 
DOOD� IRUPD]LRQH�GHOO¶(XURSD�� ,O� VXR� WLWROR�RQRUL¿FR�
DELWXDOH�GL�³DSRVWROR�GHL�JHUPDQĹ � UHVWULQJH� LQJLX-
stamente la portata che la sua opera ha avuto per 
WXWWD�O¶(XURSD��2OWUH�DOO¶LPSRUWDQ]D�VWRULFD�GHOOD�VXD�
PLVVLRQH��LO�UHJQR�FDUROLQJLR�GHYH�D�VDQ�%RQLIDFLR�OH�
importanti basi della sua cultura. I suoi successi nel 
FDPSR�GHOO¶RUJDQL]]D]LRQH�HFFOHVLDVWLFD�KDQQR�IDYR-
ULWR�OD�FRHVLRQH�GHOO¶2FFLGHQWH��(JOL�RWWHQQH�O¶DYYL-
FLQDPHQWR�IUD�DQJOR�VDVVRQL�H� IUDQFKL��/HJDQGR� OD�
FKLHVD�JHUPDQLFD�D�5RPD��KD�FRQWULEXLWR�DQFK¶HJOL�D�
porre le basi del Sacro Romano Impero.

*UDQGL�VDQWL�KDQQR�LQÀXHQ]DWR�OD�VWRULD�GHOO¶(X-
URSD�DQFKH�QHL�VHFROL�VHJXHQWL��)UD�L�VDQWL��FKH�IXURQR�
DL�YHUWLFL�GHOO¶LPSHUR��YL�q�O¶LPSHUDWULFH�$GHODLGH�>GL�
%RUJRJQD�������������@��OD�GRQQD�SL��LQÀXHQWH�GHO�
suo tempo. Nel 951 sposò Ottone I di Sassonia, detto 
“il Grande” [912-973] e si recò con lui a Roma nel 
�����GRYH�3DSD�*LRYDQQL�;,,�>�������@�SURFHGHWWH�
DOO¶LQFRURQD]LRQH�LPSHULDOH��1HO�����DVVXQVH�OD�UHJ-
JHQ]D�GHOO¶LPSHUR��$OOD�FRUWH�LPSHULDOH�IX�XQ�HVHP-
pio di vita cristiana. Morì poco prima della svolta del 
millennio. È stata proclamata santa nel 1097 da papa 
Urbano II [1088-1099].

$QFKH� O¶LPSHUDWRUH� (QULFR� ,,� GHWWR� ³LO� 6DQWR´�
>��������@� KD� HVHUFLWDWR� XQ� FRQVLGHUHYROH� LQÀXVVR�
VXOOD�VWRULD�GHOO¶(XURSD��(JOL�GLIHVH�O¶LPSHUR�D�2ULHQ-
WH��IRQGz�LO�YHVFRYDWR�GL�%DPEHUJD�>LQ�%DYLHUD@��FKH�
doveva diventare una diocesi esemplare e un centro 
SHU�O¶HYDQJHOL]]D]LRQH�GHOO¶(XURSD�YHUVR�RULHQWH��(Q-
rico sviluppò la Chiesa in seno all’impero, fece oc-
cupare le sedi vescovili in Germania da presuli che 
avrebbero aiutato spiritualmente la sua politica e re-
JDOz�FRVu�DOOD�&KLHVD�GHOO¶LPSHUR�LPSRUWDQWL�¿JXUH�GL�
pastori, che furono contemporaneamente un soste-
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JQR�LPSRUWDQWH�GHOOD�VXD�VRYUDQLWj��(JOL�VL�LPSHJQz�
per il rinnovamento della Chiesa e viene annovera-
to fra i riformatori più importanti della storia della 
&KLHVD�WHGHVFD��$WWXz�ULIRUPH�PRQDVWLFKH�D�*RU]H��
D�&OXQ\�H�D�6DQ�0DVVLPLQR�D�7UHYLUL��LQ�*HUPDQLD��
&RQVLGHUz�LO�6DFUR�5RPDQR�,PSHUR�GL�QD]LRQH�JHU-
PDQLFD�FRPH�XQ�IHXGR��DVVHJQDWRJOL�GDO�FLHOR��3DSD�
(XJHQLR�,,,�>���������@��QHO������OR�KD�LPPHVVR�QHO�
numero dei Santi.

/¶LPSRUWDQ]D�HXURSHD�GL�VDQWR�6WHIDQR�GL�8QJKH-
ULD�>��������@�FRQVLVWH�QHO�IDWWR�FKH�KD�VRVWHQXWR�FRQ�
successo la cristianizzazione del suo Paese prepa-
randone l’inserimento nell’Occidente cristiano. Solo 
DOFXQL�GHFHQQL�SULPD��LQIDWWL��QHO������QHOOD�EDWWDJOLD�
VXO�/HUFKIHOG�>QHOO¶$XVWULD�QRUG�RULHQWDOH@�O¶LPSHUR�VL�
HUD�GRYXWR�GLIHQGHUH�GDOO¶LQYDVLRQH�GHJOL�XQJKHUHVL�

6DQ�%HUQDUGR�GL�&KLDUDYDOOH�>2�6�%��&LVW��������
-1153] fu il “Papa” e l’imperatore senza corona della 
VXD�HSRFD��GL�FXL�q�VWDWR�FKLDPDWR�³JXLGD´�H�³JLXGL-
FH´�DO�SXQWR�FKH�JOL�VWRULFL�O¶KDQQR�FKLDPDWD�³HSRFD�
EHUQDUGLDQD �́� &RPH� FRQVLJOLHUH� H� FROODERUDWRUH� GL�
SDSL��SULQFLSL�H�JUDQGL�GHO�VXR�WHPSR�%HUQDUGR�KD�
DYXWR�XQ�LQÀXVVR�GHFLVLYR�VXJOL�HYHQWL��6L�LPSHJQz�
SHU� O¶XQLWj�GHOO¶(XURSD�FULVWLDQD�H��SHU� LQFDULFR�GHO�
3DSD�(XJHQLR�,,,��SUHGLFz�OD�VHFRQGD�FURFLDWD��FHU-
FDQGR� GL� WUDVIRUPDUOD� LQ� XQD� LPSUHVD� ¿QDOL]]DWD�
all’espiazione dei peccati.

1HO�WDUGR�0HGLRHYR�VDQWL�FRPH�VDQWD�%ULJLGD�GL�
6YH]LD� >���������@�� &DWHULQD� %HQLQFDVD� GD� 6LHQD�
>2�3������������@�H�1LFRODR�GHOOD�)O�H�>LQ�6YL]]HUD��
���������@� VL� VRQR� LPSHJQDWL� LQ� SROLWLFD� H� VL� VRQR�
DGRSHUDWL�FRQ�VXFFHVVR�SHU�OD�SDFH�LQ�(XURSD�

)UD�L�VDQWL�FKH�KDQQR�FRQWULEXLWR�D�IRUPDUH�O¶(X-
URSD�QHOO¶HSRFD�PRGHUQD�VL�SRVVRQR�ULFRUGDUH��)UDQ-
FHVFR� 6DYHULR� >6�-��� ���������@�� ,JQD]LR� GL� /R\R-
OD� >���������@��3DSD�3DSD�3LR�9�>2�3������������@��
7HUHVD�G¶$YLOD�>2�&�'������������@�H�3LHWUR�&DQLVLR�
>6�-��� ���������@�� )UDQFHVFR� 6DYHULR� IX� LO� JUDQGH�
PLVVLRQDULR�FKH�DOODFFLz�OH�UHOD]LRQL�IUD� O¶(XURSD�H�
O¶HVWUHPR�2ULHQWH�� ,JQD]LR� IRQGz� OD�&RPSDJQLD� GL�
*HV���FKH�YHQQH�FRQIHUPDWD�X൶FLDOPHQWH�QHO������
GD�3DSD�3DROR�,,,�>���������@��,O�VXR�RUGLQH�KD�FRQ-
WULEXLWR�JUDQGHPHQWH�D�FDUDWWHUL]]DUH�LO�YROWR�SROLWL-
FR�GHOO¶(XURSD��QRQ�KD�LQÀXHQ]DWR�VRODPHQWH�OD�YLWD�
VSLULWXDOH� GHJOL� HXURSHL�� PD� L� VXRL� PHPEUL�� FRPH�
confessori di corte, hanno avuto una parte impor-
WDQWH� QHJOL� DYYHQLPHQWL� SROLWLFL� GHO�&RQWLQHQWH�� ,Q�
Germania Pietro Canisio fu il salvatore del cattolice-
simo diventando con la sua attività riformatrice e il 
secondo apostolo di quel Paese.

Papa Pio V si trovò ai vertici della Chiesa dopo 
LO�&RQFLOLR�GL�7UHQWR��(JOL�PLVH�LQ�DWWR�OH�ULIRUPH�GHO�

&RQFLOLR�H�ULVYHJOLz�QXRYD�YLWD�UHOLJLRVD�LQ�YDVWL�DP-
biti della cristianità cattolica. Per la storia europea fu 
GL�JUDQGH�LPSRUWDQ]D�LO�IDWWR�FKH�3LR�9�VL�LPSHJQz�
FRQ�VXFFHVVR�SHU�SURWHJJHUH�OD�FULVWLDQLWj�RFFLGHQ-
WDOH� GDJOL� DWWDFFKL� GHL� WXUFKL�PXVXOPDQL��5LXVFu� D�
FRQYLQFHUH�OD�6SDJQD�H�OD�5HSXEEOLFD�GL�9HQH]LD�D�
LQWUDSUHQGHUH�LQ�FRPXQH�XQD�JUDQGH�D]LRQH�FRQWUR�L�
conquistatori islamici. La vittoria navale di Lepanto 
>*UHFLD@�GHO���RWWREUH�������FKH�VDOYz�O¶(XURSD�GDOO¶L-
VODP��IX�SUHSDUDWD�GD�OXL��/D�JLRLD�H�O¶HVXOWDQ]D�FRQ�
FXL�OD�FULVWLDQLWj�DFFROVH�OD�QRWL]LD�GHOOD�VFRQ¿WWD�GHL�
WHPXWL�DJJUHVVRUL�VL� ULSHUFRVVH�DQFKH�VXO�3DSDWR�� ,�
meriti di Pio V nella difesa contro il pericolo turco 
JOL�JDUDQWLVFRQR�XQ�SRVWR�HPLQHQWH�QHOOD�VWRULD�HXUR-
SHD��$QFRUD�SL��JUDQGH�q�OD�VXD�LPSRUWDQ]D�DOO¶LQWHU-
no della Chiesa come rinnovatore della vita ecclesia-
stica post-conciliare. Con il suo esempio e con la sua 
azione lo spirito della Riforma tridentina conquistò 
DPSL�VHWWRUL�GHL�3DHVL�FDWWROLFL�G¶(XURSD��

4XHVWL�SRFKL�HVHPSL�PRVWUDQR�FKLDUDPHQWH��FKH��
L�VDQWL�KDQQR�FRQWULEXLWR�DOOD�IRUPD]LRQH�GHOO¶(XUR-
SD�H�FKH�VRQR�VWDWL�GHOOH�JXLGH�QHO�PRPHQWR�LQ�FXL�
si costituiva la comunità di popoli e di culture che 
è l’Occidente, ponendosi come riferimento nei cro-
FHYLD�GHFLVLYL�SHU�OD�VWRULD�RFFLGHQWDOH��6H�QRL�RJJL�
SDUOLDPR� GL� QXRYD� HYDQJHOL]]D]LRQH� GHOO¶(XURSD��
DOORUD�GREELDPR�DYHU�SUHVHQWH�XQD�YHULWj��RJQL�ULIRU-
ma della Chiesa comincia con la riforma personale 
GL�FLDVFXQ�IHGHOH��4XHVWR�KDQQR�ULFRQRVFLXWR�L�VDQWL�
FKH�QHOOD�ORUR�HSRFD�VL�VRQR�LPSHJQDWL�SHU�LO�ULQQR-
YDPHQWR�GHOOD�&KLHVD��$QFKH�DL�QRVWUL�JLRUQL�VDUDQ-
QR�GHL�VDQWL�D�VDOYDUH�OD�&KLHVD�LQ�(XURSD��&LDVFXQR�
di noi è chiamato a vivere nello spirito dell’imitazio-
QH�GL�&ULVWR��4XHVWR�q�LO�FRPSLWR�FKH�L�JUDQGL�VDQWL�
G¶(XURSD�KDQQR�DGHPSLXWR�H�DOOD�FXL�UHDOL]]D]LRQH�
anche noi siamo chiamati. 

Tradizione e ragione
Tutte le tradizioni hanno avuto un principio, 

ed i sentimenti di fedeltà monarchica, se ri-
VDOJRQR�DVVDL�ORQWDQR��QRQ�SHUFLz�ULVDOJRQR�LQGH-
¿QLWDPHQWH��TXHO�FKH�q�FRPLQFLDWR�SXz�ULFRPLQ-
FLDUH��TXHO�FKH�KD�DYXWR�XQ�SXQWR�GL�SDUWHQ]D�SXz�
WURYDUQH� XQ� VHFRQGR�� /¶RSSRVL]LRQH� WUD� UDJLRQH�
e tradizione ha la stessa validità dell’antitesi tra 
realtà e idea o tra arte e natura, e può essere assi-
milata all’opposizione tra aceto ed olio, tra dolce 
H�DPDUR��WUD�ÀXLGR�H�¿VVR��QHO�TXDGUR�G¶XQD�FR-
VPRJRQLD�GD�SRSROL�EDPELQL�

Charles Maurras
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[Premessa] 

LD� FOLPDWRORJLD� GR-
vrebbe essere meno 

politica e le politiche clima-
WLFKH� SL�� VFLHQWL¿FDPHQWH�
IRQGDWH�� ,Q� SDUWLFRODUH� JOL�
scienziati dovrebbero sotto-
lineare che il prodotto della 
loro attività di modellizza-
zione non è frutto di una 
PDJLD�� L� PRGHOOL� FRPSXWH-
rizzati sono fatti da uomini. 
&Lz�FKH�HPHUJH�GLSHQGH�GHO�
tutto dai dati che i teorici e i 
SURJUDPPDWRUL�YL�KDQQR�LQ-
VHULWR��LSRWHVL��VXSSRVL]LRQL��
relazioni, parametrizzazio-
ni, limiti di stabilità e così 
via. Sfortunatamente, nella 
FOLPDWRORJLD� FKH� YD� SHU� OD�
PDJJLRUH� TXDOH� VLD� TXHVWR�
input per lo più non viene dichiarato.

Non vi è alcuna emergenza climatica
4XHVWR� DSSHOOR� XUJHQWH� q� VWDWR� UHGDWWR� GD� XQD�

rete mondiale di oltre 1501 scienziati e professioni-
VWL��/D�FOLPDWRORJLD�GRYUHEEH�HVVHUH�PHQR�SROLWLFD�
H��OH�SROLWLFKH�FOLPDWLFKH�SL��VFLHQWL¿FKH��*OL�VFLHQ-
ziati dovrebbero manifestare apertamente che le loro 
SUHYLVLRQL�VXO�ULVFDOGDPHQWR�JOREDOH�VRQR�D൵HWWH�GD�
LQFHUWH]]H�H�GD�HVDJHUD]LRQL��,�SROLWLFL��D�ORUR�YROWD��
GRYUHEEHUR�FDOFRODUH�VHQ]D�SUHJLXGL]L�L�FRVWL�UHDOL�H�
L�EHQH¿FL�LSRWL]]DELOL�GHL�ORUR�SURYYHGLPHQWL�SROLWLFL�

Il riscaldamento globale dipende da cause natu-
rali e antropiche

*OL� DUFKLYL� GHL� JHRORJL�
rivelano che il clima della 
Terra muta da quando esi-
ste il pianeta, che attraversa 
naturalmente fasi fredde e 
IDVL�FDOGH��/¶(Wj�GHOOD�3LFFR-
la Glaciazione si è conclusa 
solo nel 1850. Pertanto, non 
sorprende che viviamo in un 
periodo di riscaldamento.

Il riscaldamento è molto 
più lento del previsto

Il mondo si è riscalda-
to relativamente meno di 
quanto previsto dall’IPCC 
[The Intergovernmental Pa-
nel on Climate Change delle 
Nazioni Unite] forzando il 
PRGHOOR� DQWURSRJHQLFR�� ,O�
divario fra il mondo reale e 

il mondo ipotizzato dal modello ci dice che siamo 
DQFRUD� OXQJL� GDO� FDSLUH� OH� FDXVH�GHO� FDPELDPHQWR�
climatico.

La politica climatica si appoggia su modelli ina-
deguati

I modelli climatici hanno molti difetti e non sono 
neanche lontanamente pensabili quali strumenti po-
OLWLFL��1RQ�VROR�HVDJHUDQR�O¶H൵HWWR�GHL�JDV�VHUUD��PD�
LJQRUDQR�DOWUHVu�LO�IDWWR�FKH�DUULFFKLUH�O¶DWPRVIHUD�GL�
CO2 [anidride carbonica] è un bene.

La CO2 è il cibo delle piante, la base di tutta la 
vita sulla Terra

Dichiarazione Mondiale sul Clima
³121�9,�Ê�$/&81$�(0(5*(1=$�&/,0$7,&$”

5LSUHQGLDPR��LQ�WUDGX]LRQH�UHGD]LRQDOH��LO�PDQLIHVWR�FKH�ROWUH������VFLHQ]LDWL�HG�HVSHUWL�GHO�FOLPD�
hanno pubblicato il 18 febbraio 2023

Global Climate Intelligence Group
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La CO2�QRQ�q�LQTXLQDQWH��q�LQYHFH�HVVHQ]LDOH�SHU�
RJQL�WLSR�GL�YLWD�VXOOD�7HUUD��$JJLXQJHUH�&22 aiuta la 
natura, rendendo verde il nostro pianeta, e favorisce 
OD�FUHVFLWD�GHOOD�ELRPDVVD�YHJHWDOH�JOREDOH��Ê�DQFKH�
UHGGLWL]LD�SHU�O¶DJULFROWXUD��SHUFKp�DFFUHVFH��OD�SUR-
duttività dei raccolti in tutto il mondo.

Il riscaldamento globale non ha aumentato il nu-
mero dei disastri naturali

Non esistono prove statistiche che il riscaldamen-
WR� JOREDOH� LQWHQVL¿FKL� OD� IRU]D�GHJOL� XUDJDQL�� GHOOH�
inondazioni, delle siccità e di altri disastri naturali, 
Qp�FKH�OL�UHQGD�SL��IUHTXHQWL��$O�FRQWUDULR��q�DPSLD-
mente provato il fatto che le misure di riduzione del-
la CO2 sono dannose e costose.

La politica climatica deve rispettare la realtà 
VFLHQWL¿FD�HG�HFRQRPLFD

1RQ�YL�q�DOFXQD�HPHUJHQ]D�FOLPDWLFD��SHUWDQWR��
non vi è motivo di panico e di allarme. Noi ci oppo-
niamo fermamente alla politica nociva e irrealistica 
di “zero emissioni di CO2´�SURSRVWD�SHU�LO�������%L-
VRJQD�VFHJOLHUH�O¶DGDWWDPHQWR�LQYHFH�GHOOD�ULGX]LRQH��
l’adattamento opera qualunque siano le cause.

Epilogo
The World Climate Declaration (WCD) ha rac-

FROWR�LO�SDUHUH�GL�XQD�JUDQGH�YDULHWj�GL�VFLHQ]LDWL�HG�
esperti in materia di clima da tutto il mondo. Ricor-
dando che non è il numero di esperti che conta ma 
OD�TXDOLWj�GHJOL�DUJRPHQWL�DGGRWWL�� OD�FRQVLGHUHYROH�
conoscenza ed esperienza messa assieme da questo 
JURSSR�q�LQGLVSHQVDELOH�SHU�UDJJLXQJHUH�XQD�RSLQLR-
ne equlibrata, spassionata e competente sul cambia-
mento climatico.

'D�RJJL�LO�JUXSSR�RSHUHUj�FRPH�³*OREDO�&OLPDWH�
,QWHOOLJHQFH�*URXS �́�&/,17(/�*URXS��H�IRUQLUj��VX�
ULFKLHVWD�H�GL�VXD�LQL]LDWLYD��DL�JRYHUQL�H�DOOH�LPSUHVH�
di tutto il mondo consulenza sul cambiamento cli-
PDWLFR�H�VXOOD�WUDQVL]LRQH�HQHUJHWLFD�

�6HJXRQR�OH�¿UPH�GL������VFLHQ]LDWL�HG�HVSHUWL�GL�
clima di 59 Stati del mondo)

>7HVWR� RULJLQDOH� LQJOHVH� QHO� VLWR�web �KWWSV���FOLQ-
WHO�RUJ�ZS�FRQWHQW�XSORDGV���������:&'�YHU-
VLRQ�������������SGI!@

6ඎඌൺඇඇൺ�0ൺඇඓංඇ

La bellezza 
a portata di mano

Per un’estetica della vita
quotidiana

Contributi di

Andrea Arnaldi, Stefano Chiappalone,
Luca Finatti e Roberto Respinti

 prefazione di Laura Boccenti

D’Ettoris Editori, Crotone 2022
184 pp., € 16,90

LD�TXRWLGLDQLWj�R൵UH�FRQWLQXH�RSSRUWXQLWj�GL�
JHQHUDUH�EHOOH]]D��8QD�EHOOH]]D�D�YROWH�SLF-

FROD��QDVFRVWD�WUD�OH�SLHJKH�GHOOD�routine, ma che è 
LQ�JUDGR�GL�IDUVL�ODUJR�QHOOD�VWUDJUDQGH�PDJJLRUDQ-
za delle circostanze che riempiono la nostra vita, 
VHQ]D� DOFXQD� HFFH]LRQH� GL� SHUVRQD�� GL� OXRJR�� GL�
tempo, di condizione. 

*OL�DXWRUL�SUHVHQWDQR�XQD�UDFFROWD�GL�ULÀHVVLRQL��
aneddoti e considerazioni, con la convinzione che 
percorrere l’estetica della vita quotidiana contribui-
sca a dare concretezza e positività.

6ඎඌൺඇඇൺ�0ൺඇඓංඇ, milanese, si occupa di coor-
dinamento di eventi, meetings��VHPLQDUL�H�FRQYHJQL�
di cultura. È autrice di romanzi, nonché curatrice del 
blog Pane e focolare��GHGLFDWR�DOOD�GL൵XVLRQH�GHOOD�
cultura della tavola, come forma di “buona educazio-
QH´�XPDQD�H�GL�RPDJJLR�DOOD�EHOOH]]D�GHO�FUHDWR�

•
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5ඎඌඌൾඅඅ�.ංඋ඄

The American Cause 
Il manuale del 

buon conservatore
introduzione di Gleaves Whitney

 a cura di Paolo Mazzeranghi

D’Ettoris Editori, Crotone 2022
184 pp., € 16,90

IO�OLEUR�q�VWDWR�VFULWWR�GRSR�OD�JXHUUD�FLQR�VWDWXQLWHQVH�di Corea (1950-1953), quando il suo autore si è reso 
conto che i soldati statunitensi sapevano bene contro chi 
avevano combattuto (il comunismo), ma male per cosa 
erano stati pronti a morire o erano morti. Sul loro Paese 
nutrivano infatti opinioni posticce, spesso false, pro-
SULR�FRPH�L�VXRL�GHWUDWWRUL�GL�RJJL��3XEEOLFDWR�QHO�������
LO�OLEUR�q�XQ�³PDQXDOH´�FKH�WRUQD�D�VSLHJDUH�L�SULQFuSL�
QRQ�QHJR]LDELOL�H�OH�VFHOWH�SUXGHQ]LDOL�VX�FXL�VL�IRQGD�LO�
3DHVH�SL��SRWHQWH�GHO�PRQGR��R൵UHQGRQH�XQ¶LPPDJLQH�
autenticamente conservatrice sulle sue fondamenta cri-
VWLDQH��VXO�VXR�FDUDWWHUH�DQWL�ODLFLVWLFR�H�DQWL�LGHRORJLFR��
sul patrimonio di libertà ordinata che lo anima, sul con-
cetto di libertà economica, e sulle sue radici europee 
classiche e medioevali.
5ඎඌඌൾඅඅ�$ආඈඌ�.ංඋ඄��������������VWRULFR�GHO�SHQVLHUR�

e uomo di lettere, è il “padre” riconosciuto della rina-
scita conservatrice statunitense della seconda metà del 
Novecento.
*අൾൺඏൾඌ�:ඁංඍඇൾඒ��è direttore dell’Hauenstein Center 
IRU�3UHVLGHQWLDO�6WXGLHV�GHOOD�*UDQG�9DOOH\�6WDWH�8QL-
YHUVLW\�GL�$OOHQGDOH��LQ�0LFKLJDQ�
3ൺඈඅඈ�0ൺඓඓൾඋൺඇ඀ඁං�KD�WUDGRWWR�H�FXUDWR�SHU�OD�'¶(W-

toris alcune importanti opere di Christopher Dawson e 
il ponderoso ,O�6DFUR�5RPDQR�,PSHUR�GL�-DPHV�%U\FH�
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(උආൺඇඇඈ�3ൺඏൾඌං

La 
rivoluzionaria 

teologia di 
Lutero

Agli albori della 
Riforma protestante

D’Ettoris Editori, 
Crotone 2022, 

120 pp., € 13,90 

LD�OHJJHQGD�YXROH�FKH�OD�5LIRUPD�SURWHVWDQWH�
VLD�LQL]LDWD�LO����QRYHPEUH������FRQ�O¶D൶VVLR-

QH�GD�SDUWH�GHO�IUDWH�DJRVWLQLDQR�0DUWLQ�/XWHUR�GHO-
le 95 Tesi nelle quali condannava il modo con cui 
YHQLYDQR�SUHGLFDWH�OH�LQGXOJHQ]H�LQ�DOFXQH�UHJLR-
QL� WHGHVFKH�� GHQXQFLDQGRQH� JOL� DVSHWWL� PRQHWDUL��
OD�FRVLGGHWWD�³YHQGLWD�GHOOH�LQGXOJHQ]H �́�/¶$XWRUH�
WUDWWHJJLD�OD�VWRULD�H�OD�SUDWLFD�GHOOH�LQGXOJHQ]H�QHO�
WDUGR�0HGLR�(YR�FKH�KDQQR�DYXWR�XQ�LPSRUWDQWH�
UXROR�QHOOD�UHOLJLRVLWj�GHO�WHPSR�H�OH�FXL�R൵HUWH�HUD-
no devolute per lo più alla realizzazione di opere 
GL�PLVHULFRUGLD� UHOLJLRVH� H� FLYLOL��PRVWUD�� LQROWUH��
FRPH� OD�FULWLFD�DOOH� LQGXOJHQ]H�GL�/XWHUR� UDSSUH-
senti solamente un aspetto particolare della sua 
interpretazione della Sacra Scrittura che lo ha por-
WDWR�D� UL¿XWDUH�SURJUHVVLYDPHQWH�FLQTXH�GHL� VHWWH�
sacramenti della Chiesa cattolica, tra i quali l’or-
dinazione sacerdotale, e a dare una interpretazione 
completamente nuova del rito della Messa. Proprio 
OD�ULYROX]LRQDULD�WHRORJLD�GL�/XWHUR�q�VWDWD�OD�FDXVD�
della rottura con la Chiesa di Roma e quindi della 
scomunica.
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Fඋൺඇർൾඌർඈ�3ൺඉඉൺඅൺඋൽඈ

La parabola dello 
Stato moderno. 

Da un mondo “senza 
Stato” a uno Stato 

onnipotente 
D’Ettoris Editori, Crotone 2022, 

280 pp., € 21,90
[ordinabile anche presso 

<info@libreriasangiorgio.it>]

 

Uno dei migliori e più aggiornati studi, fra storia, politologia e diritto, 
VXO�WHPD�GHOO¶HVSDQVLRQH�LSHUWUR¿FD�GHOOR�6WDWR�QHOO¶(Wj�0RGHUQD�

e Contemporanea, dalle Signorie al “Big Government”
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